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Presentazione

L'attività di monitoraggio delle popolazioni di uccelli presenti in Italia, negli ultimi
anni ha assunto caratteri sempre più incisivi e rilevanti nello scenario ornitologico
nazionale.
Accanto alle attività di censimento delle specie nidificanti, già svolte nelle province
di Treviso, Belluno, Verona e Padova, è diventata sempre più pressante la necessità
di verificare lo status delle popolazioni ornitiche svernanti.
Con l'intenzione di perseguire questa finalità, a partire dal 1990 fino al 1994, il
Centro Ornitologico Veneto Orientale attraverso i suoi soci, sapientemente coordi-
nati da Emanuele Stival, ha eseguito una intensa attività di monitoraggio delle spe-
cie svernanti.
La novità più interessante che si può rilevare in questa opera di censimento, consiste
nel fatto che assieme all'indagine mirante ad evidenziare la distribuzione delle varie
specie nell'ambito provinciale, ne è stata affiancata un'altra di non minore impor-
tanza basata sul monitoraggio semiquantitativo. In tale modo si è cercato di saggia-
re la consistenza delle popolazioni di uccelli presenti negli anni e nei mesi interessa-
ti dall'indagine.
In tale maniera per molte delle specie rilevate, si è ottenuto un quadro riassuntivo con-
tenente informazioni mai raccolte finora nel Veneto ed in gran parte d'Italia. Tutto ciò
grazie esclusivamente al costante impegno di ornitologi volontari ed all'attività finale
di redazione effettuata dal coordinatore al quale rivolgiamo i nostri più sentiti ringra-
ziamenti.

Il Presidente del Centro Ornitologico
Veneto Orientale

FRANCESCO MEZZAVILLA
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Introduzione e obiettivi

Un progetto atlante ornitologico è
un' opera di mappatura, della durata di
vari anni, che produce al termine del lavo-
ro una carta geografica del territorio stu-
diato con sovrapposta la distribuzione di
ciascuna specie. In particolare, un pro-
getto atlante o~nitologico invernale ha
come scopo la determinazione della distri-
buzione di tutte le specie di uccelli sver-
nanti in una determinata area, in un perio-
do di tempo che sia il più breve possibi-
le. Nel nostro caso si è scelto di eseguire
i rilievi sul campo durante quattro inver-
ni, utilizzando a posteriori anche i dati di
due inverni precedenti. La durata delle

rAtlante degli Uccelli Svernanti in pro-
vincia di Venezia contiene dati selezio-
nati forniti dai vari collaboratori nel
corso di quattro inverni consecutivi, dal
1990/91 al 1993/94, con raccolta di dati
a posteriori per gli inverni 1988/89 e
1989/90. Il periodo utile per la raccol-
ta dei dati è stato contenuto tra il lO

dicembre ed il 15 febbraio di ciascun
inverno; lasso di tempo scelto per ridur-
re drasticamente l'incidenza del feno-
meno mIgrato no.
Il territorio provinciale è stato suddivi-
so in 45 quadrati di lO km di lato, cor-
rispondenti ai quadrati UTM (Univer-
sal Transversal Mercator). Alcuni di que-
sti ricadenti nella parte occidentale della
provincia sono in realtà dei quadrati
approssimati poiché adiacenti alla linea
di unione di diversi quadrati UTM di
100 km di lato (QR-TL e QQ- TK) (fig.
lA). Nelle realizzazioni grafiche questi
"quadrati irregolari" sono stati in ogni
caso illustrati come "quadrati regolari"
modificando lievemente la situazione
geografica reale (fig. lB-C). Poiché i
confini della provincia sono estesi e piur-

indagini, anche se appare relativamente
lunga, ha permesso di effenuare una ricer-
ca accurata nonostante si disponesse di
un modesto numero di rilevatori. Inoltre
abbiamo avuto a disposizionedati di inver-
ni rigidi che hanno favorito l'osservazio-
ne di molti uccellianche di comparsa occa-
sionale o irregolare.
Nonostante gli accorgimenti adottati si
tenga comunque presente che questo
Atlante degli Uccelli Svernanti in pro-
vincia di Venezia non rappresenta la
realtà, ma il miglior tentativo di avvici-
narsi ad essa.

Metodi

tosto frastagliati solo 24 (53,3 %) qua-
drati comprendono più del 50 % del
territorio provinciale, mentre lO sono da
considerarsi del tutto marginali in quan-
to comprendenti meno del lO % del
territorio provinciale. In ogni caso i dati
urilizzati per l'Atlante sono esclusiva-
mente relativi al territorio ricadente
all'interno della provincia di Venezia.
Diciotto quadrati appartengono total-
mente o in parte ai settori comprenden-
ti laguna, valli da pesca e litorali, men-
tre i restanti 27 appartengono ai settori
dell' entro terra (fig. 2).

Per la raccolta dei dati sul campo sono
stati utilizzati due tipi di scheda. Una
chiamata "scheda base", contenente pre-
stampato un elenco delle specie nor-
malmente contattabili con a fianco cin-
que caselle libere nelle quali riportare il
numero massimo di ind. osservati in un
giorno nei periodi in cui è stato suddi-
viso ciascun inverno: 1-15 dicembre,
16-31 dicembre, 1-15 gennaio, 16-31
gennaio e 1-15 febbraio. In questa sche-
da venivano inoltre riportate la località,
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Figura l. A InquadramentoUTM dellaprovincia di Venezia;B-Caggiustamento eseguito nei
quadranti più occidentali al fine di ottenere una semplificazione ed unificazione dei dati e figure.
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Entroterra

Lagune, valli da
pesca, litorali

Figura 2. Suddivisione dei 45 quadrati UTM
in base alle caratteristiche morfologiche del
territorio Veneziano (i simboli vuoti sono rela-
tivi a quadrati con meno del 10% di territo-
rio Veneziano).

il n. del quadrato UTM, gli osservato-
ri, i limiti dell' area osservata (per le zone
umide), e una descrizione sommaria
dell'ambiente. La seconda chiamata
"scheda superiore", è stata utilizzata per
le osservazioni compiute da un punto
fisso riportando, senza limite di distan-
za, le specie e il n. di ind. osservati o
sentiti durante otto minuti di rileva-
mento. In questa scheda venivano inol-
tre riportate la località, il n. del qua-
drato UTM, la data e l'ora, gli osserva-
tori, il codice dell'ambiente, le condi-
zioni del terreno, la visibilità, il vento e
le precipitazioni.
Ai rilevatori si chiedeva di riportare solo
gli uccelli effettivamente visti o sentiti e
non quelli che essi "sapevano" essere pre-
senti. Nelle schede venivano segnati solo
gli uccelli presenti nei quadrati UTM
per la nutrizione, per lo stato di riposo
(dormitori) e per l'uso di posatoi. Gli
uccelli osservati in volo venivano anno-
tati solo qualora usassero l'habitat entro
il quadrato; per esempio rapaci che sta-
vano cacciando oppure ind. che si spo-
stavano da una siepe ad un'altra. Gli
uccelli che sorvolavano soltanto il terri-

torio in un volo alto e direzionale sono
stati annotati a parte, e alla fine non uti-
lizzati per il presente Atlante (e quindi
esclusi da qualsiasi successiva elabora-
zione).

Copertura

Durante le riunioni di coordinamento
che si sono svolte annualmente prima
dell'inizio dei rilevamenti, sono stati for-
niti ai rilevatori consigli pratici, forniti
nelle istruzioni, nonché altri utili sug-
gerimenti e la cartografia necessaria, a
vari livelli di dettaglio, della provincia
di Venezia. A partire dal secondo inver-
no di rilevamenti è stato richiesto ai sin-

goli rilevatori di indirizzare gli sforzi nel
tentativo di migliorare la copertura nei
quadrati meno esplorati. Nonostante
ciò, la maniera di procedere è stata pre-
valentemente casuale, e ciò ha portato
a due risultati principali. Il primo è che
inevitabilmente alcune aree sono risul-
tate meglio indagate di altre, e questo
vale soprattutto per i dati raccolti tra-
mite i punti di osservazione (cfr. fig. 3).
Le aree più scoperte sono risultate per lo
più quelle dotate solo di ambienti rite-
nuti, talvolta a torto, "poco interessan-
ti" (ad es. ambienti urbani, campagna
con monoculture intensive, ecc.), non-
ché quelle più lontane dalle residenze
degli ornitologi, e quindi meno facil-
mente raggiungibili. Il secondo risulta-
to, derivante da questa maniera di pro-
cedere ha prodotto una ridondanza di
dati, ovvero sono pervenuti al respon-
sabile del progetto moltissimi 'dati
bruti", che hanno portato a relativa-
mente pochi "dati utili". Solo le segna-
lazioni usate per la compilazione delle
cartine di distribuzione delle specie sono
considerati dati utili; se una specie,
durante l'inchiesta, è stata segnalata per
esempio lO volte all'interno dello stes-
so quadrato, si intende che sono perve-
nuti lOdati bruti, che però hanno por-
tato ad un solo dato utile, quello che poi
sarà cartografato.
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NUMERO STAZIONI (po)

D 1-3 ~ 15-20

04-6 ~ 21-30

07-10 ~3HO

01H4~>40

INVERNI 1990/91 1993/94

Figura 3. Copertura per i punti di osservazione (po) (n. srazioni/quadrato).

Per quanto riguarda l'accesso, che è sem-
pre stato difficoltoso (se non impossibi-
le), alla maggior parte delle valli da pesca
arginate, fortuna volle che negli inverni
1992/93 e 1993/94 l'INFS (Istituto
Nazionale per la Fauna Selvatica) orga-
nizzasse il periodico censimento dell'avi-
fauna acquatica nella provincia di Vene-
zia. Un apporto determinante quindi al
miglioramento della copertura nelle prin-
cipali zone umide Veneziane è venuto da
questi dati che molto gentilmente l'INFS
e.i ~uoicollaboratori hanno messo a dispo-
SIZIOne.

Al termine dei rilevamenti, grazie anche
a taluni collaboratori che hanno profuso
notevoli energie volte alla copertura dei
quadranti meno esplorati, riteniamo di
essere riusciti ad ottenere comunque una
buona copertura in tutta la provincia di
Venezia.

Per quanto riguarda la copernua realizzata da
punti di rilevamento di 8', questa risulta
piuttosto carente in alcune aree nord-orien-
tali e nella Laguna Sud di Venezia (fig. 3)

Da ricordare inoltre che non sono state
compiute osservazioniin mare aperto, ma
bensl esclusivamentedalla terrafermalungo
la costa, da dove si riusciva ad esplorare il
mare (ed identificare le specie) fino ad un
massimo di circa 500 m dalla linea del
bagnasciuga.

Abbreviazioni usate

89, 90, ..., 94 significano rispettivamente:
inverno 1988/89, inverno 1989/90, ...,
inverno 1993/94.

% L.O.SP./L.TOT. è il rapporto espresso
in percentuale tra il numero delle località
nelle quali è stata osservata la specie e il
numero totale di località nelle quali sono
state eseguite osservazioni (sono stati Uti-
lizzati i dati da schede base e po).

% PO SP./PO TOT. è il rapporto espres-
so in percentuale tra il numero di "po" nei
quali è stata osservata la specie e il nume-
ro totale di "po" (sono stati utilizzati solo
i dati da po).

dI, d2, ..., f1 significano rispettivamente:
prima quindicina di dicembre, seconda
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quindicina di dicembre, ..., prima quindi-
cina di febbraio.

ind. = individuo / individui.

po = PO = punto di rilevamento.
UCC./ORA è il valore di abbondanza
risultante dal rapporto tra il numero di

ind. osservati della specie in oggetto ed il
numero di ore totali di osservazione (sono
stati utilizzati solo i dati da po) (vedi per
ulteriori chiarimenti il paragrafo "Inter-
pretazione delle cartine di distribuzione"
- sottoparagrafo "La cartina "uccelli/ora
media) .

Collaboratori

Il presente Atlante è il frutto del lavoro
collettivo di 90 collaboratori, per i quali
non saranno mai sufficienti i ringrazia-
menti.
relenco seguente riporta, in ordine alfa-
betico, il nome di tutti i rilevatori che
hanno fornito dati utili in almeno uno
dei sei inverni di rilevamenti. Il contri-
buto di ciascuno non è rapportato al
numero dei dati singolarmente raccolti,
ma all'impegno ed alla serietà con cui
ognuno ha affrontato questa importan-
te ricerca.
StefanoAmato (S. Michele all'AdigeTN),
Giovanni Are (S. Biagio di Callalta TV),
Nicola Baccetti (I.N.F.S. - Ozzano Emilia
BO), Paolo Baldan (Mirano VE), Rober-
to Bartoloni (S. Donà di PiaveVE), Paolo
Basciuni (FavaroVE), Marco Basso(Pado-
va), Silvio Basso(Padova), Federico Bellio
(Noale VE), Claudio Bon (Mestre VE),
Mauro Bon (Mestre VE), Lorenzo Bono-
metto (Venezia), Stefano Borella (Mestre
VE), Renato Borghello(MestreVE), Anto-
nio Borgo (Lido di Venezia), Nicola Bor-
goni (Mestre VE), Giuseppe Borziello
(MestreVE), Michele Bottazzo (Caselledi
Selvazzano PD), Stefania Canella (Noale
VE), Bruno Ceresatto (Concordia Sagit-
tariaVE), Doriano Cervellin (Marcon VE),
Dario Cester (Torre di Mosto VE), Giu-
seppe Cherubini (Venezia), Mario Chia-
vetta (S. Lazzaro di Savena BO), Cristia-
no Chi eco (Mestre VE), Lorenzo Cogo
(Trebaseleghe PD), Gabriele Colorio
(Mestre VE), Lino Da Corte (ScorzèVE),
Adriano De Faveri (Belluno), Daniele De

Poli (Mestre VE), Paolo Favaretto (Meolo
VE), Luciano Fior (Piombino Dese PD),
Stefano Focardi (I.N .F.S. - Ozzano Emi-
lia BO), Mario Fontanel (Concordia Sagit-
taria VE), Adriano Gallo (Scorzè VE),
Tiziano Giacomini (Spinea VE), Chiara
Levy(SpineaVE), SaverioLombardo (Vit-
torio V.to TV), Luigino Magoga (Mar-
ghera VE), Roberta Manzi (Mestre VE),
Corinna Marcolin (S.Stino di LivenzaVE),
Livio Marcorin (Cinto Caomaggiore VE),
RosarioMascara (Niscemi CL), Ada Merlo
(Mestre VE), Francesco Mezzavilla (Silea
TV), Dante Milanese (Lugugnana VE),
Angelo Nardo (S. Donà di Piave VE),
Bruno Nardo (Pisa),SalvatoreNardo (Pisa),
Lucio Panzarin (Torre di Mosto VE),
Roberto Parodi (Basiliano UD), Giorgio
Pavan (Marcon VE), Fabio Perco (Sgoni-
co TS), Mauro Periotto (Marghera VE),
Maurizio Peripolli (Portogruaro VE),
Giampaolo Rallo (Mestre VE), Maurizio
Ramanzin (Schio VI), Paolo Reggiani
(Piove di Sacco PD), Jacopo Richard
(Mestre VE), Giuseppina Roccaforte
(Mestre VE), Paolo Roccaforte (Mestre
VE), Paolo Ronconi (S. Giorgio al Taglia-
mento VE), Guglielmo Rosson (Favaro
VE), Marco Salvagno(ChioggiaVE), Mas-
simo Scalabrin (Mestre VE), Francesco
Scarto n (Treviso), Massimo Semenzato
(Mestre VE), Lorenzo Serra (Rimini Fa),
G. Sgorlon (Mestre VE), Giovanni Sima
(Mestre VE), Roberto Sperandio (Musile
VE), Paolo Spigariol (Preganziol TV),
Luciano Steffenel (S. Donà di Piave VE),
Carlo Stival (Marcon VE), Emanuele Sti-
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val (FavaroVE), Massimo Stival (Marcon
VE), Nazzarena Stival (Marcon VE), Gio-
vanni Tiloca (Mestre VE), Federica Toffa-
nin (Marghera VE), Paolo Tozzato (Cam-
pagna Lupia VE), Federica Trevisin
(CàSavio VE), Paolo Ugo (Mestre VE),
Paolo Utmar (Trieste), Clelia Valdini

(Mogliano Veneto TV), Paolo Valerio
(Cadoneghe PD), Roberto Valle(Venezia),
Michele Vettorel (StràVE), Graziano Vol-
tarel (Noventa di PiaveVE), Ennio Zanet-
ti (SpineaVE), Michele Zanetti (Musiledi
PiaveVE), ErosZanforlin (ConcordiaSagit-
taria VE), Marco Zenatello (Feltre BL).
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Area della ricerca e clima
di STEFANO BARBIERI

La provincia di Venezia occupa una
fascia di circa 25 km di larghezza e 90
di lunghezza che si estende lungo la costa
adriatica tra la foce del Tagliamento a
nord e quella dell' Adige a sud.
Il territorio è pianeggiante con una alti-
tudine media di pochi metri sul livello
del mare con massimi attorno ai 20 m
s.l.m. e minimi sotto il livello mare.
La sua collocazione lungo la costiera
adriatica determina un clima definibile
"temperato umido ad estate calda" e
descrivibile dai seguenti dati medi (Vene-
zia 1959-1979). Il mese più caldo, luglio,
ha una temperatura media di 23,8°C e
una massima di 30,8°C. Il mese più fred-
do, febbraio, ha una temperatura media
di 4°C e una minima di -5,3°C. Feb-
braio è anche il mese meno piovoso con
45,4 mm, mentre il mese più piovoso è
ottobre con 98,6 mm. La piovosità
media annua è di 852,5 mm distribui-
ta in 98 giorni. L'umidità relativa media
è del 73% e 39 è il totale annuo di gior-
ni di nebbia. I mesi più ventilati sono
aprile, giugno e ottobre. I venti più
importanti sono la bora da nord est e lo
scirocco da sud est. Nelle fig. 4 e 5 sono
inoltre riportati gli andamenti delle tem-
perature relative agli inverni considera-
ti nell'indagine.

In tabella I si riportano i principali dati
demografici e di uso agricolo del suolo
disponibili.
Una schematica descrizione territoriale
può esser fatta richiamando i principa-
li ambiti naturali e le strutture e infra-
strutture antropiche.
Per i primi si possono individuare tre
ambienti disposti pressoché parallela-
mente alla linea di costa (i litorali, le
lagune, la bassa pianura che sconfina a
nord marginalmente nella fascia delle
risorgive) che si intersecano ortogonal-
mente con numerose aste fluviali.
L'intervento antropico ha fortemente

determinato, storicamente e in tempi
più recenti, l'attuale organizzazione ter-
ritoriale. Si possono ricordare tre tipo-
logie specifiche:

- l'assetto viario, da quello storico del
reticolato romano nella zona centrale
della provincia, a quello più recente di
strade, autostrade e ferrovie disposte
principalmente lungo l'asse sud-ovest-
est;

-l'insediamento urbano residenziale spe-
cie nell'area metropolitana di Venezia-
Mestre, quello turistico lungo i litora-
li e lo sviluppo diffuso delle aree indu-
striali e artigianali

- le grandi opere idrauliche in partico-
lare le diversioni a mare dei fiumi che
un tempo sfociavano in laguna di Vene-
zia realizzatedalla Serenissimae la boni-
fica agraria dell' area nord-orientale e
meridionale tra il 19° e il 20° secolo.

Per una descrizione, pur sommaria ma
di maggior dettaglio, si riprende e si rie-
labora per necessità di semplificazione
e brevità, la suddivisione per ambiti
agroterritoriali definiti nell'''lndagine
sui tipi prevalenti di paesaggio agrario
del Veneziano" (FRANCESCHETTI1990).
Si sono cosl individuati sei ambiti di
cui sono riportati nella tabella II i dati
di sintesi e nella fig. 6 la loro colloca-
zione territoriale (dati tratti ed elabo-
rati anche da AA.VV. 1986; ANOE' e
CANIGLIA1987).

l - Litorali

La fascia litoranea è quasi ovunque for-
temente caratterizzata dagli insediamenti
turistici che hanno compromesso la
sequenza delle comunità vegetali psam-
mofìle. Non mancano però alcune aree
ancora "libere" in cui tali caratteri sono
ancora presenti e riconducibili a:
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Temperature medie
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Figura 4. Temperature medie suddivise per quindicine negli inverni considerati
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Figura 5. Temperature medie e reciproco n. giorni con ghiaccio negli inverni considerati.
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ZONE UUIDE SAl"ASTRE E VAlUVE

ZONE U"IDE D'ACQUA DOLCE E ASTE rtUVIAU

UTORAU

PIANURA A SEUINATIVI

PIANURA A VIGNETO E SEUINATIVO

PIANUREDI ANTICABONIfiCA DEll'AREA CENTRALE

PRINCIPAU ZONE URBANE

Figura 6. Ambiti agr~territorialidellaprovinciadi Venezia.

- fasce dunali a Cakiletum, Agropyretum e
Ammophiletum e aree retrodunali a Schoe-
netum s.i. o Alnion glutinosae

- bosco termofilo e pinete con Pinus pinea,
Quercus ilex, Tamarix gallica, Eleagnus
angustifolia, ecc.

Si possono indicare le seguenti località:

-la foce del Tagliamento

-la pineta di Bibione

- la spiaggia e pineta di Valle Vecchia di
Caorle

- la pineta del Mort ad Eraclea
-tratti di litoraleagliAlberoni e CàRoman

nel Veneziano

- il Bosco Nordio a Chioggia
Nell'immediato entroterra si sviluppaspes-
so una orticoltura che nel veneziano è in
coltura protetta (serree tunnel) mentre nel
chioggiotto è a pieno campo (radicchio)
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2 -Zone umide salmastre

Le lagune di Venezia e Caode costitui-
scono l'ambiente maggiormente caratte-
rizzante il territorio veneziano. Essendo
assai diversificate alloro interno si pos-
sono distinguere le seguenti 5 zone: -
2.1 - Valli da pesca - Sono bacini argina-
ti in cui viene praticata l'acquacoltura
(Cefali, Branzini, Orate, Anguille) e occu-
pano le porzioni nord-occidentali e orien-
tali della Laguna di Veneziae la quasi tota-
lità della laguna di Caorle. Sugli argini si
sviluppa una vegetazione alofila (Salicor-
nia europea, Suaeda maritima e Sa/sola
soda) e dove è minore l'effetto salino
Agropyron litorale e filari di Tamarixgal-
lica. Nei bacini sommersi si estendono
fitte praterie di Ruppia. Nei canali circo-
stanti, dove maggiore sono gli apporti di

acqua dolce si insediano canneti a Schoe-
noplectus e Phragmites.
2.2 - Barene e velme - All'esterno delle valli

si estendono piatti rilievi limoso-argillosi
("barene") che emergono con la bassa marea
ma sono sommersi durante l'alta marea.
Sono solcati da una fitta rete di canaletti detti

"ghebbi". La vegetazione delle barene varia
a seconda del variare della salinità, dell' alti-
tudine sul livello del mare e dell'erosione:

Spartina stricta, PuccineOiapalustris, Limo-
nium vulgare,Salicornia veneta,Juncus mari-
timus, ecc. I fondali melmosi ("velme") che

emergono solo con basse maree eccezionali
sono ricoperti da alghe (VIva ed Entmmwrpha)
2.3 - Laguna aperta - Rappresentata da ampi
specchi meridionali della laguna di Vene-
zia e dai canali con fondali profondi in cui
la vegetazione sommersa è a Zostera mari-
na e Cymodocea nodosa.
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Tabella I. Principali dati demografìci e di uso agricolo del suolo della provincia di Venezia.

nOAmbito Indirizzo Dimensione Insediamenti Incidenza %

agricolo aziendale (%) sulla

prevalente superficie
provinciale

Litoraneo orticolo bassa (0-5) turistico balneari 4

2 Zone umide - - - 23

3 Pianura a seminativo medio-alta edificazioni in grossi 45
seminativi (10-20 e >20) e medi nuclei abitativi;

rada nelle campagne

4 Pianura a vigneto media (5-10) edificazionein piccoli centri lO

vigneto e lungo il fronte strada

5 Pianura di seminativo- bassa (0-5) area metropolitana in 15
antica bonifica misto espansione, edificazione
dell' area diffusa nelle campagne
centrale

6 Fluviale - - - 3



2.4 - Casse di Colmata - Particolare area
a sud di Porto Marghera derivante
dall'interramento di precedenti barene
per un fallito nuovo insediamento indu-
striale. Lambiente sviluppatosi è molto
differenziato e comprende aree a vegeta-
zione a barena fino a zone più rilevate con
vegetazione erbacea non alofila e macchie
b?scate a Salix spp., Populus spp. Tàma-
rtXg. ecc.
2.5 - Isole - tralasciando le isole abitate,
le numerose isole abbandonate si sono
spesso imboschi te con vegetazione arbo-
rea ruderale o frutto di precedenti inse-
diamenti umani che costituiscono partico-
lari zone rifugio dell'avifauna.

3 - Pianura a seminativo

Interessa oltre la metà della superficie ter-
restredellaprovincia,comprendendo buona
parte dell'area orientale e la quasi totalità
di quella meridionale. Le opere di bonifi-
ca avviate nella metà del 19° secolo hanno
sostituito l'ambiente originario di zone
umide e paludose con quello di una cam-
pagna a seminativo (cerealivernini, Mais,
Soia, Barbabietola da zucchero) con una
presenza limitata di vigneti e frutteti. Pre-
senti ma non diffusi i pioppeti. La condu-
zione agraria è quella tipica dell'agricoltura
intensiva anche se negli ultimi anni si stan-
no diffondendo pratiche agricole a minor
impatto ambientale. Il paesaggio è forte-
mente semplificato e piatto, gli appezza-
menti sono di ampiezzamedio grande con
sistemazionealla"ferrarese"alternati da sco-
line e fossatipressoché privi di vegetazione
arborea ed arbustiva. Ledificazione urbana
è concentratain nucleiabitativimedio-gran-
di, mentre è rada nelle campagne.

4 - Pianura a vigneto e seminativo

Occupa la fascia orientale a nord della
linea ferroviariaVenezia-Trieste.E' un ter-

ritorio di antica bonifica in cui l'uso agri-
colo è prevalentemente a vigneto o misto
vigneto-seminativo.Gli appezzamentisono
di media dimensione con una qualche pre-
senza di siepi.

Significativa la presenza di alcuni sia pur
limitati relitti di boscoplaniziale,un tempo
più estesie numerosi (in localitàLison,1on-
con, Comugne e Belfioredi Pramaggiore)
con prevalenza di Quercus robur, Ulmus
minor,Acer campestre,Carpinusbetulus.
La tipologia insediativa dell'area è ad edifi-
cazione lungo il fronte strada con agglo-
merazioni isolate.

5 - Pianura di antica bonifica dell'area
centrale

Interessa la parte centrale della provincia a
ridosso e all'interno dell'area metropolita-
na di Venezia-Mestre che tende ormai a
costituireun unico nucleocon Padovae Tre-
viso. E' un' area di antica bonifica in cui
emergono ancora oggi, specie nel mirane-
se, i segni della centuriazione romana con
una viabilitàe una suddivisionedegliappez-
zamenti con una fitta maglia ortogonale
regolare.Prevalela sistemazionedei terreni
"a cavino" con una buona presenzadi siepi
e alberature di confine in cui si ritrovano
Salix spp., Populus nigra,Alnus glutinosa,
Ulmus minor, Platanus occitkntalis,Acer cam-

pestre, Robinia pseudnacacia, Sambucus nigra.
Crataegus monogyna, ecc. Le aziende agri-
cole sono di piccole dimensioni e l'ordina-
mento colturale è misto con prevalenza del
seminativo. Nell' area più settentrionale pre-
vale l'orticoltura a pieno campo.
Lespansione dell'area metropolitana e il
moltiplicarsi dell'intersecazione viaria e
degli insediamenti produttivi ha comun-
que alterato notevolmente i caratteri sopra
descritti.

6 - Zone umide d'acqua dolce (fiumi ed
ex-cave)

Il territorio provincialeè solcato dallaparte
terminale di numerose aste fluviali.
I fiumi di origine alpina (Tagliamento,
Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione,
Adige) sono spessodelimitati da alte argi-
nature inerbite che talvolta includono aree
golenali in parte imboschi te a Populus
nigra, Populus alba, Robinia pseudoacacia
e Salix spp.
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I corsi d'acqua di risorgiva (Reghena,
Lemene, Loncon, Sile, Zero, Dese, Mar-
zenego, Musone, Tergola)hanno un anda-
mento sinuoso che definisce anse occupa-
te da macchie boscate (Salixspp., Populus
spp., Alnus glutinosa, ecc.) e una vegeta-
zione acquatica tipica del Potamogeton e
Ceratophyllum.Tale configurazione è stata
fortemente compromessa da recenti inter-
venti di rettificae ampliamento deglialvei.
Notevole infine è il corso del Brenta costel-
lato dai parchi delle numerose Ville vene-
te con presenze botaniche e sistemazioni
a verde assai significative.
In questo ambito d'acqua dolce si pos-
sono ricomprendere le ex-cave di argilla

presenti specialmente nell' area centrale
della provincia (Martellago, Noale, Sal-
zano, Marcon) ove cessatal'attività estrat-
tiva (in genere tra il dopoguerra e gli anni
(60) l'evoluzione della vegetazione e
l'affiorare delle acque di falda hanno crea-
to stagni e specchi d'acqua. La vegeta-
zione è caratterizzata da Chareteafragilis,
Lemnetea minoris, Potamogetoneapecti-
nati, Phragmitetea, mentre lungo re rive
e nelle aree incolte si alternano prati e
macchie boscate a Salix spp., Populusspp.,
Acer campestre,Alnus glutinosa, Robinia
Pseudoacacia,Quercusrobur, Cornus san-
guinea, Sambucus nigra, Crataegus
monogyna, ecc.

~~
COM'~~~_--------,_. - ,-. -------------------------------

5 IO 15 20Km

Figura 7. Comuni e maggiori arterie stradali della provincia di Venezia
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Tabella Il. Ambiti agroterritoriali della provincia di Venezia.

nO Ambito Vegetazione Indirizzo

agricolo
prevalente

Tipologia
insediamenti

5 Pianuradi
antica bonifica
dell' area
centrale

6 Zone umide

d'acqua
dolce (fiumi
ed ex-cave)

- seminativi
- siepi campestri: Salix spp., Populus nigra,

Alnus glutinosa, Ulmus minor, Platanus
occidentalis, Acer campéitre, Robinia

pseudoacacia, Sambucus nigra, Crataegus

monog;yna, ecc.

seminativo-
misto

area metropo-
litana in

espansIOne;
edificazione
diffusa nelle

campagne

-lungo fiumi: Populus nigra, Populus alba,
Robinia pseudoacacia e Salix spp;
Potamogeton e Ceratophyllum
- ex-cave: Charetea fragilis, Lemnetea minoris,

Potamogetonea pectinati, Phragmitetea; Salix

spp., Populus spp., Acer campestre, Alnus

glutinosa, Robinia Pseudoacacia, Quercus
robur, Cornus sanguinea, Sambucus nigra,

Crataegus monog;yna, ecc.
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Litorali -Fascedunali: Cakiletum,Agropyretume orticolo insediamenti

Ammophiletum,Schoenetums.i.,Alnion turistico

glutinosae balneari

-Leccete e pinete: Pinus pinea, Quercus

ilex, Tamarixgallica,Eleagnusangustifolia

2 Zone umide -Valli da pesca: Salicornia europea, Suaeda acquacoltura -

salmastre maritima, Salsolasoda,Agropyron litorale,
Ruppia, Schoenoplectuse Phragmites
- Barene: Spartina stricta, Puccinelliapalustris,
Limonium vulgare, Salicornia veneta,Juncus
maritimus; Ulva ed Enteromorpha
- Laguna viva: Zostera marina e Cymodocea
nodosa

3 Pianura a - seminativi agricoli: Frumento, Orzo, Mais, seminativo edifìcazioniin
seminativi Soia, Barbabietola da zucchero, ecc. grossi e medi

nucleiabitativi;
rada nelle

campagne

4 Pianura a -seminativi e vigneti vigneto edificazione

vignetoe -Boschi planiziali: Quercus robur, Ulmus in piccoli
seminativo minor, Acer campestre,Carpinus betulus centri e lungo

il fronte strada



Risultati generali

Complessivamente sono stati raccolti
28.114 dati bruti (2689 nell' inverno
1988/89, 589 nel 1989/90,7473 nel
1990/91, 5229 nel 1991/92, 4934 nel
1992/93 e 7200 nel 1993/94); di questi
quelli utili (usati per la mappatura) sono
stati 2643. Nel conteggio sono stati esclu-
si i dati relativi a uccelli osservati in volo
alto e direzionale (cfr. metodi). Sono state
complessivamenterilevate 168 specie (105
non-Passeriformi; 63 Passeriformi).
Il numero medio di specie svernanti/qua-
drato è di 66,4 (min. 38-mass. 97); 58,7
includendo IO quadrati marginali. I risul-
tati ottenuti si possono considerare molto
buoni, anche perché solo 24 quadrati su
45 (53%) posseggono più del 50% di ter-
ritorio ricadente in provincia di Venezia,
e sono quindi bene indagabili ornitolo-
gicamente (fig. 8). Per contro in lO qua-
drati su 45 (22%) ricade meno del 10%
di territorio Veneziano, e in altri Il (24%)
il territorio indagabile della nostra Pro-
vincia è compreso tra il l Oe il 50% (nelle
valutazioni l'ambiente marino è stato equi-
parato a quello extra-provinciale).
Lanalisi dei dati mostra come nei settori
dell' entro terra la ricchezza media delle
speciesvernanti (58,1 spp./quad.) sia infe-
riore del 24,9% a quella rilevata nei set-
tori comprendenti laguna, valli da pesca,
litorali (77,4 spp./quad.) (cfr. fig. 2 per
la suddivisione del territorio). In fig. 9 è
illustrata la ricchezzadelle specie svernanti
al termine dei rilevamenti. Ciò evidenzia
ancora una volta che i quadrati con il
numero maggiore di specie sono quelli
coincidenti con i più importanti com-
plessi umidi provinciali: Lagune di Vene-
zia e Caorle, e, in misura più ridotta, alcu-
ne aree di ex cava dell'entro terra.
Considerando la distribuzione dell'avi-
fauna invernale nel suo complesso e com-
parando le singole specie, appaiono evi-
denti le notevoli differenze nell'estensione
dei singoli areali. Infatti delle 168 specie
segnalate, solo 29 (17%) risultano molto
diffuse, essendo presenti in più del 75%
dei quadrati. Per contro ben 58 specie

(34%) sono risultate localizzate, essendo
presenti in meno del l 0% dei quadrati.
Le 20 specie maggiormente distribuite
sono risultate (tra parentesi il numero
dei quadrati nelle quali sono state segna-
late): Gabbiano comune (45), Merlo
(45), Storno (45), Pettirosso (45), Tor-
tora dal collare (45), Passerad'Italia (44),
Gazza (44), Scricciolo (44), Passera mat-
tugia (44), Cardellino (44), Gabbiano
reale (43), Fringuello (43), Cornacchia
grigia (42), Cinciallegra (42), Garzetta
(41), Migliarino di palude (41), Saltim-
palo (41), Poiana (40), Gallinella d'acqua
(40), Verdone (40).
Hanno collaborato 90 rilevatori. Di que-
sti, 48 hanno fornito dati di almeno due
inverni, anche non consecutivi; 32 di tre

~nvern~;14 di quattro inverni; 8 di cinque
inverm.

Or8fO
[Q] <10%

181 <50% e > 10%

Figura 8. Quadrati con meno del 50% di ter-
ritorio Veneziano. Tondi vuoti: territorio infe-
riore al 10%, n.= 10; tondi pieni: territorio
compreso tra il lO e il 50%, n.= Il.

18



NUMERO SPECIE

D22-30 ~ 58-63

G31-37 18\64-69

838-44\8170-75

845-51.76-81

[!] 52-57. >81

INVERNI 1988/89 - 1993/94

Figura 9. Ricchezza delle specie svernanti.

Considerazioni sui risultati dell'inchiesta

Prima di commentare i risultati raggiun-
ti è utile ricordare alcuni fattori che sicu-
ramente hanno influito sulla qualità delle
informazioni raccolte.
- Per numerose specie esistono oggettive

difficoltà di ricerca sul campo in periodo
invernale. Questo vale in particolar modo
per Picidi, vari passeriformi e talune altre
specie (ad esempio il Porciglione) che ridu-
cono notevolmente le emissioni canore o

i comportamenti territoriali in inverno,
rendendosi cosi più difficilmente rilevabili.

-Taluni gruppi sistematici, come ad esem-
pio gli Strigiformi, non sono stati indaga-
ti esaurientementecon metodologieappro-
priate; ciò può aver determinato vuoti di
arealenon semprecorrispondentiallaeffet-
tiva distribuzione delle specie indagate.

- Le rilevazionisul campo essendostate ese-
guite con i metodi più disparati hanno
portato ad una non omogenea copertura,
per quanto riguarda il numero massimo
di ind. osservati in un giorno in un qua-
drato UTM come illustrato nelle cartine
di distribuzione delle singole specie. La
conseguenza è che talvolta questo tipo di
cartine possono evidenziare concentra-

zioni numeriche basse anche laddove la
specie può invece esserenumericamente
ben rappresentata. Questa carenza meto-
dologicaè però spessoattenuata dallapre-
senza di una ulteriore cartina, realizzata
per le specie più indagate con i po, che
evidenzia l'abbondanza specifica di talu-
na specie nel territorio provinciale.

Come già evidenziato da BRICHETTIe
CAMBI(1990) questo tipo di indagine, che
si basa sulla semplice osservazionein natu-
ra delle specie e non su metodi di inanel-
lamento o marcatura a livello individuale,
ha il limite di non poter stabilire, con cri-
teri scientifici, l'origine e la provenienza
degli ind. o delle popolazioni svernanti.
Nonostante ciò, l'analisidei dati sulle ripre-
se di ind. inanellati, unitamente all'anali-
si delle distribuzioni nei periodi riprodut-
tivo e invernale, possono permettere di
avanzare interessanti ipotesi al proposito.
Avendo a disposizione molti dati raccolti
sistematicamentemediante i punti di ascol-
to (po) è stata tentata una certa elaborazio-
ne statistica di essi. In fig. IO è illustrato il
numero medio di specieregistratoper "po"
per ogni tipologiaambientalerilevata;ivalo-
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ri più alti appaiono grossomodo correlati
con ambienti più eterogenei, mentre altri
ambienti indagati, seppur talvolta relativia
siticon grossiquantitatividi uccellipresenti,
hanno mostrato bassivalori di ricchezza.
L'analisi della ricchezza in correlazione

alle condizioni del terreno (fig. 11) mostra
valori piuttosto simili (6,2-6,5 specie/po)
per tutte le condizioni tranne che nei casi
di suolo brinato ed innevato più del 50%
dove sono stati registrati rispettivamente
valori di circa 7,5 e 9,1 specie/po.
Le precipitazioni metereologiche più favo-
revoliad elevativaloridi ricchezzasono risul-
tate quelle nevose (11 specie/po), (fig. 12)
mentre i valori più bassi sono relativi alla
pioggia (circa 5,5 specie/po). In fig. 13 i
valori di ricchezzapiù elavati sono risultati
quellirelativiavento debole,mentre com'era
prevedibile,il forte vento interferendonega-
tivamente sui rilevamenti ha fatto registra-

re i valoripiù bassi (circa5,7 specie/po). La
nebbia, come chiaramente è intuibile, ha
fatto registrare i minori valori di ricchezza
(fig.14),mentre condizionidi foschiahanno
evidenziato i più alti (quasi 7 specie/po).
Per quanto riguarda la ricchezza media in
correlazione con i periodi temporali la fig.
15 evidenzia dati piuttosto simili per cia-
scuno dei periodi nei quali è stato suddi-
viso l'inverno; i valori più elevati sono tut-
tavia relativi alla seconda metà di dicem-
bre (periodo in cui le specie svernanti si
ritiene siano ormai tutte presenti) e alla
prima metà di febbraio (in questo periodo
si aggiungono forsespeciegià in movimenti
migratori). In fig. 16 è evidenziata la ric-
chezzamedia per fasciaoraria sottolinean-
do ancora una volta che i momenti miglio-
ri (cioè con maggiori valori di ricchezza)
per fareosservazioniornitologiche in inver-
no sono le prime ore della mattina.

Interpretazione delle cartine di distribuzione

La cartina "uccelli/giornon. massimo" mostra
la distribuzione della specie nella provincia

evidenziando 'per 0W~i quadrato ~M il
numero massImo di md. osservati m un

giorno. Quando il tipo di rilevamento lo ha
concesso, sono stati cumulati gli ind. osser-
vati in uno stesso giorno in più località diver-
se, a condizione che le stesse ricadessero nello
stesso quadrato. Per questo tipo di cartina
sono stati utilizzati tutti i dati pervenuti (pre-
levati sia dalle schede di tipo base, sia da
quelle realizzate con punti di osservazione).
Le cartine adottano tre tipi di "tondo"
(piccolo, medio e grande); ad una mag-
gior dimensione del tondo corrisponde
un maggior numero di uccelli.
Nell' analisidei dati di ciascuna specie si è pro-
ceduto come nell' esempio seguente relativo
al Verdone. Questa specie è stata rilevata
complessivamente in 40 quadrati. In 20 di
questi (50% del totale) sono stati osservati
da 1 a 5 ind. e nella cartina sono stati rap-
presentati con il tondo piccolo; in 12 qua-
dranti (30% del totale) sono stati osservati
da 6 a 14 ind. che sono stati rappresentati

con iltondo medio;nei rimanenti8 quadrati
(20% del totale) sono stati osservatipiù di
14 ind. rappresentati nella cartina con il
tondo grande. Per le speciepiù comuni, un
dato vicino al 50, 30 e 20% è stato rag-
giunto (o quasi), ma per gli uccellipiù rari
talvoltaci siè allontanati considerevolmen-
te da talepercentualepur cercandodi segui-
re il più possibilela divisione standardizza-
ta. In ogni casola vera percentuale di tondi
in ogni livelloè data nelle legendedellecar-
tine.Tale metodo è stato adottato anche
nell'Atlante degli Uccelli Svernanti nella
Gran Bretagna (Lack 1986).
La procedura descritta è stata adottata per
rendereevidentela maggioro minor abbon-
danza della specienellevarieareedellapro-
vincia di Venezia. Infatti se si fosse proce-
duto ad assegnaread ogni simbolo grafico
(tondi piccoli, medi e grandi) una fascia
numerica fissa per tutte le specie non si
avrebbero potuto apprezzare le differenze
di abbondanza all'interno della provincia
per molte di esse.Ad esempio se alla classe
1-5 ind. corrispondesse al tondo piccolo,
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numero specie per po

2 3 4 5 6 7 8 9

8.02 lago o stagno e loro rive presso l'acqua
con scorso vegetazione
boschi sempreverdi mediterranei
(Ieccete, sugherete ...)

lagune e stagni salmostri e loro rive con
scorso vegetazione

canneti di paludi o stagni o altri corpi
d'acqua

boschi di latifoglie con rodure

salicornieti, acque basse salate, distese
fangose che sono state sommo do acque sol.

8.00

7.83

7.74

7.71

7.52

boschi di latifoglie filll

piccole paludi, acquitrini o piccoli corsi
d'acqua dolce tra lo vegetazione arborea

fiuMe, torrente o canale e loro rive presso
l'acqua con scorso vegetazione

vignell, frutteti, olivell

boschi misti latifoglie conifere

6.84

pioppeto coltivato

coltivi, terreni arati, stoppie con scorse
alberature

estuari e complessi deltizl e loro rive presso
l'acqua con scorso vegetazione

steppe o incolti ..rbosl, anche con cespuglt rodi

cascinall, piccoli centri urbani Isolall e relativi
parchi e giardini

zone coltivate con molti alberi sparsi o in filari

zone cespugliate e arbusteti

prati o pascoli

zone rocciose o aride senza vegetazione o con vegeto
molto scorsa, cave di ghiaia, ruderi

macchia sempreverde alta (vivai) (plu' di 1 m)

depositi e discariche di rifiuti

more aperto (oltre 100 m dalla costo)

prati umidi, acquiir. d'ocqua dolce bassa con vegeto erboc.,
zone temp.sommer., distese fango sommerse do acque dolci

zone urbane, parchi e giardini urbani e suburbani

spiagge marine sabbiose e more antistante (fino o 100 m)
dallo costo

4.00 macchio sempreverde basso (vivai) (meno di 1 m)

5.00

2 3 4 5 6 7 8 9

numero specie per po

Figura lO. Ricchezza media per tipologia ambientale rilevata durante i "po".
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n. specie per po
n. specie

10

8

6

4

2

o
asciutto ghiacciato innev. 1-50%

bagnato brinato innev. >50%

condizioni terreno

Figura Il. Ricchezza media per condizione del terreno.

n. specie per po

n. specie
12

10

8

6

4

2

o
assenti ploviggine pioggia neve

Figura 12. Ricchezza media per tipo di precipitazione atmosferica.

precipitazioni
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n. specie per po
n. specie

8

7

3

6

5

4

2

o
nullo debole moderato farte

vento

Figura 13. Ricchezza media per intensità del vento.
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Figura 14. Ricchezza media per condizioni di visibilità.
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Figura 15. Ricchezza media suddivisa nei vari periodi dell'inverno.
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Figura 16. Ricchezza media suddivisa per fascie orarie.

24



la classe6-20 ind. a quello medio, e la clas-
se >20 ind. a quello grande, tale rappre-
sentazione sarebbe stata del tutto inade-
guata per specie come il Codirosso spazza-
camino, la cui cartina risulterebbe compo-
sta per lo più di tondi piccoli, e il Gabbia-
no comune, la cui cartina risulterebbeinve-
ce composta per lo più di tondi grandi.
Nella valutazione ed interpretazione delle
cartine bisogna considerare alcuni fatto-
ri, già menzionati, che possono aver
influenzato i dati e quindi i risultati espo-
sti. In particolare bisogna tener conto delle
seguenti possibili fonti di errore:
-scarsacopertura di alcune areeo ambien-

ti adatti alla specie;
- metodi diversi utilizzati nelle uscite sul

campo.
Da notare inoltre che, e questo valesoprat-
tutto per le specie più rare, la mappatura
della specie in quadranti adiacenti o vici-
ni può esseredovuta a spostamento dello
stesso ind. da un quadrato ad un' altro
(quindi non si possono "sommare" le pre-
senze tra diversiquadrati UTM); è questo
il caso ad esempio del Pellegrino osserva-
to in volo di spostamento presso le cave
del Praello a confine dei quadrati 22-23.

La cartina "ucceUi/om media" mostra la distri-

buzione della specie nella provincia evi-
denziando per ogni quadrato UTM il nume-
ro medio di ind. osservati nell' arco di un' ora

di punti di rilevamento (po). Il valore illu-
strato rappresenta quindi un' abbondanza.
Ad esempio se in un quadrato sono stati
eseguiti complessivamente 8 "po" per un
totale di 1,067 ore (ricordiamo che un "po"
ha durata costante di 8 minuti) e sono stati
osservati in tutto 3 ind. della specie tratta-
ta, l'abbondanza calcolata sarà di 2,81 uccel-
li/ora (3/1,067). Naturalmente il valore
medio calcolato per ogni quadrante è rap-
portato al numero di "po" effettuati nello
stesso. Se nell' esempio precedente invece di
8 "po" ne fossero stati eseguiti solo 3 il valo-
re calcolato sarebbe stato di 7,5 uccelli/ora
(3/0,4). Se volessimo continuare, nel caso
che nel quadrante fossero stati eseguiti 62
"po" il valore calcolato sarebbe stato di 0,36
uccelli/ora(3/8,27). .

Analogamente alla cartina "uccelli/giorno
n. massimo" la cartina "uccelli/oramedià'
adotta gli stessicriteri con le soledifferenze
che in questa sono usati quadrati pieni (non
punti), e viene illustratal'abbondanza (non
il numero massimo di ind. osservati).

Interpretazione dei grafici

Nella valutazione ed interpretazione dei
grafici bisogna considerare alcuni fattori
che possono aver influenzato i dati e quin-
di i risultati esposti. In particolare bisogna
tener conto delle seguenti possibili fonti di
errore:
a) i rilevamenti sul campo non sono sem-
pre stati distribuiti omogeneamente ed in
egualmisura tra i diversiperiodi degli inver-
ni, tra inverni diversi, e tra ambienti diver-
si presenti nel veneziano (ad esempio sono
state eseguitepoche osservazioninell'inver-
no 1989/90, e cosaancor peggiore,le osser-
vazioni sono state condotte solo in alcuni
tipi di ambienti: ciò porta ad apparenti e
non reali assenzedi talune specie);
b) la biologia della singola specie può por-

tare a diverse contattabilità durante i vari
periodi dell'inverno;
c) censimenti mirati ad alcune specie, o
gruppi di specie, eseguiti solo in determi-
nati periodi dell'inverno possono portare a
picchi di presenze elevate non confronta-
bili con altri periodi in cui non sono stati
eseguiti censimenti mirati;
d) lascarsitàdeidati a disposizionenell'ana-
lisi delle speciepiù rare o meno facilmente
rilevabili(es.Beccaccia,Porciglione,ecc.);
e) le diverseabilità di riconosceree rilevare
le singolespecieda parte dei singoli ornito-
logi, nonché la possibilitàche alcune specie
(talvolta erroneamente considerate "bana-
li") siano state trascurate o non annotate
durante i rilevamenti.
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Tabella IIIo Situazione di copertura delle specie segnalate (168 specie). N. quadro= numero dei
quadrati nei quali la specie è stata segnalata; freq.= frequenza espressa in percentuale calcolata
dal rapporto tra il numero delle località nelle quali la specie è stata osservata e il numero tota-
le delle località visitate; abbo= abbondanza calcolata utilizzando i "po" (punti di osservazione)
ed espressa come numero di ind. osservati della specie per ora di osservazione (ucc./ora)

Specie D. quadro freq. abb. Specie D. quadro freq. abb.

Strolaga minore 8 1,38 0,018 Smergo maggiore 2 0,22 O

Strolaga mezzana 14 3,99 0,091 Nibbio reale l 0,07 O
T uffetto 31 13,79 2,51 Aquila di mare l 0,14 O

Svasso maggiore 27 18,87 3,56 Grifone l 0,07 O

Svasso collorosso 5 0,36 O Falco di palude 27 12,12 0,90

Svasso piccolo 21 15,89 4,83 Albanella reale 30 10,45 0,34
Cormorano 23 19,01 13,8 Astore l 0,07 O

Marangone minore 2 0,29 O Sparviere 28 6,02 0,10
T arabuso 15 2,61 0,055 Poiana 40 27,21 1,57
Nitticora 9 1,09 0,255 Poiana calzata l 0,07 O
Airone schistaceo l 0,07 O Aquila anatraia magg. 2 0,14 O
Garzetta 41 34,32 5,65 Gheppio 27 6,89 0,21

Airone bianco magg. 27 10,09 1,22 Smeriglio 8 0,94 0,024
Airone cenerino 39 22,06 5,82 Pellegrino 7 0,65 0,012
Airone rosso 4 0,29 0,012 Starna 2 0,14 O

Cicogna nera l 0,07 O Quaglia 2 0,14 O

Spatola l 0,14 O Fagiano comune 25 4,50 0,22

Cigno reale 17 6,31 1,51 Porciglione 26 3,41 0,055

Cigno minore 3 0,29 0,012 Gallinella d'acqua 40 21,04 4,35

Cigno selvatico 3 0,22 O Folaga 24 9,58 68,9

Oca granaiola 5 0,73 0,030 Gru 4 0,29 0,006
Oca lombardella 3 0,43 O Avocetta 3 0,36 O
Oca selvatica 3 0,29 O Corriere grosso 4 0,51 0,091
Casarca 3 0,22 O Fratino 6 1,23 1,40

Volpoca l 0,14 0,12 Piviere dorato 5 0,43 0,024
Fischione 8 1,67 Il,57 Pivieressa 8 1,60 0,50

Canapiglia 7 0,80 O Pavoncella 28 5,66 4,54
Alzavola 19 3,27 1,23 Piovanellotridattilo l 0,07 O
Germano reale 32 8,85 24,8 Gambecchio 7 0,73 0,036
Codone 5 0,87 0,018 Piovanellopancianera 11 4,21 38,9
Mestolone lO 1,96 13,4 Combattente 3 0,22 O
Fistione turco l 0,07 O Frullino l 0,07 O

Moriglione 14 2,97 1,02 Beccaccino 30 5,88 1,24
Moretta tabaccata 6 0,43 0,006 Beccaccia 11 0,87 O
Moretta 16 3,48 2,68 Pittima reale l 0,14 O

Moretta grigia 2 0,36 O Chiudo maggiore 9 2,25 0,006
Edredone l 0,43 O T otano moro 5 0,43 O

Moretta codona 4 0,51 O Pettegola 7 1,89 O

Orco marino 7 0,51 0,006 Pantana 3 0,36 0,030

Quattrocchi lO 1,31 1,22 Piro piro culbianco l 0,14 O

Pesciaiola l 0,07 O Piro piro piccolo 12 2,61 0,055

Smergo minore 12 3,48 0,024 Gabbiano corallino 9 2,68 35,39
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Tabella III (continuad4paginaprecedente).

Specie n. quadro freq. abb. Specie n. quadro freq. abb.

Gabbianello l 0,14 O Regolo 36 9,94 0,72
Gabbianocomune 45 42,45 175 Fiorrancino 11 0,87 0,012
Gavina 32 9,14 4,45 Basettino 12 2,10 O
Zafferano 5 0,51 0,024 Codibugnolo 24 8,27 l,58
Gabbiano reale nord. l 0,07 O Cincia bigia l 0,07 0,006
Gabbiano reale 43 30,12 33,1 Cincia mora 19 3,05 0,24
Beccapesci lO 2,61 0,158 Cinciarella 34 10,30 0,68
Sterna comune l 0,07 0,006 Cinciallegra 42 19,16 1,73
Mignattino l 0,07 O Picchiomuratore 6 0,51 0,018
Colombella 5 0,94 3,79 Picchiomuraiolo l 0,07 O
Colombaccio 17 2,03 0,29 Rampichino 3 0,22 0,018
Tortora dal collare 45 18,43 7,28 Pendolino 27 5,22 0,50
Barbagianni 28 4,21 0,012 Averlamaggiore 18 2,03 0,049
Civetta 37 14,15 0,29 Ghiandaia 19 5,22 0,44
Allocco 8 0,80 O Gazza 44 31,20 8,15
Gufo comune 19 2,25 0,20 Taccola 8 0,80 0,012
Gufo di palude 2 0,14 0,006 Corvo 4 0,51 2,55
Martin pescatore 37 Il,68 0,41 Cornacchiagrigia 42 22,35 3,07
Torcicollo l 0,07 O Cornacchianera 3 0,36 0,012
Picchioverde 6 1,60 0,07 Storno 45 35,85 44,7
Picchiorossomagg. 30 7,40 0,41 Passerad'Italia 44 41,58 39,7
Cappellaccia 29 4,50 0,35 Passeramattugia 44 24,09 22,7
Allodola 33 5,15 2,23 Fringuello 43 21,55 5,74
Rondine l 0,07 O Peppola 16 1,96 0,43
Balestruccio l 0,07 0,006 Verzellino 12 1,31 0,13
Pispola 39 10,23 2,50 Verdone 40 12,63 2,50
Spioncello 21 5,51 0,43 Cardellino 44 19,16 7,79
Ballerinagialla 21 3,99 0,19 Lucarino 22 3,63 2,87
Ballerinabianca 36 12,63 0,80 Fanello 19 2,68 1,72
Scricciolo 44 24,09 1,72 Fanellonordico l 0,07 O
Passerascopaiola 35 7,76 0,46 Organetto 3 0,22 O
Pettirosso 45 34,98 3,81 Crociere 7 0,51 0,012
Codirosso spazzacam.28 6,17 0,35 Ciuffolotto 4 0,29 0,012
Stiaccino l 0,07 O Frosone 7 1,09 0,030
Saltimpalo 41 14,44 0,69 Zigolodellenevi l 0,07 0,006
Merlo 45 38,46 6,30 Zigologiallo 3 0,29 0,030
Cesena 27 3,92 1,28 Zigolo nero 2 0,22 0,018
Tordo bottaccio 18 1,89 0,043 Zigolomuciatto 3 0,22 0,049
Tordo sassello 12 0,94 0,018 Migliarinodi palude41 16,25 2,70
Tordela 8 0,58 0,213 Strillozw 3 0,36 O
Usignolodi fiume 32 9,65 0,61
Beccamoschino 16 1,89 0,036
Forapagliecastagnolo3 0,22 O
Occhiocotto 4 0,29 0,006
Capinera 14 2,10 0,073
Lui piccolo . 34 7,11 0,29
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Strolaga minore Gavia stellata

In Italia è migratrice regolare e svernan-
te; è meno comune della congenere Stro-
laga mezzana.
Nella provinciadi Veneziala presenzadella
specie, seppure con pochi ind., è stata rile-
vata durante tutti e quattro gli inverni rela-
tivi all'inchiesta nonché durante l'inverno
successivo(1994/95) (CHERUBINI1995).
La Strolagaminore, analogamente a quan-
to rilevato in Lombardia (SAPORETIIin
FORNASARIet al. 1992), ha evidenziato
un indole solitaria: 1'86% delle segnala-
zioni si riferisce ad ind. singoli, il 10% a
due, il4% a più di due ind. Diversamente,
in altre aree d'Italia, sono note osserva-
zioni invernali di piccole concentrazioni
che manifestano invece una tendenza alla
parziale gregarietà, spesso in compagnia
della Strolaga mezzana (TRUFFIin BRI-
CHETIIet al. 1992).
La segnalazione più consistente si riferi-
sce a quattro ind. osservati nella prima
metà di dicembre 1993 nel canale lagu-
nare di Burano (Laguna media di Vene-
zia; F. SCARTON).
La distribuzione, come mostra la cartina,
è abbastanza omogenea sull'intera fascia
costiera della provincia.
Gli ambienti maggiormente frequentati
dalla Strolaga minore sono stati essen-
zialmente tre: mare aperto, bocche di
portolestuari e laguna aperta; una sola
segnalazioneper il tratto finaledi un fiume
(Brenta) a pochi km dalla foce. E' evi-
dente una netta preferenza per l'acqua sal-
mastra o salata. Peculiare lo scarso utiliz-
w, nel Veneziano, degli ambienti d'acqua
dolce, nonostante altrove in Italia la spe-
cie non diserti fiumi e laghi durante lo
svernamento (BRICHETIIe CAMBI1990,
SAPORETIIin FORNASARIetal. 1992).
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, è risultata di
quattro ind. (CHERUBINI1994) costituenti
lo 0,15% di quella italiana (26 ind.; Archi-
vio INFS, inedito). Nel gennaio 1995 gli
svernanti in provincia di Venezia erano
saliti a sette ind. (CHERUBINI1995). In
quest'ultimo recente inverno inconsueta-
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mente la popolazione della Strolagamino-
re è risultata superiore a quella della Stro-
lagamezzana (seiind.; CHERUBINI1995).
In Lombardia la popolazione svernante
sembra attestarsi su valori analoghi (SAPO-
RETIIin FORNASARIetal. 1992).

GABRIELE COLORIO E EMANUELE STIVAL
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Strolaga mezzana Gavia arctica

In Italia è migratrice regolare e svernan-
te, cosi come per il Veneziano, per il quale
veniva definita (AA.VV. 1986) poco
comune ma comunque più frequente della
congenere Strolaga minore. Nell'ambito
dell'inchiesta la specie è stata osservata in
14 quadrati su 45, non solo negli spazi
lagunari aperti, dove è più frequente, ma
anche in aree interne (valli da pesca, aste
fluviali e addirittura cave di argilla seni-
li), alla foce dei fiumi Tagliamento e Piave
ed in tratti di mare antistanti le coste.
Complessivamente sono state riportate
63 segnalazioni, di cui il 70% relativo ad
ind. singoli, il 29% a gruppi di 2-5 ind.
e solo una osservazioneriferitaad un bran-
co di dieci ind. presso la bocca di porto
di Malamocco. In Laguna di Venezia la
specie è più comune nel bacino setten-
trionale, dove si può osservare sia presso
le bocche di porto che in alcuni bassi fon-
dali a margine dei canali. Generalmente
non si associa con altre specie nelle aree
di alimentazione o riposo. La Strolaga
mezzana è osservabile in laguna a partire
dalla fine di ottobre; successivamente rag-
giunge un picco di presenze in dicembre
per poi diminuire rapidamente fino a
scomparire già all'inizio di febbraio (E
SCARTON).Tale sequenza temporale è
comune anche ad altre zone costiere ita-
liane (TRUFFIin BRICHETTIeta/. 1992).
Regolari censimenti invernali svolti in
laguna aperta tra il '91 e il '94 permetto-
no di quantificare il contingente presen-
te in gennaio tra IO e 20 ind. (BORELLA
eta/. 1993; E SCARTON).Scarsi i dati per
altre aree nord adriatiche; nel delta del Po
nel gennaio 1994 censiti 22 ind. (Archi-
vio INFS, inedito), mentre per il com-
plesso costiero dell'intero Friuli-Venezia
Giulia sono stimati 50-100 ind. (P.
UTMAR).
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, è risultata di
16 ind. (CHERUBINI1994) costituenti il
18% di quella italiana (89 ind.; Archivio
INFS, inedito).
Nella Lombardia (SAPORETTIin FORNA-
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SARIet al. 1992) la specie ha evidenziato
frequenze simili a quelle registrate nel
Veneziano.
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Tuffetto Tàchybaptus ruficollis

In Italia il Tuffetto è una specie relativamente
diffusa in tutte le aree umide della penisola
e delle due isole maggiori (BRICHETII in
MEsCHINIe FRUGIS1993).Localmente seden-
tario e nidificante, in molte patti del suo area-
le, varia però di numero durante i periodi
delle migrazioni e nei mesi invernali quando
arrivano ind da altre località non sempre note.
La specie frequenta soprattutto le rone val-
live costiere e tutti i corsi dei fiumi. In par-
ticolare nel tratto di fiume Sile compreso
tra Portegrandi e la foce, svernano più di
un centinaio di ind. (contati almeno 100 il
28/01/89 nel solo tratto tra Caposile e Caval-
lino, A NARDo).Altri raggruppamenti sono
stati registrati alla foce aell'Aruge (80 ind.
il 20/01/91; M. BON, C. LEVY)e nella Brus-
sa di Caorle (51 ind. nella seconda metà di
gennaio 1991, M. PERIPOLLI).Lanalisi delle
osservazioni evidenzia una certa gregarietà:
il 25% delle segnalazioni si riferisce a grup-
pi sopra i cinque ind., il 44% tra due e cin-

9,ue, il 30% ad ind. singoli.
I.:habitat preferito è rappresentato sia dai gran-
di specchi d'acqua salmastra, che dai corsi dei
fiumi e canali con le rive coperte da canne-
to. Meno frequentemente si incontra anche
nelle cave di argilla senili e in mare aperto.
La sua dieta in periodo invernale è basata
soprattutto su Macroinvertebrati e piccoli
pesci; in rone con acque salmastre una delle
specie ~~ormente predate sembra essere
il Nono I/lphanius fdSciatus) (F. MEz.zAVIUA).
I conteggi più elevati di ind. si sono avuti
nei periodi compresi tra la fine di gennaio
e l'inizio di febbraio, mentre in assoluto il
maggior numero di ucc./ora è stato rile-
vato nell'inverno 1991 dimostrando forse
una relazionediretta con il rigore del clima
(cfr. anche grafici temperature).
Durante i censimenti invernali coordinati
dall'INFS nel 1993 e 1994 sono stati cen-
siti in tutta la provinciarispettivamente 182
e 163 ind. (BACCETIIet al. 1993, CHERU-
BINI1994).
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sitaa metàgennaio 1994,costituivail 5,98%
di quellaitaliana(2726 ind.;ArchivioINFS,
ineaito).
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Svasso maggiore Podiceps cristatus

In Italia è sedentario e nidificante, migra-
tore regolare e svernante.
Nonostante numerosi casi di estivazione,
non ci sono prove certe di una sua even-
tuale nidificazione in tempi recenti in pro-
vincia di Venezia (BRICHETTIin BRI-
CHETII et al. 1992). I..:entitàdei contin-
genti svernanti in Laguna di Venezia
aumenta progressivamente fino a gennaio
(BRICHETTIin BRICHETTIet al. 1992,
SCARTONet al. in stampa). I grafici non
riflettono in maniera esatta la fenologia
dello svernamento della specie, essendo
condizionati dalle metodologie dei cen-
simenti. La cartina, invece, esprime bene
la distribuzione della specie, con pochi
ind. lungo il corso dei fiumi principali
(Adige, Brenta, Livenza), nelle valli da
pesca, nella fascia di mare antistante la
costa e la maggior parte della popolazio-
ne svernante concentrata nella parte sog-
getta a marea della Laguna di Venezia,
dove,soprattutto nei bacini di Malamocco
e di Chioggia e nei pressidi Fusina, forma
gruppi composti da centinaia di ind.
(osservazioni più consistenti: 640 ind.
nellaprima metà di febbraio 1993 ai Fondi
dei Sette Morti e 380 ind. il 12/01/94
presso SaccaSessola;S. BORELlA,G. CHE-
RUBINI,L. COGO, S. FOCARDI).
La specie ha manifestato chiaramente un
comportamentogregario:il27% dellesegna-
lazioni si riferiscea gruppi sopra i IO ind.,
il 48% tra 2 e IO, il 25% ad ind. singoli.
La Laguna di Venezia rappresenta una
delle aree italiane più importanti per lo
svernamento dello Svasso maggiore
(BORELLAet al. 1993, SCARTONet al. in
stampa). Il numero totale di ind. rilevati
durante i censimenti degli uccelli acqua-
tici condotti a metà gennaio su tutto il
territorio provinciale è stato di 2136 nel
1993 e di 2622 nel 1994 (BACCETTIet aL
1993, CHERUBINI1994). La popolazio-
ne svernante Veneziana, censita a metà
gennaio 1994, costituiva il 18,8% di quel-
la italiana (13930 ind.; Archivio INFS,
inedito).
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Svasso collorosso Podicepsgrisegena

In Italia è migratore regolare e svernante.
Nel Veneziano durante l'inchiesta è stato
registrato uno svernamento abbastanza
regolare localizzato prevalentemente nella
Laguna Sud di Venezia. Le osservazioni
sono comunque sempre poche e relative
a singoli ind.: nella l a quindicina di feb-
braio 1991 in laguna centro sud (G. CHE-
RUBINI);il 18/12/92 nelle cave di Cinto
Caomaggiore (P.ROCCAFORTE,G. SIRNA,
E. STIVAL);nella seconda metà di gennaio
1994 e il 24/01/94 a Ca' de Luca-Bacuc-
co (foce del F. Brenta) (M. BASSO, P. Roc-
CAFORTE,E. STIVAL);il 4/12/93 e il
12/0 l /94 presso il Casone Millecampi
(Laguna Sud di Venezia) (N. BACCETTI,
P. BASCIUTTI,G. CHERUBINI).La specie,
come in passato (NINNI1938), viene oggi
considerata poco frequente o rara (BOREL-
LAet al. 1993). In periodo di poco pre-
cedente l'inchiesta è da segnalareuna con-
sistente osservazione di circa 20 ind. il
29/12/85 nella Laguna di Venezia, nella
zona centrale tra Mestre e Venezia(SEMEN-
ZATOin BRICHETTIet al. 1992).
Gli ambienti frequentati sono la laguna
aperta, i fiumi e anche i piccoli canali nei
pressi di ex cave di estrazione di ghiaia.
Lo Svassocollorosso si è dimostrato con-
fidente e poco timoroso dell'uomo.
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, è risultata di
due ind. (CHERUBINI1994) costituenti il
12,5% di quella italiana (16 ind.; Archi-
vio INFS, inedito).
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Svasso piccolo Podiceps nigricollis

In Italia è migratore e svernante, sporadi-
camentenidificante;nd Venezianoè migra-
tore e svernante. Nell'ambito dell'indagine
la specie è stata segnalata in 21 quadrati su
45. Diffuso ed abbondante, le areeche più
&equenta sono risultate il bacino meridio-
nalee soprattutto quellocentraledellalagu-
na di Venezia,con presenzeminori in qud-
lo settentrionale, nella Laguna di Caorle e
alle foci di tutti i fiumi della provincia.
Occasionalmente è presente anche in aree
più interne,vallida pescae laghetti.In lagu-
na di Veneziabranchi di 200-300 ind., spes-
so associatia Svassimaggiori, sono comu-
ni lungo tutti i principali canali, lungo i
litorali, in prossimità della bocca di porto
di Chioggia e nd Fondo dei Sette Morti
(bacino meridionale). In quest'ultima area
sono state più volte notate aggregazionidi
quasi 1000 ind. (BORELLAet al. 1993; F.
SCARTON).In inverno le presenze aumen-
tano fino a gennaio e rimangono stabilifino
al termine di febbraio. Regolaricensimen-
ti invernali svolti in laguna aperta tra il
dicembre '91 ed il febbraio '94 permetto-
no di quantificare il contingente svernan-
te tra 3000 e 3200 ind. (BORELLAet al.; F.
SCAIITON).1nbasea questi risultati la lagu-
na di Veneziaè da considerarsiareadi impor-
tanza internazionaleper questa specie,ospi-
tando più dell'l % (= 1000 ind.) dellapopo-
lazionesvernantenell'intero Palearticoocci-
dentale (ROSE& SCOTT1994). Scarsi,ma
comunque significativi,i dati per altre aree
nord adriatiche; nd delta dd Po nd gen-
naio 1994 censiti circa3000 ind. (Archivio
INFS, inedito), per il complesso costiero
dell'intero Friuli-Venezia Giulia stimati
2000-3000 svernanti (P.UTMAR).
La specie ha evidenziato una spiccata gre-
garietà: il 53% delle segnalazioni si rife-
risce a gruppi sopra i lO ind., il 34% tra
2 e lO, il 13% ad ind. singoli.
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, è risultata di
3618 ind. (CHERUBINI1994) costituenti
il 31,9% di quella italiana (11341 ind.;
Archivio INFS, inedito).
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Connorano Phalacrocorax carbo

In Italia è migratore regolare, svernante e
localmente sedentario nidificante.
I soggetti appartenenti alle colonie italia-
ne sono probabilmente sedentari od erra-
tici su brevi distanze (BACCETTIin
MESCHINIe FRUGIS1993). Durante il
periodo dell'inchiesta la popolazione sver-
nante nella provincia di Venezia è aumen-
tata abbastanza regolarmente in conse-
guenza dell'espansione numerica della sot-
tospecie sinensis nella maggior parte
dell'areale riproduttivo europeo (EERDEN
& ZIJLSTRA1991), passando da 780 ind.
nel gennaio 1989 a 1820 ind. nel gennaio
1994. Nello stesso periodo il Cormora-
no è risultato sempre più diffuso anche al
di fuori delle aree lagunari (cfr. grafici),
frequentando anche fiumi, canali e cave
senili quali aree di alimentazione.
Le osservazioni più consistenti sono rela-
tive a concentrazioni di ind. presso dor-
mitori: 1080 ind. nella prima metà di
dicembre 1991 nella Laguna Sud/ resso
Alberoni (G. CHERUBINI);1000 in . nella
prima metà di dicembre 1991 in Valle
Dragojesolo (G. CHERUBINI);circa 1000
ind. nella prima metà di gennaio 1992
in Vai Perera (Laguna di Caorle) (M.
PERIPOLLI).
I dormitori sono localizzati su alcuni
impianti per l'allevamento di mitili in
Laguna Sud di Venezia, su un traliccio di
una linea elettrica a Fusina, su alcuni iso-
lotti in Valle Dragojesolo, su alberi in
Valle Zignago, in Valle Perera e nelle
Cave di Cinto Caomaggiore. Gli ind.
svernanti nel Veneziano provengono dalla
Danimarca, dalla Polonia e dalla Ger-
mania, come indicano 35 ricatture e let-
ture di anelli colorati di ind. inanellati
da pulcini nelle colonie di quei paesi
(Archivio INFS, BENDINIe SPINA1990,
MOLTONII973).
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, costituiva il
6,03% di quella italiana (30195 ind.;
Archivio INFS, inedito).
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Marangone minore Phalacrocoraxpygmeus

In Italia è migratore regolare, svernante e
nidificante irregolare. Viene osservato più
frequentemente nell'alto Adriatico; in pro-
vincia di Venezia sono note varie segna-
lazioni di ind. singoli o piccoli gruppi di
meno di dieci, da novembre a gennaio
(BRICHETTI1982b, BRICHETTIin BRI-
CHETIIet al. 1992). Di recente una pic-
cola popolazione si è insediata in Laguna
Nord ed è divenuta sedentaria con possi-
bilità di nidificazione in almeno due siti
(NARDO in MEZZAVILLAet al. 1994;
NARDO1994). Storicamente era, per il
Veneziano,ritenuta addirittura specieacci-
dentale, di comparsa quasi esclusivamen-
te autunnale (FAVERO1935a, 1939, 1947;
NINNI 1940). Lo svernamento nel Vene-
ziano è stato osservato a partire dall'inver-
no 1992/1993 (SPERANDIOin NARDO
1994). LAtlante ha evidenziato lo sver-
namento soprattutto nellaValleDogà con
un massimodi 17 ind., osservatiil 5/12/93
(R. SPERANDIO)mentre una sola osserva-
zione ha interessato la Valle Perera (Caor-
le) (un ind. il 7/12/93; C. MARCOLIN,E.
STIVAL).La popolazione svernante Vene-
ziana, censitaa metà gennaio 1994, è risul-
tata di 6 ind. (CHERUBINI1994) costi-
tuenti la totalità di quella italiana (6 ind.;
Archivio INFS, inedito).
Lambiente frequentato sono le valli da
pesca arginate, alimentate da acque salse
e/o dolci, con densa vegetazione; per
appollaiarsi vengono utilizzate cime di
alberi o arbusti.
Nel periodo successivo l'indagine sono
stati osservati 43 ind. il 26/12/94 in Valle
Dogà (A. NARDO);più di una decina di
ind. durante l'inverno 1994/1995 in Valle
Dragojesolo (A. NARDO); 12 ind. il
16/01/95 in Valle Cavallino (S. BASSO,
S. BORELLA,S. FOCARDI).
La popolazione svernante dovrebbe attual-
mente attestarsi in circa 40-50 ind.
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Tarabuso Botaurus stellaris

In Italia è migratore regolare, svernante e
nidificante localizzato.
La nidificazione nel Veneziano è solo pos-
sibile o probabile (BRICHETTIin MESCHI-
NI e FRUGIS1993). Nella nostra provin-
cia si incontra da ottobre (data più pre-
coce 17/10/87; E. STIVAL)ad aprile (data
più tardiva 7/04/91; M. SCALABRIN).Lo
svernamento è regolare e piuttosto dif-
fuso soprattutto nei settori centro orien-
tali (cfr. cartina). Lassenza dalla Laguna
Inferiore di Venezia, dove sicuramente
esistono ambienti adatti allaspecie, è spie-
gabile almeno in parte con la carenza di
copertura.
Il Tarabuso fÌ'equentaregolarmente le cave
senili dell'entro terra, le valli da pesca, altre
zone umide dell'entro terra (anche di ori-
gine artificiale), le casse di colmata, non-
ché i corsi d'acqua come fiumi e canali.
In tutti questi ambienti richiede comun-
que la presenza di estensioni, anche mode-
ste, di canneti.
La specie ha evidenziato abitudini solita-
rie: 1'89% delle segnalazioni si riferiscead
ind. singoli, il 7% a due, il 4% a tre.
Losservazione più consistente è relativa a
tre ind. osservati in Valle Grassabò nella
seconda metà di gennaio 1993 e 1994 (L.
COGO, P.SPIGARIOL).
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, è risultata di
5 ind. (CHERUBINI1994) costituenti il
16,l % di quella italiana (31 ind.; Archi-
vio INFS, inedito).

CRISTIANO CHIECO E EMANUELE STNAL
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Nitticora Nycticorax nycticorax

In Italia, come nel Veneziano, è migratrice
regolare,nidificante e svernante parziale.
Coloniale durante la nidificazione, man-
tiene abitudini gregarie anche in periodo
non riproduttivo, passando le ore di ripo-
so diurno in dormitori; ciò è confermato
anche dall' analisi delle segnalazioni: il
54% di queste si riferisce a grurpi sopra
i lO ind., il 27% tra 2 e lO, i 19% ad
ind. singoli.
Lo svernamento è un fenomeno relativa-
mente recente e noto in Italia a partire
dagli anni '70 (FASOLA1988).
In provincia di Venezia il dormitorio sito
in Valle Dogà è segnalato dal 1989 ed i
primi dati pubblicati risalgono al 1990
(AMATOet al. 1993) ma il primo inse-
diamento è probabilmente sincrono a
quanto rilevatoda FASOLA(1988) (R. SPE-
RANDIO,G. ZACCHELW).
Le abitudini ecologiche specifiche (alta
fedeltà al dormitorio e le abitudini not-
turne) sono ben documentate dalla carta
di distribuzione che evidenzia alcune loca-
lità a relativa alta concentrazione (stabili
nel corso dell'indagine) ed altre località
in cui sono stati contattati un numero
minore di ind. in modo discontinuo nel
corso degli anni.
In realtà la Nitticora è sicuramente meglio
distribuitanel territorioin quanto per moti-
vi trofici si verifica una dispersione not-
turna dalle località dormitorio, lungo le
direttrici dei principali corsi d'acqua della
provincia, verso le zone di alimentazione
quali cavedi argillasenili, scolinee le cana-
lizzazionidella pianura perilagunare.
Le osservazioni più consistenti sono rela-
tive ai due dormitori localizzati: 87 ind. il
12/01/94 e il 22/01/94 sul fiume Adige
nel tratto finale presso la foce (M. BASSO);
80 ind. il 12/0 1/94 in ValleDogà (M. ES.
BASSO,M. SEMENZATO).La popolazione
svernante è quindi valutata con buona pre-
cisione in 167 ind. nell'inverno 1993/94
(CHERUBINI1994); tale valore costituisce
il 52,8% della popolazione svernante ita-
liana (316 ind.; Archivio INFS, inedito).
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Airone schistaceo Egretta gularis

In Italia è accidentale (circa 20 segnala-
zioni; BRICHETTIe MASSA1993a).
Durante l'inchiesta è stato raccolto un
solo dato relativo ad un ind. osservato
nella Laguna di Venezia presso Porto S.
Leonardo (casse di colmata D/E) il
15/12/90 (R. BORGHELW).Questa segna-
lazione risulta essere la seconda in asso-
luto per il Veneziano (BRICHETTIe Lo
VALVain BRICHETTIet al. 1992) e la
seconda per l'Italia riguardante un ind.
probabilmente svernante (BIONDIet al.
1993).
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Garzetta Egretta garzetta

In Italia è migratrice regolare, nidifican-
te e svernante parziale.
La situazione nel Veneziano riflette quel-
la italiana con uno svernamento però
molto diffuso e consistente, con maggio-
ri concentrazioni rilevate nelle aree lagu-
nari e presso le cave di Cinto Caomag-
giore (cfr. cartine). Lunico dato cono-
sciuto di ricatture di ind. inanellati è quel-
lo relativo ad un ind. proveniente
dall'Ungheria e catturato 1'1/04/55 a S.
Michele al Tagliamento (MOLTONI1958).
La Garzetta frequenta barene, acque basse
salmastre, valli da pesca, cave senili
dell'entroterra, stagniaftificiali,fiumi, cana-
li, fossati e fossi; sostanzialmente tutti gli
ambienti umidi dove siano presenti acque
bassedolcio salmastre.Nell'entroterra sosta
abitualmente anche sui campi arati, spe-
cialmente nei pressi di corsi d'acqua. E'
stata osservataanche posata sulla sommità
di coniferein un giardinosuburbano a Fava-
ro (E. STNAL),e in gruppo sparso (62 ind.)
in sosta e in pastura su un prato parzial-
mente allagato al margine della Laguna di
Chioggia (P.ROCCAFORTE,E. STNAL).
Laspecieha evidenziatouna certagregarietà:
il21% dellesegnalazionisi riferiscea ~ppi
sopra i cinque ind., il 37% tra due e cmque,
il 42% ad ind. singoli.Le maggioriconcen-
trazionisono relativea roosting,dormitori e
aree dil astura particolarmente favorevoli:
200 in . il 20/01/89 e il 13/01/90 in loca-
lità Lazzaretto Nuovo (Venezia) (G. CHERU-
BINI);170 ind. il 20/01/89 in Valle Mesola
(Laguna Nord di Venezia) (R MANZI), 166
ind. il 12/01/94 sulle barene finte di Cam-

palto (Venezia) (G. CHERUBINI,L. COGO).
Il totale degli svernanti in provincia di Vene-
zia, nell'inverno 1993/94, è stato di 1584
ind. (CHERUBINI1994). Il risultato è note-
volmente superiore alla stima effettuata per
la Laguna di Venezia (periodo 1982-1986)
da FASOIAe BARBIERI(1988), i quali ripor-
tano un valore massimo di 450 ind. La

por
olazione svernante Veneziana censita

ne gennaio 1994 costituisce il 34,2% di
quella italiana (4636 ind.; Archivio INFS,
inedito).
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Airone bianco maggiore Egrettaalba

In Italia è migratore regolare e svernante,
localmente nidificante. Nel Veneziano è

migratoreregolaree svernante;recentemen-
te (primavera-estate1993)è anche stato rin-
venuto nidificante con almeno una coppia
in ValleFigheri(AMAroetalI993). Gli ind.
che svernano in provincia provengono
dall'Austria,Ungheriae Germania (Archivio
INFS;BFNDINI1983,1990;CATERINlI933).
Frequentadormitori comuni assiemea Gar-
zette ed Aironi cenerini. Il dormitorio più
lontano dalle lagune di Veneziae Caorle si
trova nelle cave(liCinto Caomaggiore: 18
ind. nellaprima metà di febbraio 1991(M.
PERIPOLLI).I raggruppamenti più consi-
stenti rilevati sono: 60 ind. nella seconda
metà di dicembre 1990 in Val Perera (M.
PERIPOw);43 ind. il 19/01193in ValDogà
(N. BORGONI, L. SERRA,M. ZENATEUO); 39

ind. nella prima metà di dicembre 1989
nelle Valli Grassabò e Fosse (A NARDO).
Tali valori si collocano tra i maggiori
dell'intero territorio nazionale (BACCE1TIe
MAsSIin BRICHE1TIet al 1992). Lanalisi
delle segnalazioni conferma il comporta-
mento moderatamente gregario della spe-
cie: il 23% delle osservazioni si riferisce a
gruppi sopra i cinque ind., il 32% tra due
e cinque, il 45% a singoli ind. In genere è
piuttosto timoroso dell'uomo, anche se
talvolta può frequentare anche aree urba-
ne (un ind. in sosta sulla riva del fiume
Lemene in centro a Concordia Sagittaria;
M. PERIPOLLI).

Lambiente frequentato è rappresentato
soprattutto dallevallida pescaarginatenelle
aree lagunari, e fiumi, canali e fossati
nell'entroterra, nonché le ex cave (Cinto
Caomaggiore), spingendosi notevolmente
all'interno dellaprovincia di Venezia.Ama
anche spessosostarenei campi coltivatiper-
lopiù nei pressi di fossi e scoline.
La popolazione svernante è risultata nel
1993 e 1994 rispettivamente di 262 e 220
ind. (BACCETTIet al. 1993, CHERUBINI
1994). La popolazione svernante Venezia-
na nel gennaio 1994 costituiva comunque
il 27,7% di quella italiana (795 ind.; Archi-
vio INFS, inedito).
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Airone cenerino Ardea cinerea

In Italia è parzialmente sedentario e nidi-
ficante, migratore regolare e svernante.
E' stato recentemente accertato come nidi-
ficanteanche nelVeneziano,in ValleFighe-
ri, dove nella primavera 1993 è stato rin-
venuto un nido (AMATOet al 1993). La
popolazione svernante Venezianaproviene
dal centro Europa come testimoniano varie
ricatture di ind. inanellati in Svizzera,Ger-
mania e Polonia (ArchivioINFS; BENDINI
1983, 1990; MOLTONI1966). Linchiesta
ha evidenziato una notevole presenza della
specie in tutta la provincia con maggiori
concentrazioninellezone umide. Frequenta
le valli da pesca e le barene nelle lagune, le
ex cavesenili, i fiumi, canali e fossati,non-
ché i campi arati usati specialmente per la
sosta.E' stato osservatoanche sulla rivadel
mareallafocedell'Adige(E.STIVAL).LAiro-
ne cenerino evidenzia abitudini abbastan-
zagregarie:il 30% dellesegnalazionisi rife-
risce a gruppi sopra i cinque ind., il 28%
tra due e cinque, e il42% a ind. singoli. Le
segnalazioni più consistenti si hanno in
genereper i sitifrequentatidallaspeciecome
dormitori. Negli isolotti boscati delle cave
di Cinto Caomaggiore fino a 50 ind. (gen-
naio 1993) assiemea Garzette,Aironi bian-
chi maggiori e Cormorani, si riuniscono
nel tardo pomeriggio per passarela notte.
I raggruppamenti più numerosi rilevati
sono: 161 ind. il 26/01/93 in ValleFighe-
ri (L. SERRA,G. TILOCA);130 ind. nella
prima metàdi dicembre 1989in ValleAver-
to (M. e S. BASSO);120 ind. il 5/01/92
lungo il Canale di S. Felice (Venezia) (A.
NARDo).
Come evidenziato anche dai grafici la spe-
cie risulta in continuo aumento nel corso
degli anni come svernante, (M. PERIPOL-
LI).La popolazione svernante censita nel
1993 e 1994 è risultata rispettivamente
di 769 e 839 ind. (BACCETTIet al 1993,
CHERUBINI1994). La popolazione sver-
nante Veneziana nel gennaio 1994 costi-
tuiva comunque il 14,8% di quella ita-
liana (5665 ind.; Archivio INFS, inedito).

MAURIZIO PERIPOLLI
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Airone rosso Ardea purpurea

In Italia, come nel Veneziano, è migrato-
re regolare, estivo e nidificante.
Durante l'inchiesta sono state raccolte
quattro segnalazioni:un ind. (forsemeno-
mato) nella prima metà di dicembre 1990
in sosta nella tenuta Ca'Deriva (Porte-
grandi) (M. ZANETTI);un ind. il 20/12/92
in volo presso ValleAverto (C. CHIECO);
un ind. il 2/02/93 in volo presso CàBren-
telle (Mestre) (A. MERLO); un ind. il
16/01/94 in sosta (e poi in volo) sulla riva
di un fiume con canneto a Lezze (Cavar-
zere) (C. CHIECO).Queste osservazioni,
tranne forse la prima, ricadono per lo più
in aree ove la specie nidifica e sono rela-
tive ad ind. in buone condizioni fisiche.
La discreta regolarità delle segnalazioni
negli ultimi inverni, fa supporre trattarsi
di effettivo svernamento. Anche i pochi
ind. osservati in inverno in Lombardia
sono stati considerati svernanti (FASOLAin
FORNASARIet al. 1992).

EMANUELE STIVAL E CRISTIANO CHIECO

UCCELLI/GIORNO
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Cicogna nera Ciconia nigra

In Italia è migratrice regolare e svernante
irregolare.
Nel Veneziano è migratrice abbastanza
regolare ma rara.
Durante l'inchiesta è stato raccolto un
solo dato relativo a due ind. in sosta nella
cassadi colmata B (LagunaMedia di Vene-
zia) 1'1/12/92 (R. BORGHELLO).
Losservazione riportata è probabilmente
riferibile ad una presenza sporadica, veri-
ficatosi in un inverno piuttosto mite, cosi
come noto anche per il resto d'Italia
(BOANOin BRICHEITIet al 1992).

EMANUELE STIVAL
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Spatola Platalea leucorodia

In Italia è migratrice regolare, svernante
parziale e nidificante.
Nel Veneziano è migratrice abbastanza
regolare ma rara.
Durante l'inchiesta sono stati raccolti due
soli dati relativi rispettivamente a: un ind.
in volo sopra il fiume Sile a Portegrandi
il 13/02/93 (G. ROSSON);tre ind. in sosta
in Valle Dogà (Laguna Nord di Venezia)
il 4/01/94 (gli ind. erano presenti già da
alcuni giorni) (R. SPERANDIO).Probabil-
mente queste osservazioni, in particolare
quella relativaall'ultimo inverno dal clima
piuttosto mite, possono indicare un ini-
zio di svernamento cosi come recente-
mente sta avvenendo in altre regioni ita-
liane meno settentrionali (CANOVAe CEC-
CARELLIin BRICHEITIet al. 1992). Inte-
ressante appare inoltre la remota cattura
avvenuta il 23/12/51 nella stessa zona
delle recenti segnalazioni (ValleDogà) di
un ind. inanellato proveniente dall'Unghe-
ria (BENDINI1983).

EMANUELE STIVAL
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Cigno reale Cygnus %r

In Italia è migratore regolare, svernante e
sedentario ni(lificante.
Nel Veneziano la specie è stato oggetto di
introduzione in tre distinte fasi ed in tre
aree diverse del territorio (nella seconda
metà degli anni '70 sul fiume Rezhena,
nella prima metà degli anni '80 surfiume
Sile-Piave Vecchia e in ambienti vallivi
della Laguna di Venezia). I primi succes-
si riproduttivi sono stati registrati a par-
tire aei primi anni '80 in Valle Aveno.
La distribuzione invernale ricalca,anche se
con una maggiore e capillare diffusione,
qu.ella nota per il periodo riproduttivo
(MESCHINI in MESCHINI e FRUGIS1993).
La specie è stata osservata in ambienti assai
diversi, evidenziando una plasticità eco-
logica che le consente di sfruttare risorse
trofiche (idrofite) pressoché in tutti i bio-
topi acquatici di tipO fluviale e lagunare,
ma anche in biotopi d'acqua dolce in ex
cave (Cinto Caomaggiore).
Il Cigno reale ha evidenziato una gregarietà
marcata: il41 % delle segnalazioni si riferisce
a gruppi sopra i cinque md., il 42% tra due
e cinque, il 17% ad md. singoli. La tenden-
za ad aggregarsi ad altre specie presenti nei
biotopifi-equentati non si manifesta in modo
particolare ed anzi sono stati osservati atteg-
giamenti di blanda aggressione verso ind. di
specie diverse occasionalmente p,resenti. E'
questo il caso degli ind. osservati ì126/12/91
a CàFertile (Portegrandi) mentre scacciava-
no dei Cigni minori (M. ZANETIl).
Le osservazioni più consistenti sono per lo
più relative alle aree di maggiore concentra-
zionedellaspecie:j>iùdi 100ind. il 13/01/94
in Valle Averto (G. RALLo,P.TOZZATO,M.
ZENATELW);58 ind. illO/0l/94 al Porto di
Baseleghe (Bibione) (D. CESTER,L. COGO);
46 ind. il 19/12/92 al Lago della Messa di
Notte (Laguna Nord di Venezia) (G. COLO-
RIO,E. e R STIVAL).

La popolazionesvernantenelVenezianonel
1993, 1994 e 1995 è risultata rispettiva-
mente di 243, 318 e 417 ind. (BACCETTIet
al 1993;CHERUBINI1994, 1995) e quindi
in continuo aumento. La popolazionesver-
nante Veneziana, censita a metà gennaio
1994 costituiva il 34,8% di quella italiana
(913 ind.; Archivio INFS, inedito).
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Cigno minore Cygnus columbianus

In Italia, come nel Veneziano, è migrato-
re irregolare e svernante irregolare. PARO-
DI e PERCO(in BRICHETIIet al. 1992)
riportano 28 segnalazioni certe doèu-
mentate per l'Italia, delle quali sei finora
note per il Veneto.
In provincia di Venezia durante l'inda-
gine il Cigno minore è stato segnalato
in tre occasioni: tre ind. lungo il fiume
Sile 26/12/91 presso Ca'Fertile (Porte-
grandi) (M. ZANETII); un ind. sempre
sul fiume Sile a Ca'Nani (tra Caposile e
Jesolo) il 14/02/93 (P. SPIGARIOL);due
ind. nelle cave di Cinto Caomaggiore
1'11e il 12/02/94 (L. MARCORIN).Recen-
temente, dopo il periodo dell'indagine,
è stato rivisto un ind. mentre pascolava
a terra insieme ad un gruppo di Cigni
reali il 27/01/95 a Cinto Caomaggiore (L.
MARCORIN).

Le segnalazioni descritte, come pure quel-
le del vicino Friuli Venezia Giulia (un ind.
il9 e il 10/02/89, P.UTMAR;un ind. il3
e il 6/01/91, I. ZANlJITo) sembrano con-
fermare l'ipotesi che la presenza del Cigno
reale, numeroso in entrambe queste aree,
possa costituire un importante fattore di
richiamo. La maggior parte delle segna-
lazioni infatti si riferiscono a ind. in sosta
vicino a dei Cigni reali; in una delle osser-
vazioni (quella del 26/12/91) i Cigni
minori sono stati contrastati dai Cigni
reali presenti (M. ZANETII).
La presenza di questi uccelli nella nostra
Provincia sembra riferirsi ad occasionali

sosteanche se le ripetute osservazionipres-
so le cave di Cinto Caomaggiore possono
costituire un tentativo di svernamento.

PAOLO SPIGARIOL
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Cigno selvatico Cygnus cygnus

Specie in Italia migratrice probabilmen-
te regolare e svernante parziale, con pre-
senze maggiori tra novembre e marzo, più
frequenti in concomitanza di inverni &ed-
di (PARODIe PERCOin BRICHETTIet al.
1992). Otto ind. assieme sono stati con-
tattati in due occasioninel corso dell'inver-
no 1992/93 (19/01/93 Valle Dogà, N.
BORGONI,L. SERRA,M. ZENATELLO;
28/01/93 Val Nova di Caorle, G. CHE-
RUBINI,M. FONTANEL,L. MAGOGA,L.
PANZARIN),mentre la segnalazione di un
identico gruppo è disponibile anche per
la stagione successiva (7/12/93 C. MAR-
COLIN,E. STIVAL)nella parte nord di Val
Perera. Le osservazioni raccolte sembra-
no confermare l'utilizw delle wne umide
dell'alto Adriatico solamente come area
di transito invernale, senza alcuna indi-
cazione che possa far ipotizzare nuovi casi
di svernamento della specie in Italia oltre
a quelli riportati da PARODIe PERCO(in
BRICHETTIet al. 1992b).

MARco ZENATELLO
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Oca granaiola Anser fabalis

In Italia come nel Veneziano è migratri-
ce regolare e svernante.
Negli ultimi lO anni ha dimostrato una
certa regolarità come svernante, con pre-
senze comunque più sostanziose negli
inverni più freddi. Negli anni antecedenti
l'inchiesta (1985-86-87), caratterizzati
da inverni con temperature di diversi
gradi sotto lo zero e forte nevicate in pia-
nura, sono stati visti stormi composti
anche di oltre 1000 ind. fra Oche gra-
naiole e lombardelle (Valle Vecchia, M.
PERIPOLLI);il 15/02/87 sono stati censi-
ti in Valle Vecchia 1250 ind. (PERCOe
UTMAR1989).
Durante le ore diurne l'Oca granaiola
frequenta aree aperte coltivate a frumento,
erba medica, ma anche terreni arati o con
stoppie in vicinanza delle lagune. Tra-
scorre le notti nelle valli da pesca della
laguna.
La specie ha mostrato abitudini spiccata-
mente gregarie: il 50% delle segnalazio-
ni si riferisce a gruppi sopra i 30 ind., il
44% tra 2 e 30, il 6% a singoli ind.
Cinchiesta ha evidenziato le presenzemag-
giori in Laguna di Caorle: 291 ind. nella
seconda metà di dicembre 1988 in VaI
Perera (M. PERIPOLLI);250 ind. nella
prima metà di febbraio 1989 in ValleVec-
chia (M. e S. BASSO).Meno abbondante
nelle aree della Laguna di Venezia:
1'1/12/90 è stato osservato involarsi dalla
Palude di Cona uno stormo di almeno
450 ind. nel quale sicuramente erano pre-
senti Oche granaiole; solo 5 ind. di que-
sta specie si sono staccate dallo stormo e
si sono posate sui campi arati della Valle
di Marcello (E. STIVAL).
r analisi dei grafici della frequenza negli
inverni dell'inchiesta evidenzia un pro-
gressivo calo di presenze dovuto forse
all'aumento della temperatura nei perio-
di temporali relativi, oppure anche al
disturbo antropico nelle sue aree prefe-
renziali di sosta.

MAURIZIO PERIPOLLI
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Oca lombardella Anser albifrons

In Italia è migratrice regolaree localmente
svernante con quantitativi fluttuanti. In
Italia svernano alcuni contingenti della
popolazione pannonica (OGILVIE1978).
In provincia di Venezia è regolare come
svernante. I maggiori raggruppamenti di
ind. si incontrano in ValleVecchia (Caor-
le) dove è facileosservarlain branchi misti
con Oca granaiola e talvolta con Oca sel-
vatica. Le presenze maggiori registrate in
tale località sono: 350 ind. nella prima
metà di febbraio 1989 (M. e S. BASSO)e
solamente 120 ind. nell'ultimo inverno
dell'inchiesta (prima metà di dicembre
1993) (M. ZANETTI).Ciò conferma un
notevole calo numerico negli ultimi anni
(cfr. grafici), forse collegato a disturbo
antropico (in particolare in ValleVecchia)
e/o a inverni con climi miti. In periodi
immediatamente precedenti l'inchiesta
sono invecenote osservazioniben più con-
sistenti: 1450 ind. censiti il 15/02/87 in
Valle Vecchia (PERCOe UTMAR1989).
In quantitativi nettamente inferiori fre-
quenta anche le valli da pesca e i territo-
ri limitrofi della Laguna Nord.
La specie ha mostrato abitudini spiccata-
mente gregarie: il 40% delle segnalazio-
ni si riferisce a gruppi sopra i 50 ind., il
53% tra 6 e 50, il 7% tra l e 5 ind.
La specie ha frequentato vaste aree agri-
cole poco alberate e lontane da insedia-
menti umani.

MARco BASSO E SILVIO BASSO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

% L.O.SP.lL.TOT.

d1 d2 91 92 11
PERIODI

. 8 1 (33%). 35 1 (33%)

8 350 l (33%)

% L.O.SP.lL. TOT.

2.16

.230.24 0.22 0.19

89 90 91 92 93 94
INVERNI

VALORE MEDIO: % LO.SP.IL.TOT. = 0,43

52



Oca selvatica Anser anser

In Italia è migratrice regolare e svernan-
te, nidificante rintrodotto.
La penisola italiana rappresenta per que-
sta specie, in particolare per le popola-
zioni Centro-Europee, una via di transi-
to per raggiungere i quartieri di sverna-
mento in Tunisia e Algeria. Lunica ricat-
tura per la nostra provincia (Laguna di
Venezia) riguarda un ind. inanellato in
Cecoslovacchia (PERCOin BRICHETIIet
al. 1992).
Non sono stati raccolti molti dati duran-
te l'inchiesta. Eccetto le occasionali osser-
vazioni di 14 ind. l' 11/0 1194 in Valle S.
Micei (Laguna Nord di Venezia) (S.
FOCARDI,M. ZENATELW)e di 2 ind. verso
la metà di gennaio 1994 a Pegolotte di
Cona, in una piccola zona umida di ori-
gine artificiale (E. ZANETII), la specie è
stata segnalata regolarmente (cinque osser-
vazioni) in ValleAverto o in Valle Fighe-
ri (Laguna Sud di Venezia) con non più
di IO ind. per segnalazione(M. e S. BASSO,
S. BORELLA,G. CHERUBINI,P.TOZZATO,
G. RALLO,L. SERRA,G. TILOCA, M.
ZENATELLO).La presenza della specie in
queste zone della Laguna di Venezia
potrebbe essere associata alle rintrodu-
zioni fatte in ValleAverto nel 1987 (PERCO
in BRICHETIIet al 1992).
Da segnalareche la specie non è stata con-
tattata in zone ritenure tipiche per la pre-
senza di oche, quali ValleVecchia (e zone
vicine alla Laguna di Caorle), dove inve-
ce la specie veniva osservata regolarmen-
te in periodi immediatamente preceden-
ti l'inchiesta: fino a 40 ind. il 15/02/87 in
Valle Vecchia (PERCOe UTMAR1989).
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Casarca Tadorna ferruginea

In Italia, come nel Veneziano, è migra-
trice irregolare e svernante irregolare.
La specie è stata osservata in ambienti
diversi. Le tre segnalazioni si riferiscono
infatti ad ambienti lagunari ad elevatasali-
nità (due ind. il 13/12/93, CuI dea Care-
ga, Caorle; L. STEFFENEL,G. VOLTAREL),
a biotopi lagunari di gronda con salinità
moderata (un ind. il 12/0l/94, Buel del
Lovo, Tessera; G. CHERUBINI,L. COGO)
ed a biotopi di ex cava d'acqua dolce (un
ind. il 9/02/89, cava Favaretto di Mar-
teggia, Meolo; P.FAVARETTO,M. ZANET-
TI). La se~nalazione del gennaio '94 risul-
ta esserel unica riscontrata nei censimenti
condotti dall'INFS in tutta l'Italia (Archi-
vio INFS, inedito).
L'ind. osservato nella cava Favaretto a
Marteggia, lanciava insistenti richiami,
avallando l'ipotesi della presenza acci-
dentale dovuta a smarrimento del part-
ner o del branco.
In periodi immediatamente antecedenti
l'inchiesta un ind. è stato osservato il
2/12/86 in ValleAverto (A. NARDO).
L'irregolarità e la casualità assoluta delle
osservazionifanno ritenere trattarsi di ind.
in sosta temporanea e non effettivamen-
te svernanti.

MICHELE ZANETTI
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Volpoca Tadorna tadorna

Anatide che in Italia è soprattutto migra-
tore e svernante regolare, scarso e localiz-
zato come nidificante. Anche in Laguna
di Venezia è presente un basso numero di
coppie nidificanti (BRICHETTIet al 1984,
AA.W. 1985, SAINO1993, VALLEet al
1993), che potrebbero appartenere ad una
popolazione in gran parte sedentaria.
Durante la presente indagine, infatti, sono
stati rinvenuti gruppi svernanti di entità
compatibile col numero di coppie pre-
senti e con la relativa componente flut-
tuante della popolazione. Tali osservazioni
(31 ind., Valle Pierimpiè, 26101/93; circa
lO ind., Valle Zappa, 13/01/94; 19 ind.
Valle Pierimpiè, 7/02/94: N. BACCETTI,
G. RALLO,E. STIVAL)sono avvenute su
wne di rimessa diurna di anatidi e limi-
coli, entro valli situate in un medesimo
settore lagunare: l'adiacente zona di Valle
Millecampi, verso cui si sono constatati
spostamenti di breve durata, offre proba-
bilmente le principali wne di foraggia-
mento in condizioni idonee di marea ed
in assenza di disturbo. Recenti osserva-
zioni tuttavia, in periodo di poco poste-
riore l'inchiesta, (290 ind., Valle Zappa,
17101/95, N. BACCETTI;170 ind., Lagu-
na delle Giare, 18/01/95, L. PANZARIN,
F. SCARTON)fanno pensare che al con-
tingente della popolazione svernante, si
siano aggiunte popolazioni provenienti
da altre aree riproduttive. Quanto detto
sembra essere,seppur indirettamente, con-
fermato anche da una ricattura avvenuta
in Valle Rivola Alta (Laguna di Venezia)
il 19/01/63, di un ind. inanellato in pro-
vincia di Milano (RALLO1977).
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, è risultata di
lO ind. (CHERUBINI1994) costituenti lo
0,18% di quella italiana (5624 ind.; Archi-
vio INFS, inedito).

NICOLA BACCETII
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Fischione Anas penelope

In Italia, come nel Veneziano, è migra-
tore regolare e svernante. BRICHETTIe
MASSA198410 considerano anche nidi-
ficante irregolare, ma non è riportato
come tale nell'Atlante degli Uccelli nidi-
ficanti in Italia (BRICHETTIe MESCHINI
in MESCHINIe FRUGIS1993) in ragione
del fatto che non si hanno più segnala-
zioni di nidificazioni dopo il 1980. In
Laguna di Venezia è avvenuto l'ultimo
caso di riproduzione nel 1974 (PERCOe
UTMARin BRICHETTIet al. 1992). Per il
Veneziano si conoscono numerose cat-
tute invernali di ind. inanellati in Inghil-
terra, ex URSS, Olanda e Kazakistan
(BENDINI1983; MOLTONI1954, 1958;
RALLO1981).
La Laguna di Venezia e il Delta del Po
rappresentano una delle più importanti
località di svernamento della specie nel
Mediterraneo (M.vv. 1985). La cartina
evidenzia bene la distribuzione invernale:
essaè concentrata in poche aree (in Lagu-
na Nord e Sud di Venezia e, in minor
misura, nella Laguna di Caorle).
La specie ha utilizzato per lo più le valli
da pesca della Laguna di Venezia e più
raramente wne costiere temporaneamente
sommerse e stagni artificiali nell' entro-
terra (Pegolotte di Cona).
Il Fischione ha evidenziato un compor-
tamento altamente gregario: il 43% delle
segnalazioni si riferisce a gruppi sopra i
lO ind., il 37% tra 2 e lO, il 20% ad ind.
singoli.
I censimenti di gennaio condotti
dall'INFS tra il 1993 e il 1995 hanno
rilevato una popolazione svernante nella
provincia rispettivamente di 1241, 2713,
7712 ind., evidenziando un trend net-
tamente in crescita (cfr. anche il grafico
annuale) (BACCETTIet al. 1993; CHE-
RUBINI1994, 1995). Nel gennaio 1995
in particolare, dei 7712 ind. censiti, ben
5950 erano concentrati in Valle Gras-
sabò (CHERUBINI1995); osservazione
notevole se paragonata con la maggiore
concentrazione registrata nei preceden-
ti inverni durante l'inchiesta: 2142 ind.
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in Valle Cavallino 1'11101194 (N. BAC-
CETTI,M. BASSO).
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, costituiva il
3,93% di quella italiana (69096 ind.;
Archivio INFS, inedito).
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Canapiglia Anas strepera

In Italia e nel Veneziano,è migratrice rego-
lare e svernante. Localizzata come nidifi-
cante, a partire dagli anni '70, nelle zone
umide salmastre dell'Emilia orientale e
del basso Veneto (CANOVAin MESCHINI
e FRUGIS1993).
Riguardo la provenienza degli ind. sver-
nanti nella nostra provincia si ricordano
due ricatture di soggetti inanellati in Polo-
nia e in Russia (ARRiGONIDEGLIGODI
1932, BENDINIe SPINA1990)
Le lagune veneto-friulane ospitano, dopo
la Puglia, il contingente svernante di mag-
gior consistenza (FOCARDIe SPINA1986).
Le valli arginate della Laguna di Venezia e
della Laguna di Caode, come evidenziato
dallacartina, ospitano le quantità maggiori
di svernanti che in due valli (Franchetti e
Dogà) superano il centinaio di ind.; com-
plessivamente nella zona lagunare-valliva
del veneziano erano presenti nel gennaio
1993 e nel gennaio 1994, rispettivamente
424 e 153 ind. (BACCETTIetal1993, CHE-
RUBINI1994). Le aggregazioninumeriche
di maggior consistenza sono state osserva-
te nelle seguenti date: 114 ind. il 28/0 1/93
in ValleFranchetti (Laguna di Caode) (G.
CHERUBINI,L. MAGOGA,L. PANZARIN);
102 ind. il 19/01/93 in ValleDogà (N.
BORGONI,L. SERRA,M. ZENATELLO).
La mancanza di segnalazioni negli inver-
ni dal 1989/90 al 1991/92 (cfr. grafici)
sono molto probabilmente impurabili a
mancanza di osservazioni nei siti abitual-
mente frequentati dallaCanapiglia. La cor-
relazione tra la speciee particolari ambien-
ti vallivi era già nota quando contingenti
più ridotti venivano segnalati nei medesi-
mi habitat (BOLDREGHINIe RALLo1988).
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, costituiva il
3,77% di quella italiana (4053 ind.; Archi-
vio INFS, inedito).
Lanalisi delle osservazioni ha evidenzia-
to per la specie un comportamento spic-
catamente gregario: il 50% delle segnala-
zioni si riferisce a gruppi sopra i IO ind.,
il 29% tra 2 e lO, il21 % ad ind. singoli.

MASSIMO SEMENZATO

UCCELLI/GIORNO

~"MASSIMO

d1 d2 91 92 11
PERIODI

89 90 91 92 93 94

INVERNI

VALORE MEDIO: % LO.SP.lLTOT. =0,80

57

. 3-25 3 (43%). 26-49 2 (29%)

8 >49 2 (29%)

% L.O.SP.lL. TOT.

1.62



Alzavola Anas crecca

In Italia, come anche nel Veneziano, è
specie migratrice e svernante regolare e
nidificante. Le coppie che si riproduce-
vano in passato nella provincia di Vene-
zia sono sempre state poco numerose
(NINNI 1938, M.W. 1985, BRICHElTI
et al 1984), mentre recentemente man-
cano prove certe di nidificazione (BOANO
in MESCHINIe FRUGIS1993). La consi-
stenza complessivadellapopolazione sver-
nante in provincia di Venezia, negli anni
compresi dalla presente indagine, è stata
di 4.594 e 5.650 ind., rispettivamente nel
1993 e 1994 (BACCElTIet al 1993, CHE-
RUBINI1994). La popolazione svernante
Veneziana nel gennaio 1994 costituiva
1'11,6% di quella italiana (48519 ind.;
Archivio INFS, inedito).
Il grossodei contingenti svernanti di Alza-
vola si insedia dopo la stagione di muta,
a partire da fine settembre (NINNI 1938:
20 ottobre), e resta in zona fino almeno a
marzo. Le Alzavole inanellate presenti in
inverno in provincia di Venezia indicano
come quartieri riproduttivi di origine alme-
no Svezia,Finlandia, Polonia e Russia; per
la maggior parte, tuttavia, indicano spo-
stamenti da/per altre zone di sosta migra-
toria o svernamento (in Francia, Gran Bre-
tagna, Danimarca, Svizzera, Paesi Bassi,
ex Cecoslovacchia); interessanti le ricat-
ture dirette di svernanti in Camargue, regi-
strate già a fine gennaio e febbraio.
La cartina mostra chiaramente come
l'Alzavola sia una delle anatre maggior-
mente distribuite nel contesto provincia-
le, con grandi concentrazioni (anche 1500-
2000 e più ind.) su aree di rimessa diur-
na in particolari ambiti vallivi(anche della
laguna di Caorle), sullo Stagno Montedi-
son (Marghera), ecc., ed al contempo con
presenze poco consistenti in zone umide
minori, tratti di laguna viva, corsi d'acqua
e foci. Qui i contatti sono da riferire sia a
temporaneo irradiamento a scopo trofico
da zone vicine, sia a soggetti stabilmente
insediati. La specie ha manifestato abitu-
dini chiaramente gregarie: il 47% delle
segnalazioni si riferiscono a gruppi sopra
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i 50 ind., il 26% tra 6 e 50, il 27% tra l
e 5 ind.
La specie è stata rilevata in maniera con-
tinua nel corso dell'inverno, ma con una
certa variabilità interannuale (cfr. grafici).
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, costituiva
1'11,6% di quella italiana (48519 ind.;
Archivio INFS, inedito).
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Germano reale Anas platyrhinchos

In Italia, come nel Veneziano, è migratore
regolare,svernantee sedentario nidificante.
Esiste una ampia serie di dati relativi ad
uccelli inanellati ripresi nel Veneziano;essi
provengono da Slovacchia, Germania,
Inghilterra, Ungheria, Polonia, Francia ed
ex Cecoslovacchia (Archivio INFS; BEN-
DINI 1983; BENDINI e SPINA 1993; CATE-
RINI1933; MOLTONI1966, 1973).
L'areale di svernamento coincide appa-
rentemente con quello riproduttivo
(BOANOin MESCHINIe FRUGIS1993).
La specieè risultata ben distribuita in tutta
la provincia, con solo alcune lacune forse
imputabili contemporaneamente a caren-
ze di copertura e a scarsità di ambienti
adatti. Le forti variazioni ricavatedai punti
di ascolto risentono almeno in parte alla
scarsità di osservazioni compiute negli
ambienti frequentati dalla specie (soprat-
tutto valli da pesca).
Frequenta i più svariati ambienti umidi,
spessoassociandosiad altri anatidi, da quel-
li con acqua dolce a quelli con acqua sala-
ta. Si incontra quindi presso cave senili,
stagni, fiumi, canali, dell'entroterra, in valli
da pesca arginate e, seppur meno fre-
quentemente, in laguna aperta (soprattut-
to nelle zone meno profonde e seggette a
marea) e sul mare lungo i litorali.
Il Germano realeha evidenziatocomporta-
menti marcatamentegregari:il 50% dellese-
gnalazionisi riferiscea gruppi soprai lO ind.,
il 38% tra 2 e lO, 1'11% ad ind. singoli.
Le maggiori concentrazioni si hanno per
le vallida pesca (cfr.anche le cartine): 2395
ind. il 26/01/93 in ValleAverto (S. BOREL-
LA,G. CHERUBINI,M. ZENATELLO);2000
ind. il 5/12/88 in Val Perera (R. MANZI);
2000 ind. il 26/01/92 in Valle Dragojeso-
lo (A. NARDo).
La popolazione svernante censita in gen-
naio è risultata di 7256 ind. nel 1993, di
6355 nel 1994 e di 10044 nel 1995 (BAC-
CETTIetal 1993; CHERUBINI1994, 1995).
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, costituiva il
10,6% di quella italiana (59694 ind.;
Archivio INFS, inedito).
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Codone Anas acuta

In Italia è specie migratrice e svernante
regolare, solo occasionalmente segnalata
come nidificante (spesso però pro r

rio in
Veneto: BRICHEITIetalI984). Ne Vene-
ziano appare piuttosto localizzata come
svernante benché la consistenza di 764
ind. nel 1993 e 1.256 nel 1994 (BAC-
CETTIet al. 1993, CHERUBINI1994) non
sia certamente irrilevante nel contesto
nazionale; nel gennaio 1994 costituiva il
24,4% della popolazione italiana (5107
ind.; Archivio INFS, inedito). I soggetti
inanellati ripresi nel Veneziano in inver-
no (oltre una dozzina: Archivio INFS)
originano in Senegal, Paesi Bassi, Gran
Bretagna, Francia, Finlandia e Russia, ma
solo quelli relativi alle ultime due nazio-
ni riguardano ind. marcati in stagione
riproduttiva.
La speciesi è mostrata chiaramente di abi-
tudini gregarie: il 31% delle segnalazioni
si riferiscea gruppi sopra i 20 ind., il 27%
tra 5 e 20, 42% tra 1 e 4 ind.
[indagine ha permesso di rilevare tradi-
zionali ed importanti wne di rimessadiur-
na nella sola Laguna di Venezia (Valli
Dogà, Cavallino, Pierimpiè, max. rispet-
tivamente 765,208 e 262 ind.), con pre-
senze più modeste quasi esclusivamente
su aree ad esse limitrofe (es. Valli Dra-
gojesolo e Figheri). Dai dati raccolti non
si evince una tendenza all'incremento
numerico o ad una maggiore diffusione a
partire da fine gennaio, come rilevato in
altre wne italiane per effetto dei precoci
movimenti migratori pre-riproduttivi.
Dalla cartina, inoltre, non sono intuibili
particolari motivazioni ecologiche o geo-
grafiche a spiegazione della distribuzione
cosl particolare delle aree di concentra-
zione: il loro urilizw probabilmente dipen-
de soprattutto da fattori quali le condi-
zioni di disturbo e la pressione venatoria,
nei confronti dei quali la specie parrebbe
particolarmente vulnerabile.
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Mestolone Anas clypeata

In Italia e nel Veneziano,è migratore rego-
laree svernante.Localizzatocon poche cop-
piecome nidificantenellewne umide costie-
re alto-adriatiche (SAINOin MESCHINIe
FRUGIS1993). Da tempo erano noti i con-
tingenti di svernanti, spesso molto consi-
stenti, presenti nellavalli della provincia di
Venezia(BOLDREGHINIe RALLo1988).
Nel periodo dell'indagine alcune vallidella
laguna superiore (Dragojesolo e Grassabò)
e dellalaguna inferiore(Figherie Pierimpiè)
hanno ospitato con regolaritàdiversecenti-
naia di ind. (osservazioni più consistenti:
1500 ind. il 26/0 1/92 per ValleDragojeso-
lo,A NARDO;600 ind. il 12/01/94 perValle
Dogà, M. SEMENZATO,M. e S. BASSO).
Complessivamentenellaprovinciadi Vene-
zia erano presenti, nel gennaio 1993 e nel
gennaio 1994, rispettivamente1172 e 2504
ind. (BACCETTIet al. 1993, CHERUBINI
1994). La popolazione svernante Venezia-
na, censita a metà gennaio 1994, costituiva
1'11,7%di quellaitaliana(21371ind.;Archi-
vio INFS, inedito).
Del tutto sporadica1'osservazionedi ind. in
ambienti lenticidell'entroterra (cavedismes-
se). In aree lagunari, il Mestolone, è stato
osservato,oltre che nellevallida pescaanche
nella Palude di Cona (area salmastra sog-
getta a marea con distese fangose periodi-
camente sommerse)e nellostagnodellaEni-
chem (exMontedipe) a Porto Marghera.
Gli squilibri evidenziati in tutti i grafici
illustranti gli andamenti dell'abbondan-
za sono dovuti certamente alla scarsità dei
dati elaborati.
[analisi delle osservazioni ha evidenziato
per la specie un comportamento spiccata-
mente gregario(espessoin associazionecon
il Germano reale):il 53% delle segnalazio-
ni si riferiscea gruppi sopra i IOind., il26%
tra 2 e lO, il21 % ad ind. singoli.
Per quanto riguarda la provenienza delle
popolazioni svernanti gli scarsi dati di
ricatture indicherebbero soprattutto l'
Europa settentrionale come luoghi di pro-
venienza (Finlandia ed ex Cecoslovacchia)
(MOLTONI1966, 1973).
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Fistione turco Netta rufina

Migratore e svernante regolare, nidifi-
cante con certezza solo in Sardegna (BRI-
CHETTIin BRICHETTIet al. 1992, BRI-
CHETII e MASSA1993a). Fino alla fine
degli anni '70 sono stati segnalati alcuni
casi di probabile nidificazione della spe-
cie in Laguna di Venezia, non più ricon-
fermate in seguito (BRICHETTIin BRI-
CHETTIet al. 1992). Presente soprattut-
to durante le migrazioni autunnale e pri-
maverile in ambienti interni o costieri di

acqua dolce, sverna in piccole quantità
nell'Adriatico settentrionale, in Lazio e
Puglia (BRICHETTIin BRICHETTIet al.
1992). Alcuni ind. (tutti probabilmente
resi inabili al volo) sono stati introdotti
prima del 1987 nell'Oasi WWF di Valle
Averto, ove pare che si siano anche ripro-
dotti con successo (RALLOe PANDOLFI
1988): a questi ind. o a nuovi soggetti
successivamente introdotti va riferito il
censimento di 12 Fistioni turchi il
13/01/94, nella citata località (G. RALLO,
p. TOZZATO,M. ZENATELLO).
Gli ind. svernanti nel Veneziano a metà
gennaio 1994, costituivano il31 ,6% della
popolazione svernante italiana (38 ind.;
Archivio INFS, inedito).
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Moriglione Aythya ferina

Principalmente migratore e svernante, di
recente immigrazione come nidificante
regolare in Italia.
In provincia di Venezia sembra nidifica-
re regolarmente (BRICHETTIetal. 1984).
Censimenti di metà inverno condotti nel
periodo 1976-81 nelle valli e lagune di
Venezia e Caorle riportano una popola-
zione di 2149-7221 ind. (M.W. 1985),
mentre ZANETII(1987) indica 1034-4178
ind.

r
er il triennio 1983-85 e 3416 ind.

per i 1978. Dall'esame di 84 ricatture di
ind. inanellati all'estero, 12 risultano effet-
tuate nella provincia di Venezia. I paesi
di origine sono: Svizzera(6), Gran Breta-
gna (2), Lettonia (2), Francia (1), Ger-
mania (1) (Archivio INFS).
Durante lo svernamentosi riuniscein bran-
chi numerosi, spessosopra i 100 ind., asso-
ciandosi frequentemente alla Moretta e
alla Folaga. Anche l'analisi delle segnala-
zioni conferma il comportamento grega-
rio: il 44% si riferisce a gruppi sopra i 50
ind., il 36% tra 2 e 50, il21 % ad ind. sin-
goli. Predilige acque aperte e profonde,
dolci o salmastre.
Dalla presente indagine si evince che il
principale sito di svernamento è lo Sta-
gno Montedison di Porto Marghera, che
ospita sino a 1600-2000 ind. Altre zone
di minor rilevanza,probabilmente a causa
delle inefficaci misure di tutela attuate,
sono alcune valli da pesca della Laguna
di Venezia (ValleContarina, Figheri, Dra-
gojesolo, Liona), della Laguna di Caorle
(Valle Franchetti, Zignago) e delle Valli
di Bibione (Val Grande). Ancora minore
importanza rivestono cave e altri bacini
dell'entro terra e solo singole osservazioni
provengono dalla laguna aperta. Com-
plessivamente nel mese di gennaio sono
stati censiti 1857 ind. nel 1993 e 1910
ind. nel 1994 (BACCETIIetal 1993, CHE-
RUBINI1994). La popolazione svernante
Veneziana, censita a metà gennaio 1994,
costiruiva il 6,14% di quella italiana
(31118 ind.; Archivio INFS, inedito).
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Moretta tabaccata Aythya nyroca

In Italia è migratrice regolare, svernante
e nidificante. Nel Veneziano è molto rara
come svernante. Poche le località in cui la

specie è stata segnalata durante l'inchie-
sta: sul fiume Sile due ind. tra Caposile e
Jesolo nell'inverno 1990/91 (R. BARTO-
LONI)e un ind. a Caposile il 3/12/93 (P.
BASCIUTTI,G. COLORIO);due ind. allo
stagno Montedison (Marghera) il
10/12/90 (E. ZANETTI);tre ind. in Valle
Averto il 13/01/94 (G. RALLO,P. Toz-
ZATO,M. ZENATELLO);un ind. (che si
manteneva isolatodai Germani reali semi-
domestici presenti) sul fiume Lemene a
nord di Portogruaro nella prima e secon-
da metà del dicembre 1993 (M. PERI-
POLLI);un ind. nelle cave di Cinto Cao-
maggiore il 22/01/94 (G. CHERUBINI).
Gli ambienti frequentati sono dunque in
ordine di importanza, fiumi, ex cave e
valli da pesca arginate.
Come sembra apparire dalle scarsesegna-
lazioni la presenza di questa specie fluttua
notevolmente di anno in anno; nei sei
inverni indagati è stata segnalata due volte
nel 90/91 e cinque nel 93/94 (cfr. anche
i grafici). La popolazione svernante Vene-
ziana, censitaa metà gennaio 1994, è risul-
tata di 4 ind. (CHERUBINI1994) costi-
tuenti il 5,63% di quella italiana (71 ind.;
Archivio INFS, inedito).
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Moretta Aythya fuligula

In Italia è svernante, migratrice regolare
e sporadicamente nidificante.
Nella provincia di Venezia la Moretta
sverna regolarmente ed è presente duran-
te i periodi di migrazione. Dai dati rela-
tivi a ricatture di ind. inanellati all'este-
ro si è potuto constatare una provenien-
za della popolazione svernante nel Vene-
ziano dalla Svizzera, Germania, Russia e
Lettonia (BENDINIe SPINA1990; MOL-
TONI 1958, 1973).
In questi ultimi anni il numero di Moret-
te svernanti in Europa centrale è aumen-
tato considerevolmente. Questo fenome-
no è stato messo in relazione alla colo-
nizzazione delle acque interne da parte
del bivalve, Dreissenapolymorpha, molto
ricercato nell'alimentazione di quest' ana-
tra (ROGERet al.1986).
Nel Veneziano, durante l'inchiesta, non si
è avuto un andamento di questo tipo; al
contrario l'abbondanza della specie, come
mostrano i grafici, è costantemente dimi-
nuita. Negli ultimi due inverni 1992/93
e 1993/94 che sono risultati i più miti del
periodo relativo all'inchiesta, sono stati
censiti per tutta la provincia di Venezia
rispettivamente 132 e 19 ind. (BACCET-
TI et al. 1993, CHERUBINI1994), mentre
ad esempio per l'inverno 1988/89 (il più
freddo) sono stati osservati nella seconda
metà del gennaio 1989, 380 ind. nelle
sole Valli Grassabò e Fosse (A. NARDo).
Frequenta essenzialmente: i fiumi, le valli
della laguna, le cavee gli stagni dell'entro-
terra. In tali ambienti molto spesso la
Moretta si osservain aggregazioneal Mori-
glione. Il comportamento della specie è
apparso decisamente gregario:il 25% delle
segnalazioni si riferisce a più di 30 ind.,
il 35% tra 6 e 30, il 40% tra l e 5 ind.
Dall' analisi delle cartine si può notare che
la specieè più abbondante nel settore rela-
tivo allaLaguna Nord di Venezia.La popo-
lazione svernante Veneziana, censita a
metà gennaio 1994, costituiva lo 0,33%
di quella italiana (5768 ind.; Archivio
INFS, inedito).
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Moretta grigia Aythya marila

In Italia, come sembra anche nel Vene-
ziano, è migratrice regolare e svernante
parziale.
La specie è stata osservata esclusivamen-
te in ambienti dolceacquicoli di tipo flu-
viale. In particolare trattavasi dell'ambien-
te fluviale Sile-Piave Vecchia, dotato di
acque di media profondità (1+4 m) e di
riccadotazione di idrofite sommerse (Pota-
mogetonsp. pl., Vallisneriaspiralis, Cera-
tophyllum demersum, etc.). Nel tratto ter-
minale del corso fluviale sono stati osser-
vati due ind. il 5/12/88 a S. Maria del
Piave (NARDOe ZANElTI1990); due ind.
il 3/01/89 a Càlsappi (G. CHERUBINI);
due ind. nell'inverno 90/91 a Caposile (R.
BARTOLONI);un ind. nella prima metà di
febbraio 1991 a Caposile (M. ZANElTI).
I grossi quantitativi di ind. svernanti in
provincia di Venezia citati per il passato
recente (fino a 2020 ind. nel 1979; BOL-
DREGHINIe RALLO1988) non sono più
stati confermati durante la presente inda-
gine; neppure durante il corso dei censi-
menti di gennaio condotti dall'INFS negli
ultimi inverni (1993-95; BACCElTIet al.
1993; CHERUBINI1994, 1995).
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Edredone Somateria mollissima

In Italia è migratore regolare e svernante
parziale, dispersivo, con tendenza a com-
piere invasioni periodiche. Una di queste
si è verificata molto probabilmente
nell'inverno 1971-72 (FANTIN 1972a,
1972b), mentre un'invasione di vaste pro-
porzioni è stata ben documentata per
l'Europa meridionale nell'inverno 1988-
89 (BIONDIetaL 1989, BORGOetaL 1989,
GEROUDET 1991, CHERUBINI 1992,
PERCO e UTMARin BRICHETTIet al.
1992). In entrambe le occasioni la pre-
senza di Edredoni nel Veneziano è stata

segnalata fin dall'inizio di ottobre. La ripe-
tura osservazione di sei ind. nel giugno
1989 sul tratto di mare antistante il Lido
di Venezia (CHERUBINI1992) è in accor-
do con i numerosi casi di estivazione
segnalati in Italia a seguito dell'invasione
dell'inverno 1988-89 (PERCOe UTMAR
in BRICHETTIet al. 1992). Nella stagio-
ne successiva il contingente svernante in
Laguna di Veneziaera sensibilmente dimi-
nuito (massimo 100 ind. nella stagione
88-89, massimo 18 ind. nella stagione 89-
90), mentre in anni più recenti è stata
effettuata una sola osservazione (1 ind.,
14/12/91, Canale Malamocco-Marghe-
ra). Turte le osservazioni effettuate nel
corso dell'inchiesta sono relative ad un
solo quadrato che comprende un tratto
della Laguna Sud di Venezia nei pressi
della bocca di porto di Malamocco dove
l'ambiente presenta caratteristiche pret-
tamente marine e dove gli impianti per
l'allevamento di mitili sono particolar-
mente numerosi. La dieta dell'Edredone
è, infatti, basata prevalentemente su spe-
cie bentoniche ed è probabile che la dispo-
nibilità di mitili abbia favorito la sosta
della specie. Similmente a quanto ripor-
tato per altre wne interessate da una con-
sistente presenza di Edredoni nell'inver-
no 1988-89, anche nel gruppo svernan-
te in Laguna di Venezia i maschi adulti
hanno rappresentato una frazione larga-
mente minoritaria (massimo 10%; G.
CHERUBINI).
Le osservazioni più consistenti sono, come
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accennato, tutte relative alla Laguna Sud
di Venezianell'inverno 1988189: 100 ind.
il 17/12/88 nel Canale Gorna (G. CHE-
RUBINI,R. MANZI)e 50 il 31/01/89 nel
Canale Fisolo (G. CHERUBINI).

GIUSEPPE CHERUBINI
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Moretta codona Clangula hyemalis

In Italia è migratrice regolaree localmente
svernante, con irregolari fluttuazioni
numeriche. Nel Veneziano è considerata
rara ma regolarmente presente nei mesi
di dicembre e gennaio (RALLO1973,
M.W. 1986). In inverno frequenta gene-
ralmente i tratti di mare aperto antistan-
ti le coste, ma anche i tratti più profondi
delle lagune e saltuariamente le valli da
pesca. Il tipo di habitat frequentato giu-
stifica solitamente la carenza di osserva-
zioni; tuttavia in Laguna di Venezia tra il
1991 ed il 1994 è stata osservata solo cin-
que volte nel corso di regolari censimen-
ti invernali (BACCETIIet aL 1993, CHE-
RUBINI1994, F. SCARTON),il che indica
una reale scarsità della specie ed una sua
non regolare presenza. Nell'ambito
dell'Atlante è stata osservata in quattro
quadrati su 45; complessivamente sono
state riportate solo otto osservazioni, di
cui cinque relative ad ind. singoli (63%),
una riferita a due ind. (13%), e due a
gruppi relativamente numerosi, di otto e
13 ind. (25%). Tutte le osservazioni pro-
vengono dalla Laguna di Venezia; la mag-
gior parte si riferisce ad ind. di sesso fem-
minile ed è stata effettuata nel bacino
meridionale, le rimanenti negli altri set-
tori lagunari ed alla foce del Sile. Gli ani-
mali si dimostravano generalmente con-
fidenti e non associati con altre specie; in
un solo caso è stata osservata una femmi-
na imbrancata con alcuni Svassi piccoli.
Le scarse informazioni disponibili non
permettono di quantificare con precisio-
ne il contingente svernante, che può esse-
re indicato tra Oe lO ind. Nessun ind. è
stato censito nel gennaio 1994 nel delta
del Po (Archivio INFS, inedito), mentre
nel complesso costiero dell'intero Friuli-
Venezia Giulia la presenza è variata, negli
ultimi anni, da O a 18 ind. (PERCOe
UTMAR1989). La popolazione svernan-
te Veneziana,censitaa metà gennaio 1994,
è risultata di 8 ind. (CHERUBINI1994)
costituenti il 34,8% di quella italiana (23
ind.; Archivio INFS, inedito).
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Orco marino Melanitta fùsca

In Italia è migratore regolare e svernante
parziale.
Le principali aree di svernamento sono
l'Adriatico settentrionale, il Tirrenoset-
tentrionale, il Lago Maggiore ed il Lago
di Garda (BACCElTIin BRICHElTIet al.
1992). In accordo con la fenologia della
specie in Italia, dove è presente da otto-
bre a marzo, tutte le osservazioni effet-
tuate in provincia di Venezia sono com-
prese tra il lo novembre ed il 30 marzo
(MOCCIDEMARTIS1972; FANTIN 1974,
1975b, 1976, 1978, 1980, 1981;~ET-
TI 1987). Durante i mesi invernali l'Orco
marino si rinviene soprattutto in mare,
su grandi laghi e in zone umide costiere
di grande estensione. La canina di distri-
buzione per il Veneziano è indicativa di
queste preferenze ambientali, anche se
probabilmente le presenze in mare aper-
to non sono adeguatamente rappresentate
a causa delle generali difficoltà di rileva-
mento degli uccelli acquatici in tale
ambiente. La maggior parte delle osser-
vazioni riguarda la zona esterna della
Laguna Sud di Venezia, dove sono più
intensi gli scambi d'acqua attraverso le
bocche di porto. Abbastanza inusuale,
invece, l'osservazione di sei ind. in Valle
Figheri il 26/01/93 (L. SERRA,G. TILO-
CA).Durante l'indagine sono stati osser-
vati ind. singoli (43% delle segnalazioni)
o gruppi poco numerosi (da quattro a
otto ind.: 43%), fino ad un massimo di
10 ind. sul Canal Fisolo il 12 gennaio
1992 (14%) (G. CHERUBINI).In Lagu-
na di Venezia, l'Orco marino è talvolta
soggetto ad atti di bracconaggio come
dimostra il ritrovamento di una femmi-
na morta con ferita provocata da pallini
da caccia nei pressi di Murano il 6/12/88
(CHERUBINI1992).
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Quattrocchi Bucephala clangula

In Italia, come nel Veneziano, è migrato-
re regolare e svernante.
Il Quattrocchi ha frequentato soprattutto
le valli da pesca e la laguna aperta, e più
saltuariamente le foci di fiumi (Taglia-
mento) e canali lagunari (Potto Baseleghe).
Le maggiori concentrazioni sihanno quin-
di per le rone vallive:200 ind. il 26/0 l /92
in ValleDragojesolo (A. NARDo);80 ind.
nella prima metà di dicembre 1989 nelle
Valli Fosse e Grassabò (A. NARDO);80
ind. nella prima metà di febbraio 1991
in Laguna Centro-Sud di Venezia (G.
CHERUBINI).

La specie ha evidenziato un comporta-
mento fortemente gregario: il 36% delle
segnalazioni si riferisce a gruppi sopra i
IO ind., il 50% tra 2 e IO, il 14% ad ind.
singoli.
Da segnalare una interessante cattura di
ibrido di Quattrocchi x Pesciaiola il
13/02/21 in Laguna di Venezia (ARRI-
GONIDEGLIODDI 1924).
La popolazione svernante in gennaio in
provincia di Venezia è risultata dal 1993
al 1995 rispettivamente di 96, 298 e 240
ind. (BACCETTIet al. 1993; CHERUBINI
1994, 1995). I quantitativi di svernanti
nel Veneziano a metà gennaio 1994 costi-
tuivano il 15,5% della popolazione sver-
nante italiana (1920 ind.; Archivio INFS,
inedito).
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Pesciaiola Mergus albellus

In Italia è migratrice regolare e svernante
parziale.
In provincia di Venezia, sulla base dei dati
storici, è specie svernante irregolare e
migratrice irregolare con ind. perlopiù
femmine e immaturi; i maschi adulti erano
ritenuti una rarità (ARRIGONIDEGUODm
1911, FAVERO1951, e FANTIN1971).
Rilevante una cattura di ibrido di Quat-
trocchi x Pesciaiola il 13/02/21 in Lagu-
na di Venezia (ARRIGONIDEGLIODDI
1924). Negli ultimi vent'anni mancano
segnalazioni, in bibliografia, per questa
specie, relativamente alla provincia di
Venezia.
Durante l'inchiesta è stata rilevata una
sola presenza relativaad un maschio osser-
vato il 27/12/93 sul Piave presso la foce.
Un ind. osservato il 17/01/95, in perio-
do di poco posteriore l'inchiesta, in Valle
Zignago (S. BAsso, S. FOCARDI,M.
ZENATELLO).Linsieme di questi dati, che
tendono a regolarizzarsinegli ultimi inver-
ni, fanno ritenere occasionale la presen-
za di questa specie come svernante per il
Veneziano.

ANGELO NARDO
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Smergo minore Mergus serrator

In Italia è migratore regolare, localmen-
te estivante e svernante, soprattutto lungo
le coste dell'Adriatico settentrionale. Nel
Veneziano è da considerarsi regolarmente
svernante e migratore. Le due ricatture
note per la provincia di Venezia si rife-
riscono ad ind. provenienti rispettiva-
mente dalla Germania e dall'Estonia
(PANDOLFI e SANTO LINI in BRICHETTI et
al. 1992).
Durante l'inchiesta la specie è stata rile-
vata in 12 quadrati su 45, soprattutto nel
bacino meridionale della Laguna di Vene-
zia. E' stata inoltre segnalata, sebbene con
pochi ind., in Laguna di Caorle, sullito-
rale ed alle foci del Piave e del Sile. Su 50
osservazioni, il 58% si riferisce a meno di
9 ind., il 30% tra lO e 50 e solo il 12% a
più di 50 ind. Le osservazioni in Laguna
di Venezia diventano frequenti a partire
da ottobre, con il picco registrato gene-
ralmente nella prima quindicina di gen-
naio. Nella laguna meridionale la specie
predilige fondali inferiori ai due metri,
spesso ricoperti da fanerogame marine, e
le aree prossime agli impianti fissi per
l'allevamento dei mitili. Nelle stesse aree
si dimostra molto sospettosa, involando-
si facilmente al minimo disturbo. Gene-
ralmente non si associa con altre specie
nelle aree di alimentazione e riposo (F.
SCARTON).Regolari censimenti inverna-
li svolti in laguna aperta tra il dicembre '91
ed il febbraio '94 permettono di quanti-
ficare il contingente svernante tra 170 e
200 ind. (BORELLAet al. 1993, F. SCAR-
TON).Scarsii dati per altre areenord adria-
tiche; nel delta del Po nel gennaio 1994
erano presenti 132 ind. (Archivio INFS,
inedito), mentre nel complesso costiero
dell'intero Friuli-Venezia Giulia hanno
svernato, negli ultimi anni, 300-400 ind.
(PERCOe UTMAR1989).
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, è risultata di
233 ind. (CHERUBINI1994) costituenti il
19,1% di quella italiana (1222 ind.; Archi-
vio INFS, inedito).
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Smergo maggiore Mergus merganser

Migratore regolare e svernante parziale;
il numero di ind. che si osservano in Ita-
lia è strettamente correlato a situazioni
meteorologiche avversenelle zone di sver-
namento trans-alpine (FOCARDIe SPINA
1986). Da una analisi storica delle segna-
lazioni, le lagune costiere e in particola-
re quelle venete, sono l'ambiente mag-
giormente frequentato da questa specie
in Italia (31%), assieme ai laghi sub-alpi-
ni (21%), ai corsi dei fiumi principali
(25%), alle foci dei fiumi (12%) e al
mare aperto (7%) (SANTOLINIe PAN-
DOLFIin BRICHETTIet al. 1992). Duran-
te il periodo di svernamento il ruolo prin-
cipale spetta turtavia ai laghi sub-alpini
(Archivio INFS).
ZANETTI(1987) segnala in Laguna di
Venezia, durante i censimenti di gen-
naio, la presenza di IO ind. nel 1978, 15
nel 1984 e 26 nel 1985; rimane a riguar-
do il dubbio di possibile confusione con
lo Smergo minore.
Le osservazioni raccolte nel corso
dell'indagine, due maschi il 18/01/91
(L. SERRA),una femmina il 12, 14 e
22/01/94 (M. BASSO,P. VALERIO)alla
foce del Brenta e una femmina il
10/01/94 in Valle Nuova di Caorle (M.
BON,L. PANZARIN,M. ZENATELLO)sono
quindi ben inseribili nelle categorie
ambientali sopra riportate e conferma-
no la rarità di comparsa di questa spe-
cie. Un ind. è stato osservato in periodo
successivo all'inchiesta, il 16/01/95 sul
mare antistante la foce del fiume Sile (S.
BASSO,S. BORELLA,S. FOCARDI).
Lind. censito nel gennaio 1994 costitui-
va il 20% della popolazione svernante ita-
liana (5 ind.; Archivio INFS, inedito).
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Nibbio reale Milvus milvus

In Italia è sedentario nidificante, migra-
tore regolare e svernante parziale nell'Ita-
lia centro-meridionale. Lo svernamento
nell'Italia settentrionale è invece noto
come evento sporadico (FRATICELLIin
MESCHINIe FRUGIS1993). Lunica osser-
vazione conosciuta, di uccello legato al
territorio, per il periodo dell'inchiesta,
riguarda 1 ind. visto in Valle Figheri il
15/02/94 (P.RONCONI):data che potreb-
be far ritenere trattarsi di un ind. già in
movimento migratorio verso i quartieri
di nidificazione centro-europei (FRATI-
CELLIin MESCHINI e FRUGIS 1993).
Un'altra segnalazione relativa all'atlante,
ma non utilizzata in quanto inerente ad
un uccello in volo alto e direzionale,
riguarda un ind. osservato nella prima
metà di dicembre 1993 a Dolo mentre
era in volo verso la Laguna di Venezia (A.
MERLO).
ARRiGONIDEGLIODDI (1919) ricorda la
cattura di un maschio lungo il Canale del
Cornio (Campagna Lupia) il 1811211917.
Appare di un certo interesse la segnala-
zione dello svernamento della specie
nell'area in esame, nel lontano passato;
Contarini (1847) riferisce, infatti, che il
Palco milvus "Comparisce in novembre,
e si ferma tutto l'inverno."
In Lombardia la specie è risultata forse
meno rara in inverno (sette segnalazioni
in cinque inverni; PINOLIin FORNASARI
etal. 1992).
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Aquila di mare Haliaetus albicilla

In Italia è migratrice irregolare, estinta
come nidifÌcante nelle zone costiere
dell'Italia insulare nell'ultima metà del
secolo attuale; era nota anche come sver-
nante soprattutto nelle zone umide
costiere alto-adriatiche e tirreniche (.ARRI-
GONIDEGLIODDI 1929). Data la lunga
durata del periodo migratorio di questa
specie non è facile stabilire se si trattas-
se, in alcuni casi, di giovani ind. in movi-
mento dispersivo (GENEROin BRICHET-
TI et al. 1992).
Dagli Autori del passato, in particolare
CONTARINI(1847), ARRIGONIDEGLI
ODDI (1929) e NINNI (1938), era rite-
nuta l' "aquilà' più comune negli ambien-
ti palustri costieri Veneziani, che fre-
quentava durante il periodo tardo autUn-
nale ed invernale.
Nell'ambito della presente indagine sono
note le seguenti osservazioni di soggetti
immatUri: un ind. visto più volte dal gen-
naio 1988 al febbraio 1989 in ValleAver-
to (G. ARE,S. BORELLA,G. RALLO);un
ind. il 4/12/93 in Valle Figheri dove ha
sostato almeno due giorni (M. CHIAVET-
TA,G. TILOCA).
Di 15 ind. osservati o cattUrati nel terri-
torio della provincia di Venezia dal 1894
al 1993, 5 sono stati rinvenuti con cer-
tezza durante il "periodo di svernamen-
to", 6 durante i periodi dei movimenti
migratori e 4 in epoca non determinata
(BON et al. 1993; FAVERO1933; NINNI
1937). Da osservare che, invece, per la
Lombardia tutte le segnalazioni cono-
sciute, fino ai primi anni '80, si colloca-
no all'interno del periodo di svernamen-
to (GROPPALI1987); durante l'inchiesta
relativa all'Atlante degli uccelli svernanti
in Lombardia (1986/87-1990/91) l'Aqui-
la di mare non è mai stata osservata (FOR-
NASARIet al. 1992).
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Grifone Gypsfulvus

In Italia è sedentario e nidificante, con
marcati fenomeni di erratismo presenti
tra gli ind. subadulti.
L'Italia settentrionale, in particolare il
settore orientale, è diffusamente interes-
sata da erratismi della specie che, nel Tar-
visiano e nelle Alpi Giulie, risulta esti-
vante regolare. L'analisi della distribu-
zione italiana delle segnalazioni di Grifo-
ne fa ipotizzare una provenienza diretta
dei soggetti dalle colonie della Oalma-
zia, anche se parte delle osservazioni esti-
ve in Italia settentrionale va presumibil-
mente imputata a spostamenti dei sog-
getti estivanti in Friuli- Venezia Giulia
(GENEROin BRICHETTIet al. 1992).
Nel Veneziano la specie è migratrice irre-
golare.
Un'unica segnalazione è stata ottenuta nel
corso dell'inchiesta: un ind. osservato il
31/01/94 a Torre di Mosto (L. PANZA-
RIN).Tale soggetto, proveniente da For-
garida (UO), era stato rilasciato il
21/04/93 nell'ambito di un progetto volto
a sostenere la popolazione estivante
nell'area e alla creazione di una colonia
localmente nidificante, iniziato alla fine
degli anni '80 e che a tutt'oggi ha solo in
parte raggiunto gli obiettivi prefissi.

LucIa PANZARINE MARco ZENATELLO
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Falco di palude Circus aeruginosus

In Italia, come per il Veneziano, è seden-
tario e nidificante, migrato re regolare e
svernante.
Dalle ricatture invernali di ind. inanella-
ti si desume che almeno una parte della
popolazione svernante proviene dall'Euro-
pa orientale (ex Cecoslovacchia) (Archi-
vio INFS, BENDINIe SPINA1990).
L'ambiente utilizzato con maggiore fre-
quenza è quello lagunare, comunque è
anche facile osset:Varloin caccia, mentre
vola lentamente sui terreni coltivati, vigne-
ti, margini dei boschi e gli argini dei cana-
li o rive di fiumi, anche nell'entro terra.
Il Falco di palude ha evidenziato un com-
portamento solitario: il 59 delle segnala-
zioni si riferiscono ad ind. singoli, il 18%
a due, il 23% a più di due ind.
Le osservazioni più consistenti sono tutte
relative a Val Dogà: un posatoio ("roost")
con 31 ind. è stato osservato in un
boschetto all'interno di questa valle il
9/01/94. I Falchi di palude erano tutti
appollaiati, a poca distanza l'uno dall'altro,
intenti ad asciugarsi dopo che aveva pio-
vuto tutta la notte e la mattina seguente
(A. NARDo).Un'altra osservazione, anco-
ra relativaa 31 ind., è stata fatta nello stes-
so sito anche il 19/01/93 (N. BORGONI,
L. SERRA,M. ZENATELLO).
L'indagine ha confermato lo svernamen-
to regolarecon maggioriabbondanze lungo
la fascia lagunare (cfr. cartine). Le osser-
vazioni fatte all'interno della provincia
sono relativead ind. erratici che per moti-
vi trofici seguono a monte i corsi d'acqua
disperdendosi poi nelle aree limitrofe.
La popolazione svernante in provincia
dovrebbe essere compresa tra 80 e 160
ind., con variazioni da inverno a inverno,
e con tendenza all'aumento nel corso degli
ultimi anni (cfr.grafici).Talivalori dovreb-
bero costituire circa il 10-20% dell'inte-
ra/ opolazione svernante italiana (673
in . nel gennaio 1994; Archivio INFS,
inedito).
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Albanella reale Circus cyaneus

In Italia, come nella provincia di Vene-
zia, è migratrice regolaree svernante; estin-
ta come nidificante intorno agli anni '50
(Padania). Arriva nel Veneziano per lo più
dopo la metà di ottobre e riparte ai primi
di aprile (date estreme: 15/09/90,
22/04/87; G. COLORIO,R. MANZI).
[Atlante ha confermato lo svernamento
regolare in tutti i settori della provincia.
Riguardo la provenienza degli ind. sver-
nanti o migratori si ricorda la ricattura di
un ind. proveniente dalla Germania, il
7/03/29 a Noale (ARRIGONIDEGLIODDI
1931).
Benché l'Albanella reale sia stata osser-
vata in quasi tutti gli ambienti, essa fre-
quenta, in ordine di importanza: aree
paludose dell' entro terra e lagunari aper-
te con scarsa vegetazione arboreo-arbu-
stiva, terreni coltivati, campi incolti,
estuari, margini e rive di corsi d'acqua
anche di ridottissime dimensione come
i fossi, i quali vengono spesso sorvolati
durante l'attività trofica a bassissima
quota. Nella stagione invernale l'Alba-
nella reale si dimostra abbastanza confi-
dente ed è stata vista cacciare anche pres-
so abitazioni. In alcune zone ha sverna-
to assiemeallo Sparviere,che a volte segue
nelle battute di caccia per cercare di sor-
prendere i piccoli Passeriformi che si
involano spaventati da quest'ultimo (A.
NARDO).Nel dicembre 1988 una fem-
mina è stata osservata attaccare due o tre
volte, in volo, una Poiana posata su un
albero nelle cave del Praello (STIVAL
1990a). La specie ha mostrato un chia-
ro comportamento solitario: 1'86% delle
segnalazioni si riferisce, infatti, ad ind.
singoli, il 13% a due, lo 0,4% a tre ind.
[abbondanza registrata per la specie in
Lombardia (0,024 ucc./ora; CARABELLA
in FORNASARIet al. 1992) è risultata con-
siderevolmente inferiore a quella rilevata
nel Veneziano (0,34 ucc./ora).
La popolazione svernante in provincia di
Venezia si ritiene sia probabilmente com-
presa tra i 25 e i 50 ind.
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Astore Accipiter gentilis

In Italia è sedentario e nidificante, migra-
tore regolare e parzialmente svernante.
Nel Veneziano la presenza dell'Astore è
da considerarsi accidentale e per lo più
attribuibile ad ind. immaturi (AA.VV.
1985).
Lunica segnalazione della specie durante
il periodo considerato riguarda una fem-
mina adulta osservata il 2/12/92 in Valle
Grassabò (COLORIOe BOTIAZZO1994).
Si ricorda inoltre la segnalazione di un
ind. osservato a CàNoghera il 12/01/87
in condizioni climatiche caratterizzatè da
temperature rigide e terreno innevato al
100% (E. STIVAL).La presenza di tali ind.
nel Veneziano è verosimilmente attribui-

bile a quei fenomeni di erratismo in senso
verticale, già noti per la specie, che por-
tano a sporadiche osservazioni in pianu-
ra, in laguna e in ambienti antropizzati
(BENUSSIin BRICHETIIetal. 1992).
Anche nella pianura Lombarda la specie
è stata osservata in alcune occasioni
durante l'inverno (CARABELLAin FOR-
NASARIet al. 1992).
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Sparviere Accipiter nisus

In Italia è sedentario nidificante, migra-
tore regolare e svernante.
Nel Veneziano è migratore regolare e
svernante.
Frequenta abitualmente i boschi sia di
sempreverdi che di latifoglie, la campa-
gna alberata con presenza di siepi e filari
di alberi, nonché zone umide di acqua
dolce e salmastra purché siano presenti
boschetti, siepi o altre formazioni arbo-
ree. Frequenta anche aree poco alberate,
ambienti urbani e suburbani con presen-
za di parchi o giardini. E' stato osservato
infatti in un giardino al Lido di Venezia
il 16/12/93 (A. BORGO);presso alcune
abitazioni in campagna a Gaggio il
4/02/92 (C. STIVAL).Nel centro abitato
di Portogruaro una femmina è stata osser-
vata, nel gennaio 1992, mentre era inten-
ta a mangiare una Tortora dal collare
orientale in un giardino (M. PERIPOLLI).
Le cartine evidenziano una distribuzione
pressoché uniforme in tUtto il territorio
della provincia; alcune assenze nei setto-
ri occidentali possono in parte esseredovu-
ti a carenza di copertura, anche se la note-
vole diffusa urbanizzazione può aver gio-
cato un suo ruolo negativo. La specie ha
evidenziato un comportamento in gene-
re elusivo e solitario: il 93% delle segna-
lazioni infatti si riferisce a singoli ind., il
6% a due ind., e l'l % a tre ind. (una sola
osservazionenel dicembre 1988 nelleValli
Fosse e Grassabò; A. NARDo).
L'abbondanza registrata nel Veneziano
(0,1 ucc./ora) è risultata superiore a quel-
la rilevata in Lombardia (0,01-0,08
ucc./ora; CARABELLAin FORNASARIet al.
1992).
Riguardo la provenienza degli svernanti
esiste un solo dato di un ind. inanellato

in Finlandia e ricatturato ad Asse~iano
(Mestre) il4/10/76 (RALLO1981). E pro-
babile inoltre una provenienza dai setto-
ri collinari e montani veneti come è stato
ipotizzato per la provincia di Brescia(BRI-
CHETIIe CAMBI1990).
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Poiana Buteo buteo

In Italia è sedentaria nidificante, migrattice
regolare e svernante. In provincia di Vene-
zia è presente durante le migrazioni e nei
mesi invernali. Sembra non nidificare
nell' ambito provinciale da diversi anni
nonostante che nel passato fosse ritenuta
stazionaria e nidificante (ARRIGONIDEGLI
GODI 1929). Ind. estivanti si-possono
comunque osservareoccasionalmentepres-
so le aree costiere.
Gli ind. in migrazione compaiono gene-
ralmente nei mesi di settembre-ottobre e
marzo-aprile; nei mesi invernali invece
compie solo limitati spostamenti e diven-
ta più sedentaria. In questo periodo, put
potendosi rilevare in quasi tutto il terri-
torio provinciale, mostra una certa prefe-
renza per le aree lagunari (laguna di Caor-
le e di Venezia), i boschi costieri e le zone
agrarie a conduzione estensiva. In tali
ambiti le maggiori concentrazioni si sono
potute osservare presso la Valle Grassabò
e ValPereradove sono stati osservatianche
più di dieci ind. (A. NARDO,L. PANZA-
RIN); in Valle Franchetti addirittura 15
ind. il 28/01/93 (G. CHERUBINI,L.
MAGOGA, L. PANZARIN).
Modeste concentrazioni di due - tre ind.
sono osservabili esclusivamente nelle aree
dove aumentano le risorse trofiche. Que-
sto fattore sembra comunque influire solo
in parte sulla sua distribuzione (KOSTR-
ZEWA& KOSTRZEWA1994), dato che è
tutto l'ambiente nel suo complessoche con-
diziona la permanenza della specie in una
determinata area. La tendenza alla territo-
rialità della specie è confermata anche
dall'analisidellesegnalazioni:il68% si rife-
risce ad ind. singoli, il 21 % a due ind.,
1'11% a tre o più ind. [alimentazione è
basatasoprattutto sui Micromammiferi ma
dove esiste l'opportunità, preda anche
Uccelli e in modo minore Anfibi e Rettili.
Durante glianni dei rilievisi è potuto nota-
re un certo incremento nel 1993 ed in gene-
rale nel periodo compreso tra la fine
dell'anno e la prima quindicina di gennaio.

FRANCESCO MEZZAVILLA
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Poiana calzata Buteo lagopus

In Italia è migratrice regolare e svernante.
Nel Veneziano sverna irregolarmente
soprattutto durante gli inverni più rigidi
frequentando in genere le aree vicine alla
costa (5TIVAL1994). Durante l'inchiesta
è stato raccolto un solo dato relativoad un
ind. in sosta su campi con stoppie e su
pali telefonici, nei pressi di canali e con
scarsa alberatura presente, il 24/12/91 in
località Idrovora Zennare (Cavarzere) (E.
5TIVAL).E' da notare che l'osservazione è
avvenuta in uno degli inverni più rigidi
dell'intero periodo utilizzato per i rileva-
menti. In periodi precedenti l'inchiesta la
specie veniva segnalata piuttosto irrego-
larmente (per una sintesi sulla specie cfr.
5TIVAL1994), mentre per il periodo
seguente è nota una osservazione di un
ind. posato su un'albero al Bacan di 5.
Erasmo (Venezia) il 9/01/96 (L. PANZA-
RIN,5. VALENTE).
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Aquila anatraia maggiore Aquila clanga

In Italia è migratrice regolare e svernante
parziale.
LAquila anatraia maggiore era ritenuta
"comune" dagli Autori, anche se con una
frequenza inferiore a quella dell'Aquila di
mare, l'ambiente d'elezione veniva indi-
cato soprattutto nelle "vallisalseda pesca";
i numerosi esemplari conservati nelle col-
lezioni museali e private sono nella quasi
totalità soggetti giovani. La presumibile
provenienza degli ind. in transito o sver-
nanti nell'alto adriatico è dall'Europa cen-
tro-orientale (cfr. GENEROin BRICHElTI
et al. 1992).
Due sole osservazioni, nel periodo della
presente indagine, riguardano un ind. pre-
sente in Valle Grassabò nel febbraio 1991
(R. BARTOLONI),ed un ind. visto in Valle
Pierimpiè il 26/01/93 (N. BACCETTI,G.
RALLo).Recentemente, in inverni di poco
distanti il periodo dell'inchiesta è stato
osservato un ind. il 17/01/95 in Valle
Franchetti durante i censimenti inverna-
li coordinati dall'INFS (S. BASSO,S.
FOCARDI,M. ZENATELLO),un ind. il
3/02/87 nella cassa di Colmata D/E
(Laguna Media di Venezia; T. GIACOMI-
NI), e un ind. nella prima metà di gen-
naio 1985 in Laguna di Venezia (ANo-
NIMO1985). La presenza della specie nel
periodo "invernale" potrebbe essere in
realtà anche attribuita ad ind. in migra-
zione od erratismo (GENEROin BRICHETIl
etal.1992).
Di varie vecchie catture ed osservazioni
note per la provincia di Venezia,20 si rife-
riscono con certezza al "periodo di sver-
namento" (BORELLAe RALLOs.d.; FANTIN
1975b, 1977, 1978, 1981, 1982;FAVERO
1942,1943,1953, 1955; GIOL1959), 14
ai periodi delle migrazioni autunnale e
primaverile (FANTIN1977, 1982; FAVERO
1933, 1934b, 1935b, 1955, 1958; NINNI
1902; COLLEZIONEMus. Civ. Sto Nat.
Venezia) e l ad epoche non precisate
(COMUNE DI VENEZIA-WWF 1985).
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Gheppio Palco tinnunculus

In Italia, come nel Veneziano, è sedenta-
rio e nidificante, migratore regolare e sver-
nante. In provincia di Venezia, nidifica
regolarmente nel settore orientale; occa-
sionale o sporadico come tale nel resto
della provincia (A. NARDo).
Dai dati di inanellamento si desume che
parte della popolazione svernante pro-
viene dall'Europa nord-orientale (Fin-
landia, ex URSS) (Archivio INFS, MOL-
TONI1958).
E' stato osservatoin quasi tutti gli ambien-
ti ma, più di frequente nei campi colti-
vati, vigneti, frutteti, piccoli centri urba-
ni, wne umide (anche lagunari), dove cac-
cia " all' agguato" da un palo, traliccio,
cavo elettrico o da un albero; mentre nei
voli di perlustrazione segue con una certa
frequenza gli argini dei corsi d'acqua di
qualsiasi dimensioni e degli stagni, oppu-
re sorvola le radure e i margini dei boschi.
Linchiesta ha confermato lo svernamen-
to regolare su tutta la provincia, con pre-
senze più consistenti nell'area orientale,
ove con molta probabilità agli ind. migra-
tori che si fermano a svernare, si aggiun-
gono gli ind. sedentari.
Il Gheppio ha mostrato abitudini spicca-
tamente solitarie: il 90% delle segnala-
zioni si riferisce ad ind. singoli, il 9% a
due, l' 1% a tre ind.
Nel grafico illustrante l'abbondanza nei
vari periodi degli inverni, si nota un
aumento fino a raggiungere il massimo
nella prima metà di gennaio per poi dimi-
nuire fino alla prima quindicina di feb-
braio. Questo andamento potrebbe con-
fermare l'apporto, alla popolazione seden-
taria, di ind. migranti provenienti da nord.
Labbondanza del Gheppio nel Venezia-
no (0,21 ucc./ora) è risultata sensibilmente
superiore a quella registrata in Lombar-
dia (0,077 ucc./ora;'NOvA in FORNASARI
et al. 1992).
La popolazione svernante viene stimata
in circa 40 - 60 ind.

ANGELO NARDO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1 18 (67%). 2 6 (22%)

~ >2 3 (11%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

% L.O.SP.lL.TOT.

dI d2 91 92 11
PERIODI

d1 d2 91 92 Il
PERIODI

% POR SP.lPDR TOT.

4.48

e:E[Lo
.26 3.05

2.07
l

d1 d2 gl 92 #1
PERIODI

84

. .03-.468 8 (50%). .469-1.2 5 (31%)

Il >1.2 3 (19%)

% L.O.SP.lL. TOT.

89 90 91 92 93 94
INVERNI

UCO.lORA

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP.lL.TOT. = 6,89
UCC./ORA = 0,21

% PDR SP./PDR TOT. = 2,67



Smeriglio Palco columbarius

In Italia, come per la provincia di Vene-
zia, è migratore regolare e svernante. Nel
Veneziano gli Smerigli arrivano nel mese
di novembre singolarmente o in coppia.
Pochi ind. si fermano a svernare. Manca-
no dati di ricatture.
Linchiesta ha evidenziato lo svernamento
regolare benché sia raro e localizzato, con
distribuzione molto frammentaria.
Lo Smeriglio ha mostrato abitudini spic-
catamente solitarie: 1'81% delle segnala-
zioni si riferisce ad ind. singoli, il 19%
a due ind.
Preferisce frequentare le rive dei corsi
d'acqua con canneto e i terreni coltivati
purché ci sia una certa abbondanza di Pas-
seriformi. 1.:8/01194 presso Grassaga (S.
Donà di Piave), una coppia è stata osser-
vata mentre attaccava un gruppo di Stor-
ni (A. NARDo).
Labbondanza dello Smeriglio nel Vene-
ziano (0,024 ucc./ora) è risultata sensi-
bilmente superiore a quella registrata in
Lombardia (0,007 ucc./ora; CARABELLA
e FORNASARIin FORNASARIet al 1992).
La popolazione svernante annualmente
in provincia di Venezia può essere stima-
ta in non più di dieci ind.

ANGELO NARDO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1 6 (75%). 2 2 (25%)

% LO.SP./LTOT. % LO.SP./LTOT.

dI d2 91 g;1 11
PERIODI

1.11

89 90 91 92 93 94
INVERNI

VALORE MEDIO: % LO.SP.IL.TOT. = 0,94
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Pellegrino Falco peregrinus

In Italia è sedentario e nidificante, migra-
tore regolare e svernante parziale. In pro-
vincia di Venezia è migratore regolare e
svernante. Mancano dati di ricatture.
Nel Veneziano l'inchiesta ha rilevato uno
svernamento abbastanza regolare ma scar-
samente diffuso.
Dai pochi dati raccolti il Pellegrino ha
mostrato di preferire le aree aperte, con
scarsavegetazione e con zone umide nelle
vicinanze. Comunque, più che l'elemen-
to ambiente è l'abbondanza di prede che
lega questo falconide ad una data area. Le
osservazioni si riferiscono sempre ad ind.
singoli. La popolazione svernante dovreb-
be verosimilmente collocarsi attorno ai
due-cinque ind., anche se la rarità della
specie porta in genere a sottostimare il
numero degli ind. presenti.
1110/02/91 presso la Tenuta Murazzetta
(Eraclea),un adulto è stato osservatoinsce-
nare un attacco ad un gruppo di Gabbia-
ni comuni posati su terreno arato;
l'ambiente circostante (vigneto, frutteto,
case con giardino, stoppie) era ricco di
fringillidi ed alaudidi (A. NARDo).

ANGELO NARDO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1 7 (100%)

% L.O.SP.lL.TOT. % L.O.SP.lL.TOT.

0.73 0.67

dI d2 91 92 Il 89 90 91 92 93 94
PERIOOI INVERNI

VALORE MEDIO: % L.O.SP.lLTOT. = 0,65
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Starna Perdix perdix

In Italia è sedentaria nidificante. In pro-
vincia di Venezia non nidifica (Toso in
MESCHINIe FRUGIS1993), e i rari ind.
osservabili sono relativi a nuclei inse-
diatisi a seguito ripopolamenti e rein-
sanguamenti per scopi venatori. A tale
origine sono ascrivibili anche gli ind.
osservati durante l'indagine: due a S.
Maria di Salae uno a Campolongo Mag-
giore in un'area con campi coltivati scar-
samente alberata e con la presenza di
corsi d'acqua, nella seconda metà di
dicembre 1993 (L. FIOR).
Meritevole di essere ricordata è la ricat-
tura a Portogruaro, il 13/09/53, di un
ind. proveniente dalla ex Cecoslovacchia
(MOLTONI1958).

LUCIANO FIOR
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Quaglia Coturnix coturnix

In Italia è migratrice regolare, nidifican-
te e svernante parziale.
In provincia di Venezia è probabilmente
nidificante molto localizzatae sembra oggi
nettamente limitata (SPANO'e TRUFFIin
BRICHElTIet al 1992).
Durante il primo inverno dell'inchiesta
la Quaglia è stata ripetutamente contat-
tata nei mesi di dicembre e gennaio nelle
Casse di colmata DE-Valle del Cornio e
in località Decal (Malcontenta) (S.
AMATO,G. TILOCA).Le osservazionieffet-
tuate sembrano riferirsi più a ind. intro-
dotti a scopo venatorio, piuttosto che a
ind. di origine selvatica (G. TILOCA);ana-
loghe considerazioni sono state addotte
da FORNASARIe BRICHElTI(in FORNA-
SARIet al. 1992) per la Lombardia, rela-
~ivamente ai pochi ind. ivi segnalati in
mverno.

EMANUELE STIVAL

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1 2 (100%)

% L.O.SP./L.TOT. % L.O.SP./L.TOT.

dI d2 91 92 Il
PERIODI

89 90 91 92 93 94
INVERNI

VALORE MEDIO: % LO.SP.lLTOT. = 0,14
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Fagiano comune Phasianus colchicus

In Italia, come nel Veneziano, è sedenta-
rio e nidificante (fu introdotto dai Roma-
ni; GHIGI 1968).
Nel Veneziano, in inverno, appare distri-
buito piuttosto omogeneamente in tutto
il territorio con esclusionedel settore meri-
dionale e in taluni quadranti centro-orien-
tali (cfr. cartine); tali lacune possono esse-
re, probabilmente solo in parte, spiegate
da carenza di osservazioni.
Frequenta la campagna coltivata, zone
umide dell'entroterra, bordi di fiumi, cana-
li, fossati,valli da pesca, purché siano pre-
senti nelle vicinanze lembi boschivi, siepi,
filari alberati, rone arbustate o cespugliate.
Fortemente dipendente dalle introduzio-
ni a scopo di caccia, il Fagiano comune
sopravvive alla stagione venatoria quasi
esclusivamente nelle aree sottoposte a vin-
coli militari o demaniali, nelle oasi natu-
rali e nelle rone di ripopolamento (STIVAL
1990a; L. COGO).
La specie ha manifestato un comporta-
mento prevalentemente solitario e terri-
toriale, con le osservazioni di più ind. in
genere composte da un maschio e alcune
femmine: il 56% delle segnalazioni si rife-
risce ad ind. singoli, il 24% a due, il 20%
a più di due ind. Le segnalazioni più con-
sistenti sono: 17 ind. nel gennaio 1989
nell'area delle valli Grassabò, Dragojeso-
lo e Fosse (A. NARDo);7 ind. il 30/12/92
a Trepalade (E. STIVAL).
Nonostante l'abbondanza della specie
dipenda in parte anche dalla consisten-
za delle immissioni a scopo venatorio, i
valori registrati nel Veneziano (0,22
ucc./ora) sono del tutto simili a quelli
rilevati nella pianura Lombarda (0,1-0,4
ucc./ora) (BOTTONIe MASSAin FORNA-
SARletal. 1992).

LORENZO COGO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-2 13 (52%)

~ 3 6 (24%)

8 >3 6 (24%)
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3.46

VALORI MEDI

% LO.SP.lL.TOT .= 4,50
UCC.lORA = 0,22

% PDRSP.lPDR TOT.= 1,86d1 d2 9' 92 Il
PERIODI

89

. .62-.86 5 (56%). .87-1.2 2 (22%)

Il >1.2 2 (22%)

% L.O.SP./L.TOT. % L.O,SP./L. TOT.

6.49

d1 d2 91 92 11 69 90 91 92 93 94

PERIODI INVERNI

UCO./ORA UCO./ORA

0.41 0,33

0.31



Pordglione Rallus aquaticus

In Italia è sedentario nidificante, migra-
tore regolare e svernante parziale.
La fenologia della specie nel Veneziano
sembra rifletterela situazioneitalianaanche
se la mancanza di ricatture rende difficile
confermare la presenza di migratori.
Il Porciglione frequenta preferenzialmen-
te wne umide di acqua dolce con presen-
za di canneti più o meno estesi;d'inverno,
a differenza che nel periodo riproduttivo,
frequenta anche wne umide quasi prive di
copertura, anche erbacea. Ind. sono stati
osservati infatti lungo fiumi privi di can-
neti e addirittura lungo canaletti cemen-
tati nei pressi dei quali l'unica copertura
presente eracostituita da un cespuglieto di
rovi (E. STIVAL).La specie è stata udita in
canto frequentemente dopo stimolazione
acustica, metodo questo risultato molto
utile per rilevarne la presenza. La cartina
riproduce abbastanza fedelmente la reale
distribuzione della specie la quale risulta
esserepresente, in generecon ind. isolati (o
piuttosto distanziati), in tutta la provincia
di Venezia con effettivi apparentemente
maggiori nella parte orientale. Il compor-
tamento solitario del Porciglione è confer-
mato anche dall'analisi delle segnalazioni:
il 69% di queste è riferibile ad ind. singo-
li, il 15% a due e il 15% a più di due ind.
Il basso valore di frequenza evidenziato
nel grafico, relativamente all'inverno
1991/92 sembra imputabile più a scarsità
di osservazionicondotte in ambienti adat-
ti alla specie che ad altri motivi (bisogna
considerare anche la scarsità dei dati a
nostra disposizione: solo 65 segnalazioni
in tutto il periodo considerato).
In wne particolarmente adatte sono stati
contattati più ind. contemporaneamente
(massimo di tre ind. su una superficie di
pochi ettari l' 1/12/92 in Val Perera) (P.
ROCCAFORTE,G. SIRNA,E. STIVAL).
L'abbondanza registrata nel Veneziano
(0,055 ucc./ora) è risultata superiore a
quella rilevata in Lombardia (circa 0,01-
0,02 ucc./ora; SAPORETTIin FORNASARI
etal.1992).

EMANUELE 5TIVAL

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

% L.O.SP.lL.TOT.

d' d2 91 92 Il
PERIODI

. 1 17 (65%). 2 5 (19%)

8 >2 4 (15%)

% L.O.SP.lL. TOT.

3.783.663.68
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GallineUa d'acqua Gallinula chloropus

In Italia come pure nel Veneziano è seden-
taria nidificante, migratrice regolaree sver-
nante. Sono note alcune segnalazioni di
ind. inanellati in Sveziae Finlandia ricat-
turati rispettivamente in ottobre e in
novembre nella provincia di Venezia
(Archivio INFS, RALLO1977)
La Gallinella d'acqua, favorita dalle sue
relativamente semplici necessità biologi-
che, è uno dei più abbondanti ed ampia-
mente distribuiti uccelli acquatici non
Passeriformi della provincia, come chia-
ramente appare dalle cartine.
Sverna nei più svariati ambienti ove sia
presente acqua dolce: canali, fiumi, fossati,
laghetti per la pesca sportiva, vallida pesca
arginate e cave abbandonate. Preferisce le
acque con una certa copertura vegetale
nelle vicinanze (canneti, cespugli, arbu-
sti, giuncheti ecc.) ed evita ~uando può le
acque inquinate. Durante l attività trofi-
ca condivide spessol'ambiente con la Fola-
ga e il Tuffetto, senza tuttavia entrare con
essi in competizione. Sovente cerca il cibo
in gruppo nei prati nelle immediate vici-
nanze dell'acqua (osservati anche 21 ind.
in uno spazio di qualche centinaia di m il
22/12/93 a Caposile; E. e N. STIVAL).La
tendenza alla gregarietà in periodi extrari-
produttivi è confermata anche dall'analisi
delle osservazioni: il 35% delle segnala-
zioni si riferiscea gruppi sopra i tre ind., il
27% tra due e tre, il 37% a ind. singoli.
Le osservazioni più consistenti si hanno
per i corsi di fiumi: 120 ind. nell'inverno
1990/91 nel tratto del fiume Siletra Capo-
sile e Jesolo (M. ZANETTI), 67 ind.
l' 11/0 1/94 nel tratto del fiume Sile tra
Portegrandi e Caposile (N. BORGONI,L.
COGo), 60 ind. nell'inverno 1988/89 sul
fiume Lemene a Portogruaro (M. PERI-
POLLI).
Landamento dell'abbondanza registrata
nel Veneziano (2,72-6,92 ucc./ora) è risul-
tata lievemente superiore ai valori rileva-
ti in Lombardia (0,5-4,5 ucc./ora; PRI-
GIONIin FORNASARIet al 1992).
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Folaga Fulica atra

In Italia, come nel Veneziano, è sedenta-
ria nidificante, migratrice regolare e sver-
nante. .
Alla popolazione nidificante nel Venezia-
no, si aggiungono in autunno grossi con-
tingenti di svernanti provenienti dalla ex
Cecoslovacchia, Germania, Lituania, Let-
tonia, ex URSS e Francia (ArchivioINFS;
BENDINI1983; BENDINIE SPINA1990;
MOLTONI1954, 1973;RAiLo1977, 1981).
La specie è risultata distribuita piuttosto
omogeneamente con alcune mancanze,
la più evidente nel sud della provincia,
imputabili principalmente a mancanza di
ambienti adatti.
Frequenta soprattutto levallida pescalagu-
nari, lerone umide d'acqua dolcedell'entro-
terra (ex cave e stagni artificiali), i fiumi e
i canali dove sia preferibilmente presente
una certa vegetazione a canneto (mag-
giormente nelle aree limitrofe allelagune).
Raramente la specie si osservaanche nella
laguna aperta (E. STIVAL).
Le maggiori concentrazioni si hanno per
le valli da pesca lagunari: 7648 ind. il
13/01/94 in Valle Figheri (G. CHERUBI-
NI, G. TILOCA);6198 ind. il 13/01/94 in
ValleAverto (G. RALLO,P.TOZZATO,M.
ZENATELLO);6147 ind. il 28/01/93 in
ValleNuova di Caorle (G. CHERUBINI,L.
MAGOGA,L. PANZARIN).
La Folaga ha evidenziato un comporta-
mento altamente gregario: il 55% delle
segnalazioni si riferisce a gruppi sopra i
lO ind., il 27% tra 2 e lO, il 18% ad ind.
singoli.
I grafici evidenziano una certa stabilità
nel tempo, anche se quello illustrante gli
ucc./ora per periodi mostra un minimo
nella seconda metà di dicembre ed un
massimo nella prima quindicina di feb-
braio, come registrato anche in Lombar-
dia (SAPORETTIin FORNASARIetal1992).
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, è risultata di
39114 ind. (CHERUBINI1994) costituenti
il 24% di quella italiana (163046 ind.;
Archivio INFS, inedito).

LUCIANO FIOR
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Gru Grus grus

In Italia è migratrice regolare, svernante
parziale.
Nel Veneziano compare durante le migra-
zioni con pochi ind., mentre in tempi sto-
rici nidificava (M. W. 1985, BRICHETII
e CAMBI1981, 1983).
Durante l'inchiesta sono state raccolte
quattro segnalazioni (tUtte relative ad un
settore centrale della provincia), riferite
sempre ad un ind. osservato in ambien-
ti agrari aperti, negli ultimi due inverni,
che fanno propendere rer un'ipotesi di
effettivo svernamento: i 2/01/93 in loca-
lità Zuccarello (Marco n) ed il 31/01/93
nell'Azienda Faunistica Venatoria I Marzi
(Quarto d'Altino) (ROCCAFORTE1994,
G. ROSSON);il 6/12/93 a Ca'Turcata (S.
Donà di Piave) ed il 23/12/93 alla Tenu.,
ta Dune Qesolo) (L. STEFFANEL,G. VOL-
TAREL). L'ind. osservato il 2/01/93
mostrava un perfetto assetto di volo ed
un comportamento a terra assolutamente
normale (ROCCAFORTE1994). L'ind.
osservato invece il 23/12/93 pareva feri-
to ad una zampa, forse per un atto di
bracconaggio.

PAOLO ROCCAFORTE

UCCELLI/GIORNO
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Avocetta Recurvirostra avosetta

In Italia, come nel Veneziano, è migra-
trice regolare, nidificante e svernante par-
zialmente. rAvocetta sverna regolarmen-
te in alcune wne umide adriatiche, in par-
ticolare nelle saline di Comacchio, Cer-
via e Margherita di Savoia (TINARELLI
1987, BACCETIIet al. 1992). In provin-
cia di Venezia nidifica in alcune valli da
pesca e nelle casse di colmata in Laguna
Sud di Venezia, ma fino al 1993 era stata
osservata durante i mesi invernali solo in
una occasione (12/12/89, 2 ind., Laguna
Sud di Venezia; N. BACCETII,G. CHE-
RUBINI).Un gruppo di 66 ind. è stato
osservato in più occasioni nel gennaio
1994 in Laguna di Venezia (12/0 1: 2 ind.
a Tessera, 16 ind. a Campalto; 13/01: 48
ind. in Valle Figheri; 24/01: 1 ind. a Tes-
sera, 65 ind. a Campalto; G. CHERUBINI,
L. COGO, G. TILOCA).rosservazione di
115 ind. il 17/01/95 (in periodo imme-
diatamente posteriore l'inchiesta) in Valle
Figheri (N. BACCETII,R. MANTOVANI,
G. TILOCA)sembra evidenziare una ten-
denza allo svernamento regolare anche
durante più inverni successivie con quan-
titativi in aumento.
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, costituiva
1'1,72% di quella italiana (3840 ind.;
Archivio INFS, inedito).
Durante l'inverno l'Avocetta è stata osser-
vata nelle stesse aree frequentate durante
la stagione riproduttiva.

GIUSEPPE CHERUBINI
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Corriere grosso Charadrius hiaticula

In Italiaè migratore regolare,regolarmente
svernante con un numero limitato di ind.
Le segnalazioni relative a presunte nidifi-
cazioni sul territorio italiano, tra le quali
una riguardante la spiaggia degli Albero-
ni (M.W. 1985), non sono state rite-
nute sufficientemente attendibili (BRI-
CHETIIe MESCHINIin MESCHINIe FRU-
GIS 1993, CHERUBINIin DE FRANCESCHI
et al. in stampa). Due sottospecie attra-
versano il Mediterraneo durante le migra-
zioni, da agosto ad ottobre durante quel-
la autunnale ed in periodi nettamente
distinti durante quella primaverile: la sot-
tospecie hiaticula, di maggiori dimensio-
ni e colorazione più chiara, in marzo; la
sottospecie tundrae, da metà aprile alla
fine di maggio (SMIT& PIERSMA1989,
CHERUBINIin DE FRANCESCHIet al. in
stampa). Ind. inanellati in transito nel
Veneziano provenivano da Polonia e Sve-
zia (BENDINIe SPINA1990, MOLTONI
1952). La specie ha evidenziato abitudi-
ni gregarie: il 50% delle segnalazioni si
riferiscea gruppi sorra cinque ind., il 36%
tra due e cinque, i 14% a singoli ind.
Tutte le osservazioni invernali sul territo-
rio provinciale sono state effettuate in
Lagunadi Venezia,la maggiorparte riguar-
danti un gruppo di 6-20 ind. presente
regolarmente sugli isolotti sabbiosi del
Bacan di S. Erasmo (massimo di 20 ind.
il 13/0l/90, G. CHERUBINI)associato ad
un gruppo più consistente di Fratini.
Anche le barene artificiali nei pressi di
Chioggia rappresentano probabilmente
un posatoio tipico per queste due specie.
Il numero di ind. rilevati in Laguna di
Venezia durante i censimenti invernali
degliuccelliacquatici (7 nel gennaio 1992,
6 nel gennaio 1993, 7 nel gennaio 1994;
BACCETTIet al. 1992, BACCETTIet al.
1993, CHERUBINI1994) rappresenta il 5-
10% della popolazione svernante in Ita-
lia (CHERUBINIin DE FRANCESCHIet al.
in stampa).

GIUSEPPE CHERUBINI
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Fratino Charadrius alexandrinus

In Italia è migratore regolare, nidificante e
svernante parziale.
In provincia di Venezia nidifica soprattut-
to sui litorali sabbiosi tra la foce del Bren-
ta e la focedel Sile,ma anche in alcune loca-
lità all'interno della Laguna di Venezia,sui
murazzi e sulle spiaggedella parte orienta-
le dellaprovincia. Nel 1992 sono state rile-
vate 139-151coppienidificantilungo i lito-
rali della provincia (CHERUBINIe PANZARIN
1993). rosservazione effettuata il25/12/93
sul Bacan di S. Erasmo di un ind. cattura-
to sul nido ed inanellato con anelli colora-
ti il21/04/93 nellastessalocalitàindica una
parzialesedentarietàdellapopolazionevene-
ziana. Al di fuori della stagione riprodutti-
va il Fratino ha abitudini gregarie e fre-
quenta quasi esclusivamente zone umide
costiere(CRAMP1983). Lagregarietàè con-
fermata anche dall'analisi delle segnalazio-
ni invernali nel Veneziano: il 58% di que-
ste si riferisce a gruppi sopra i lO ind., il
30% tra 2 e lO, il 12% a singoli ind.
rosservazione più consistente è relativa a
200 ind. osservati il 13/0 1/90 al Bacan di
S. Erasmo (G. CHERUBINI).
I principali posatoi utilizzatidurante i mesi
invernali sono il Bacan di S. Erasmo, le
barene artificiali nei pressi di Chioggia e
Porto Baseleghein Laguna di Caode, tutte
aree omogenee dal punto di vista ambien-
tale, presentando terreni sabbiosied asciut-
ti a breve distanza da velme fangose dove
la specie si alimenta. I litorali sono fre-
quentati da un numero limitato di ind.
fino alla fine di febbraio, quando i primi
Fratini iniziano ad insediarsi sui territori
di nidificazione.I censimentiinvernalidegli
uccelli acquatici effettuati a metà gennaio
su tutto il territorio provincialehanno per-
messo di rilevarela presenza di 97 ind. nel
1992 (esclusala Laguna di Caode), 86 nel
1993 e 60 nel 1994 (BACCETTIetal 1992,
BACCETIIet al. 1993, CHERUBINI1994).
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, costituiva il
2,28% di quella italiana (2630 ind.; Archi-
vio INFS, inedito).
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Piviere dorato Pluvialis apricaria

In Italia come nel Veneziano è migratore
regolare e svernante. Nella nostra pro-
vincia la specie tuttavia si è fatta alquan-
to rara negli ultimi anni. Durante i sei
inverni inerenti l'inchiesta è stato segna-
lato in soleseioccasioni:8 ind. nella prima
metà di dicembre 1988 in Valle Vecchia
(M. PERIPOLLI);3 ind.1'8/0l/91 a Ponte
della Valle (Cavarzere) (E. STIVAL);l ind.
nella prima metà di dicembre 1991 al
Bacan (porro del Lido di Venezia) (N.
BACCETII,G. CHERUBINI.,A. DE FAVE-
RI, L. SERRA);l ind. il 24/12/91 in Val-
mezzana (Cavarzere) (E. STIVAL);2 ind.
il 13/01/94 in Valle Serraglia (N. BAC-
CETII,S. FOCARDI);350 ind. il 15/01/94
presso il canale S. Maria - VallePecini(L.
PANZARIN).Riguardo la provenienza degli
ind. presenti nel Veneziano si può ricor-
dare una sola ricattura, peraltro estiva, di
un ind. inanellato in Danimarca e cattu-
rato nella Laguna Veneta il 15/08/54
(MOLTONII958).
La specie è stata frequentemente osserva-
ta in alimentazione associata alle Pavon-
celle. Gli ambienti frequentati sono i
campi coltivati, soprattutto i medicai, i
prati e talvolta anche le velme in laguna
aperta (Bacan di S. Erasmo) e le valli da
pesca (Serraglia e forse Perini).
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, è risultata di
352 ind. (CHERUBINI1994) costituenti il
28,3% di quella italiana (1243 ind.; Archi-
vio INFS, inedito).
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Pivieressa Pluvialis squatarola

Migratrice e svernante in Italia, movi-
menti post-riprodurtivi da luglio a otto-
bre (max. sett.-ott.), preriprodurtivo da
marzo a maggio (max. maggio). Proba-
bilmente anche estivante.
Specie tipicamente costiera, mostra ritmi
di attività, sia diurni che notturni, dipen-
denti dal ciclodella marea. In provincia di
Veneziasi alimenta soprattutto nelle lagu-
ne, su velme, barene naturali ed artificiali
e sullespiaggein prossimità di foci o estua-
ri (es. Porto Baseleghe), frequentando
soprattutto durante le alte maree anche
valli arginate con estese superfici fangose
esposte (es.ValleZappa). Sia in alimenta-
zione che in posatoio si può trovare asso-
ciata alternativamente al Piovanello pan-
cianera oppure al Chi urlo maggiore.
In periodo di svernamento forma stormi
piuttosto numerosi: il 44% delle segnala-
zioni si riferisce a gruppi sopra i 50 ind.
(max. 199), il 19% oltre i lO, il 37% tra l
e lO. Come per altre specie oggetto di cac-
cia, la popolazione svernante è probabil-
mente molto ridotta a causadell'elevatapres-
sionevenatoria,che in areefortementeantro-
pizzatecome lelagune e le costevenete, agi-
sce anche indirettamente, trasformando
qualsiasiforma di presenzaumana in fonte
di disturbo. Ciò rende di fatto indisponibi-
li ambienti potenzialmente adatti.
Le informazioni raccolte in questo studio
evidenziano una presenza diffusa anche
se non certo abbondante in tutti gli
ambienti adatti. Lindice di presenza nelle
diverse località non è commentabile per
la scarsaomogeneità temporale di raccolta
dei dati nel corso di una medesima sta-
gione, mentre non mostra variazioniinter-
annuali di rilievonel periodo 1992-1994.
La popolazione svernante è risultata di
195 ind. nel 1992 (esclusa la Laguna di
Caorle), 8 nel 1993 e 290 nel 1994 (BAC-
CETTI et al. 1992, 1993; CHERUBINI
1994). La popolazione svernante Vene-
ziana, censita a metà gennaio 1994, costi-
tuiva il 30,6% di quella italiana (948 ind.;
Archivio INFS, inedito).

LORENZO SERRA
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Pavoncella Vanellus vanellus

In Italia come nel Veneziano è migratri-
ce regolare, svernante e nidificante.
La Pavoncellain periodo invernalesi distri-
buisce omogeneamente in tutta la pro-
vincia frequentando spazi aperti con scar-
sa vegetazione e anche zone paludose e
temporaneamente allagate. Sono preferi-
ti per l'alimentazione campi di stoppie
(soiae mais); i campi arati sono usati quasi
esclusivamente durante la stessa aratura,
in compagnia di stormi di Gabbiani
comuni. Ama in genere le aree dove l'atti-
vità venatoria non è praticata e la presen-
za umana non sia troppo intensa; sono
evitate sia le aree urbane, sia quelle con
abitazioni sparse e diffuse in tutto il ter-
ritorio (ad esempio zone del reticolato
romano). Riguardo la provenienza della
popolazione svernante giova ricordare una
ricattura avvenuta a Jesolo il 14/12/30 di
un ind. inanellato in Ungheria (ARRIGO-
NI DEGLIODDI 1931). La specie mostra
un comportamento spiccatamente grega-
rio anche se non è raro osservare ind. soli-
tari o temporaneamente staccatisi dallo
stormo. Forma gruppi abbastanza nume-
rosi: il 26% delle segnalazioni si riferisce
a gruppi altre 35 ind., il 37% tra 6 e 35,
il 37% tra l e 5 ind. Concentrazioni par-
ticolarmente numerose sono state regi-
strate durante l'ultimo inverno di rileva-

menti: 600 ind. a Càderiva (Lag~lllaSupe-
riore di Venezia) il 12/01/94 (S. FOCAR-
DI, L. SERRA);1500 ind. presso il Cana-
le S. Maria e Valle Perini il 15/0 1/94 (L.
PANZARIN); 2200 ind. presso ValleZigna-
go il 10/01/94 (S. BORELLA,N. BORGO-
NI, G. BORZIELLO).La popolazione sver-
nante, che sembra fluttuare di anno in
anno con andamento simile alle tempe-
rature medie invernali (cfr. grafici; a tem-
perature miti corrispondono frequenze
maggiori), è di almeno 5000 ind. censiti
a metà gennaio 1994 (CHERUBINI1994);
tale quantitativo costituiva il 22,2% della
popolazione svernante italiana (22572
ind.; Archivio INFS, inedito).
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Piovanello tridattilo Calidris alba

In Italia è migratore regolare, svernante
irregolare.
Le principali aree di svernamento in Ita-
lia sono il Delta del Po, le Vallidi Comac-
chio, le coste pugliesi, siciliane e sarde
(CHERUBINIin DE FRANCESCHIet al. in
stampa). Nonostante la buona copertura
dei litorali durante i censimenti inverna-
li degli uccelli acquatici, le uniche due
osservazioni effettuate in provincia
(28/01/92 un ind., 5/02/92 tre ind.; G.
CHERUBINI)si riferiscono agli isoloni sab-
biosi del Bacan di S. Erasmo in Laguna
Nord di Venezia. Questo dato si collega
ad una più generale assenza di limicoli
dagli arenili della provincia durante i mesi
invernali, forse riconducibile ad una scar-
sità di risorse alimentari.
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Gambecchio Calidris minuta

In Italia è svernante regolare e migratore
regolare,si osservain tutti i mesi dell'anno.
Migrazione post-riprodurtiva da luglio a
ottobre, con massimi di presenza diffe-
renziati per adulti (agosto) e giovani (set-
tembre) (SERRAet al. 1992a). Migrazio-
ne pre-riproduttiva tra la seconda metà
di aprile e la prima di giugno, con massi-
mi in maggio (CASINIet al. 1992; SERRA
et al. 1992b). E' nota una ricattura inver-
nale a Murano (Venezia) di un ind. ina-
nellato in Svezia(BENDINIe SPINA1990).
In Italia sverna quasi esclusivamente in
zone umide costiere che offrono estese
superfici fangose esposte come saline, sta-
gni retrodunali e aree intertidali, dove la
specie si alimenta. Nel territorio Vene-
ziano è stata osservata, oltre che nelle tipi-
che aree di marea come il Bacan di
Sant'Erasmo in Laguna Nord di Venezia
e le Valli di Brenta in Laguna Sud, anche
in ambienti modificati come le valli argi-
nate (Valle Dogà), alcune barene artifi-
ciali (presso Chioggia e Campalto) e nei
bacini degli zuccherifici (Ceggia).
Solitamente gregario, non si riunisce tut-
tavia quasi mai in stormi molto numero-
si: anche in migrazione eccezionalmente
sopra i 100 ind. Il 30% delle segnalazio-
ni invernali nel Veneziano si riferisce a
gruppi sopra i nove ind., il 40% tra due
e nove, il 30% a singoli ind. La segnala-
zione più consistente è relativaad un grup-
po di 86 ind. nelle barene artificiali di
Campalto il 12/01/94 (G. CHERUBINI,L.
COGO). La Laguna di Venezia, assieme
alle foci dell'Isonzo (P.UTMAR,inedito),
è il limite settentrionale dell'arealedi sver-
namento di questa specie. Il basso nume-
ro di ind. presenti è probabilmente dovu-
to a fattori climatici più che alla scarsa
disponibilità di ambienti potenzialmen-
te adatti.
Il livello di copertura ottenuto per gli
ambienti frequentati dalla specie è sicu-
ramente buono e identifica le zone di mag-
giore importanza, mentre l'esiguità delle
osservazioni, unita alla disomogeneità
temporale nello sforzo di raccolta dei dati,
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non permettono un' analisi stagionale ed
inter-annuale delle presenze. Censimen-
ti completi di metà inverno hanno rile-
vato la presenzadi lO ind. nel 1992 (esclu-
sa la Laguna di Caorle), uno nel 1993 e
88 nel 1994 (BACCETTIetal. 1992 e 1993;
CHERUBINI1994). La popolazione sver-
nante Veneziana, censita a metà gennaio
1994, costituiva il 3,03% di quella ita-
liana (2907 ind.; Archivio INFS, inedito).

LORENZO SERRA
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Piovanello pancianera Calidris alpina

In Italia è specie migratrice e svernante,
occasionalmente estivante in piccolo nume-
ro. Durante l'inverno è tipicamente costie-
ra, con preferenza per aree soggette a forti
escursioni di marea.

Le abitudini gregari e sono confermate in
cartina da osservazioni effettuate sull'intera

Laguna di Venezia (max. per quadrante:
6003 ind.) ed a Porto Baseleghe (max. 2000
ind.), e dall' analisi delle segnalazioni: il 76%
di queste si riferisce a gruppi oltre i 50 ind.,
il 13% tra 2 e 50, l'Il % ad ind. singoli. In
quadranti lagunari distinti, anche non con-
tigui, presenze consistenti possono essere
riferite agli stessi ind., che effettuano movi-
menti regolari &aposatoi di alta marea (bare-
ne più rilevate, spiagge anche marine, tal-
volta isole entro valli da pesca) e rone di ali-
mentazione periodicamente scoperte (velme).
La specie è abitualmente presente in lagu-
na dall'inizio di agosto a fine maggio (a parte
eventuali estivanti), con insediamento del
grosso della popolazione svernante non
prima di ottobre (al termine della muta
post-riproduttiva). I soggetti, per la massi-
ma parte di origine siberiana, giungono in
autunno dopo tappe effettuate lungo le coste
baltiche e del Mar Nero. Da queste ultime
aree provengono la maggior parte delle
numerose ricatture invernali della provin-
cia di Venezia, oltre che da altri settori
dell'areale di svernamento (Tunisia, Marem-
ma Toscana) e da nazioni centro-europee
in cui possono regolarmente sostare in
autunno i soggetti giovani (ex Cecoslovac-
chia, Germania, Danimarca, Polonia, Sve-
zia) (Archivio INFS, BENDINIe SPINA1990,
MOLTONI 1958, RALLO1981).
Il totale degli svernanti in Laguna di Vene-
zia, negli inverni 1992-94, è stato di 8.500-
16.600 ind., quello della rona Caorle-Porto
Baseleghe nel 1993 e 1994 di 150 e 2.000
ind. (BACCEITIet al 1992, BACCEITIet al
1993, CHERUBINI1994).
La popolazione svernante Veneziana, censita a
metà gennaio 1994, è risultata di 18644 ind.
(CHERUBINI1994) costituenti il 56,7% di quel-
la italiana (32898 ind.; ArchivioINFS, inedito).
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Combattente Philomachus pugnax

Migratore e svernante regolare in Italia. I
contingenti svernanti sono costituiti da
poche decine di ind., soprattutto maschi
adulti, localizzati nelle principali zone
umide italiane (TINARELLIe BACCETTI
1991).
Considerato svernante con l-IO ind. in
Laguna di Venezia da RALLO(in PERCO
1984), nel corso dell'indagine è stato
segnalato in provincia di Veneziasolo cin-
que volte, a dispetto di una presenza pro-
babilmente regolare ma numericamente
poco abbondante. Le località sono: la
bonifica di ValleOssi, 20 ind. (16/12/94;
A. NARDO), le barene presso il Canale
Piovego, sei e quattro ind. (11/01/92 e
13/12/92 rispettivamente; S. BORELLA,
G. CHERUBINI,F.SCARTON),ValleZappa
in Laguna Sud di Venezia, 15 e 21 ind.
(12/01/94 e 13/01/94; N. BACCETTI,M.
BAsso, L. SERRA).Tali osservazioni sem-
brano indicare che gli ind. svernanti uti-
lizzano principalmente aree di marea per
alimentarsi, contrariamente a quanto
avvienenei quartieri di svernamento trans-
sahariani e durante le migrazioni in Italia.
La popolazione svernante Veneziana, cen-
sita a metà gennaio 1994, è risultata di
21 ind. (CHERUBINI1994) costituenti il
21,2% di quella italiana (99 ind.; Archi-
vio INFS, inedito).
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Frullino Lymnocryptes minimus

In Italia è migratore regolare e svernante.
In provincia di Veneziaè migratore e sver-
nante occasionale.
Mancano dati di ricatture.
Nel Veneziano durante l'inchiesta è stata
rilevatala presenzasolamente in ValleSac-
chetta presso Treporti (Venezia), nelle
distese di Salicornia, con due osservazio-
ni: 40 ind. si sono involati per poi allon-
tanarsi verso oriente il 10/12/89 (A.
NARDO); cinque ind. il 28/01/90 (A.
NARDO).Per confronto, la massima con-
centrazione osservata in Lombardia, nella
stagione invernale, è stata di 12 ind., dove
peraltro la specie sembra essere decisa-
mente più frequente nella parte centrale
della pianura Lombarda, che nel Venezia-
no (BOGLIANIin FORNASARIetaL 1992).
In periodi immediatamente precedenti e
posteriori l'inchiesta, il Frullino è stato
osservato in foche occasioni: un ind. il
31/12/85 e i 22/01/88 in pastura nelle
cavedel Praello (Marcon) (STIVAL1990a);
un ind. il 18/01/95 nella Palude del Tralo
(Venezia) (L. COGO,M. ZENATELLO).
La distribuzione è molto probabilmente
nettamente superiore a quanto illustrato
nella cartina, in considerazione del fatto
che la specie sfugge facilmente ai rileva-
menti. Del resto la specie è raramente
osservataanche nel resto dell'Italia (4 ind.
nei censimenti di metà gennaio 1994;
Archivio INFS, inedito).

ANGELO NARDO
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BeccaccinoGallinagogallinago

In Italia è migratore regolare, svernante e
nidificante irregolare nel settentrione
(BOANOin MESCHINIe FRUGIS1993).
Nel Veneziano è migratore regolare e sver-
nante. Gli ind. svernanti nella nostra pro-
vincia provengono perlopiù dalla exCeco-
slovacchia e in minor misura dalla Fran-
cia (Archivio INFS, BENDINIe SPINA
1990).
La:specie è stata rinvenuta in tutta la pro-
vincia con concentrazioni maggiori nelle
aree lagunari (cfr. cartine).
Ha frequentato i più svariati ambienti
umidi come excave di argilla, stagni, prati
e incolti umidi, barene, salicornieti, aree
fangose con acqua bassa, valli da pesca,
fiumi, canali, fossati e fossi.
La specie ha evidenziato abitudini mode-
ratamente gregarie, anche se gli ind. osser-
vati in gruppo si mantenevano in forma-
zioni per lo più sparse e distanti tra loro:
il 23% delle segnalazionisi riferiscea grup-
pi sopra i cinque ind., il 35% tra due e cin-
que, il 42% ad ind. singoli. Il Beccacci-
no durante l'alimentazione si è mostrato
talvolta in compagnia di Gabbiani comu-
ni (E. STIVAL).
I raggruppamenti più consistenti osser-
vati sono: 66 ind. il 23/0l/91 (e circa 50
1'8/12/89) in pastura su distese fangose
parzialmente allagate da acque salmastre
a S. Giuliano (Mestre-Venezia) (E. STI-
VAL);42 ind. il 13/01/94 in Valle Serra-
glia (N. BACCETTI,S. FOCARDI);35 ind.
il 12/0l/94 in Valle Perini (S. FOCARDI,
L. SERRA).Nell' entro terra le osservazioni
sono relativea raggruppamenti più mode-
sti (massimo 11 ind. il 19/0l/94 a CàSola-
ro - Favaro; G. COLORIO).
La popolazione svernante supera sicura-
mente i 143 ind. contati durante il cen-
simento di gennaio 1994 coordinato
dall'INFS nella provincia di Venezia
(CHERUBINI1994); tale valore costituisce
comunque il 9,45% della popolazione
svernante italiana (1514 ind. nello stesso
periodo, Archivio INFS, inedito).
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Beccaccia Scolopax rusticola

In Italia è migratrice regolare, svernante
e, limitatamente ad alcune regioni del set-
tentrione (SPANÒin MESCHINIe FRUGIS
1993), nidificante.
In provincia di Venezia è migratrice rego-
lare, rara come svernante.
Frequenta la campagna con filari di albe-
ri e pioppeti, boschetti di latifoglie e coni-
fere, soprattutto se in questi ambienti albe-
rati e boscati sono presenti una soddisfa-
cente lettiera di foglie morte e luoghi
umidi per la pastura. Osservata anche
lungo le rive alberate o siepate di fiumi e
canali. Interessante l'osservazione di un
ind. nella prima metà di gennaio 1992 in
un parco a Mirano (S. LOMBARDO).
E' di comportamento elusivo e solitario
(tutte le osservazioni della specie, com-
piute durante l'inchiesta, sono relative a
singoli ind.).
Probabilmente la mancanza di dati in alcu-
ni quadrati sono da addebitare più a scar-
se osservazioni e ad una oggettiva diffi-
coltà di avvistamento, che ad una effetti-
va assenza della Beccaccia.
La popolazione svernante è difficilmente
stimabile, anche se presumibilmente non
supera qualche decina di ind.
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Pittima reale Limosa limosa

In Italia migratrice regolare, nidificante
con 6-9 coppie nelle risaie piemontesi dal
1977 (BOANOin MESCHINIe FRUGIS
1993), irregolarmente anche nelle Valli
di Comacchio (BRICHETII1980) e sver-
nante parziale. Lo status di svernante non
è sempre di facile attribuzione, in quan-
to alcuni ind. in migrazione post-ripro-
duttiva, si attardano sino a dicembre, sver-
nando in piccolo numero soprattutto in
Sardegna, mentre il movimento di migra-
zione primaverile è già attivo a fine gen-
naio (TINARELLIe BACCETII 1991, SERRA
e BACCETII1991).
Due soleosservazioni,probabilmente rife-
ribili allo stesso ind., effettuate il 6/0 l 192
in ValleLiona e nelleex-Salinedi San Feli-
ce (N. BACCETII,G. CHERUBINI,A. DE
FAVERI,L. SERRA)indicano l'occasiona-
lità della specie quale svernante in pro-
vincia di Venezia.
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Chiurlo maggiore Numenius arquata

Speciemigratrice,svernantee regolarmente
estivante in Italia come pure nel Venezia-
no, dove sono presenti in inverno con-
centrazioni significativenel contesto nazio-
nale. Le variazioni interannuali degli effet-
tivi presenti (cfr. grafici) risentono della
incompleta copertura lagunare nel primo
triennio. In realtà, la specieè risultata inse-
diata con quantitativi sorprendentemen-
te costanti:dai censimentidi gennaio 1992,
1993 e 1994 sono emersi totali rispettivi
di 327, 298 e 331 ind. (BACCETIIet al.
1992, BACCETIIet al 1993, CHERUBINI
1994). La popolazione svernante Vene-
ziana, censita a metà gennaio 1994 costi-
tuiva il 32,8% di quella italiana (1008
ind.; Archivio INFS, inedito).
L'origine dei soggetti non è nota con pre-
cisione, a causa dello scarso numero di
riprese di inanellati segnalate fino ad oggi
in Italia (qualche ricattura dalla Germa-
nia in Friuli-V.G., nessuna in Veneto).
Recenti catture effettuate nel Veneziano
(ed altrove in Italia) indicano anche la
presenza invernale di Chi urli maggiori
con caratteristiche riferibili alla sottospe-
cie asiaticaN. a. orientalis(cfr. anche BRI-
CHETTI1989). La regolare presenza di
estivanti, causata dalla ritardata maturità
sessuale tipica della specie (come intuito
giàda NINNI(1881-82) per l'ambito vene-
to), maschera l'inizio della migrazione
post-riproduttiva, certamente già in atto
in luglio e agosto, e la fine di quella pre-
riproduttiva. Consistenze prossime a quel-
le invernali sono comunque rilevabili
almeno tra ottobre e marzo.
La specie si alimenta tipicamente disper-
dendosi s.u vel~e. scopert~ dalla b~ssa
marea, e SIassocia m gruppI numerosI su
motte e barene anche semi-sommersenelle
ore di alta marea. Abitudini gregarie si
evidenziano anche dall'analisi delle segna-
lazioni: il 51% di queste si riferiscea grup-
pi sopra i cinque ind., il 23% tra due e cin-
que, il 26% ad ind. singoli. In Laguna di
Veneziasi registrano concentrazioni mag-
giori nel bacino medio (zona Cassedi Col-
mata) e soprattutto inferiore (barene di
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Millecampi) (osservazioni più consisten-
ti: 215 ind., Cassa di Colmata D/E - Lago
Tezze, prima metà gennaio 1992; 105
ind., Cassa di Colmata A, 12/01/94; 100
ind., Motta Petta di Bò, prima metà gen-
naio 1992; N. BACCETII,S. BORELLA,G.
CHERUBINI,L. SERRA,M. ZENATELLO,F.
SCARTON),piuttosto che in Laguna Nord.
In ciò si nota un' analogia con altri limi-
coli costieri di medio-grandi dimensioni,
quali Pluvialis squatarola. Le presenze su
litorali e foci presso la Laguna di Caorle
potrebbero esserecollegatecon quelle della
vicina Laguna di Grado e Marano. La spe-
cie viene occasionalmente osservataanche
all'interno delle valli da pesca attigue alle
aree di laguna viva più spesso occupate,
qualora in esse esistano tratti con acqua
sufficientemente bassa (es.Valle Figheri).
Sui posatoi di alta marea è particolarmente
suscettibile al disturbo antropico.

NICOLA BACCETTI
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Totano moro Tringa erythropus

In Italia è migratore regolare e svernante
parziale. Lorigine della popolazione sver-
nante è poco conosciuta; per la provincia
di Venezia, ricattute invernali riguardano
soggetti marcati in periodo migratorio in
Sveziae Germania (ArchivioINFS, NINNI
1918). Le presenze, dopo la riproduzio-
ne, si registrano già a fine giugno, e sono
inizialmente riferibili soprattutto ad ind.
adulti di sesso femminile (cfr. CRAMP&
SIMMONS1983). In primavera, in Italia
settentrionale il transito è intenso nei mesi
di marzo e aprile, e molto più attenuato
in maggio (CASINIet al. 1992, SERRAet al
1992b). In Laguna di Venezia esistono
zone di sosta migratoria della massima
importanza, mentre relativamente agli
svernanti l'indagine non ha offerto risul-
tati di particolare rilievo: osservazioni di
1-2 ind. solitamente in ambiente di valle
o non lontano da questo (1 ind., Canale
S. Felice e Valle Sette Morti, prima metà
gennaio 1992; 1 ind., Valle Dogà,
19/01/93; 2 ind., Valle Serraglia,
13/01/94; N. BACCETTI,N. BORGONI,
G. CHERUBINI,S. FOCARDI,L. SERRA,M.
ZENATELLO),con due uniche osservazio-
ni più consistenti, entrambe nell'ultima
stagione studiata. Una di esseriguarda 40
ind. in Cassa di Colmata D/E (F. SCAR-
TON, M. ZENATELLO),l'altra 15 ind. in
ValleAverto (M. ES. BAsso). Il massimo
risultato ottenuto con i censimenti di metà

gennaio dell'ultimo triennio è di 43 ind.
nel 1994 (CHERUBINI1994); questo quan-
titativo costituiva il 9,8% della popola-
zione svernante italiana (437 ind.; Archi-
vio INFS, inedito). Sorprendente l'assen-
za in Laguna di Caorle, dato che la spe-
cie non appare legata all'ambiente di lagu-
na viva, e tipicamente foraggia anche in
acque di una certa profondità. In passa-
to erano note per il Veneto concentra-
zioni invernali di notevole importanza
(NINNI 1879-80).
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Pettegola Tringa totanus

Specie in Italia nidificante, migratrice e
svernante. Le principali aree di riprodu-
zione sono la Laguna di Venezia (300-600
coppie), il Delta del Po (40-50 coppie) e
le Valli di Comacchio (40-50 coppie)
(TINARELLIe BACCETII1989). Gregaria al
di fuori del periodo riproduttivo, si ali-
menta solitamente in gruppo in acqua
bassa, anche se mediamente può foraggia-
re a profondità maggiori degli altri conge-
nerici (CRAMP& SIMMONS1983).Le ripre-
se invernali in provincia di Veneziadi Pet-
tegole inanellate all'estero si riferiscono a
soggetti inanellati durante la migrazione
primaverile o autunnale nell'area baltica
(Archivio INFS). Negli inverni 1991/92,
1992/93 e 1993/94 la Laguna di Venezia
ha ospitato rispettivamente 158, 295 e 340
soggetti svernanti (BACCETIIet aL 1992,
BACCETIIet al. 1993, CHERUBINI1994),
mentre contingenti della medesima entità
sono censiti anche per la Laguna di Mara-
no (230 uccelli nell'inverno 91/92, BAC-
CETII et aL 1992). Le due aree ospitano
pertanto circa metà delle Pettegole sver-
nanti nell'Adriatico. La popolazione sver-
nante Veneziana, censita a metà gennaio
1994, costituiva il 22,4% di quella italia-
na (1315 ind.; Archivio INFS, inedito).
Le maggioriconcentrazioni di ind. si osser-
vano sulle velme e barene della' Laguna
Sud (Cassadi colmata D/E, lago dei Tene-
ri, Barenon), talvolta in gruppi anche con-
sistenti (ad es. 200 ind. il 26/12/92, Valle
Figheri,M. ZANETII;161 ind. il 12/01/94,
Barenon, N. BACCETII;un roost di 125
ind. nella prima quindicina del gennaio
1992, laguna delle Tezze, N. BACCElTI,
G. CHERUBINI,L. SERRA).Il 37% delle
segnalazioniinvernalinel Venezianosi rife-
risce a gruppi sopra i lO ind" il 37% tra i
4 e i lO, il 26% tra 1 e 3; ciò conferma le
abitudini gregarie della specie. La specie è
stata osservata in alimentazione anche
all'interno di alcune valli da pesca, tanto
in Laguna Nord che Sud, mentre non ci
sono segnalazioni di ind. svernanti al di
fuori dell'ambito lagunare-vallivo.
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Pantana Tringa nebularia

Specie in Italia migratrice regolare e sver-
nante. La lunga coda del passo autunna-
le fa sì che alcuni ind. in migrazione si
osservinoanche ad autunno avanzato, ren-
dendo difficile l'interpretazione di alcuni
dati di presenza. Cinque gli avvistamen-
ti disponibili per la Laguna di Venezia:
cinque ind. presso CàBallarin il 20/01/89
(R. MANZI); quattro ind. nel canale S.
Felice il 5/01/92 (N. BACCETTI,G. CHE-
RUBINI,A. NARDO,L. SERRA)jun ind. sul
Bacan di S. Erasmo il 7/12/92 (G. CHE-
RUBINI);un ind. nel Lago dei Teneri il
17/12/93 (P. BASCIUTTI)jsette ind. sul
Bacan di S. Erasmo il 2/01/94 (G. CHE-
RUBINI).Le osservazionidi gennaio si pos-
sono considerare con buona sicurezzarela-
tive ad ind. svernanti, mentre, per quan-
to detto sopra, qualche dubbio può rima-
nere per i soggetti censiti in dicembre.
Nel nostro paese svernano di norma pochi
ind. dispersi in siti localizzati (solamente
in Sardegna è presente con regolarità: 74
ind. censiti nell'inverno 93/94; Archivio
INFS, inedito). La Laguna di Venezia e
quella di Grado (6 ind. nell'inverno
1991/92, BACCETTIet al. 1992) costitui-
scono la principale area di svernamento
dell'Adriatico.
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Piro piro culbianco Tringa ochropus

In Italia è migratore regolare e svernante
parziale.
Durante l'inchiesta sono stati raccolti solo
due dati relativi entrambi allo stessoinver-
no: due ind. lungo un canaletto cemen-
tato in località Angioletti (Marcon) il
20/12/88 (E. STIVAL);un ind. sulla riva
del fiume Dese in località Pagliaga (Vene-
zia) il 20/01/89 (E. STIVAL).Queste osser-
vazioni relative a ind. visti a pochi km di
distanza fanno desumere trattarsi di uno
svernamento, seppure saltuario. In perio-
do di poco precedente l'inchiesta è nota
una osservazione autunnale, compiuta a
poca distanza dalle precedenti, e precisa-
mente in località Idrovora Zuccarello
(Marcon) relativa a due ind. in sosta sulla
riva di un canale il 28/11/88 (STIVAL
1990a).
Il Piro piro culbianco risulta svernare in
Italia con quantitativi ridotti (11 ind. nel
gennaio 1994; Archivio INFS, inedito).
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Piro piro piccolo Actitis hypoleucos

In Italia è nidificante, svernante e migra-
tore regolare. Migrazione post-riprodut-
tiva da luglio ad ottobre, pre-riprodutti-
va da aprile a maggio.
In Veneto nidifica lungo i greti dei fiumi,
ma per la provincia di Venezia non si
hanno notizie di nidificazione certa
(BOANOin MESCHINIe FRUGIS1993).
Migra con la fenologia riportata per l'Ita-
lia, effettuando durante il movimento
post-riproduttivo soste prolungate per
accumulare sostanze di riserva che per-
mettono di compiere la muta e di rag-
giungere i quartieri di svernamento trans-
sahariani con un unico volo; sverna con
un piccolo contingente. Durante la migra-
zione post-riproduttiva diventa più gre-
gario, formando gruppi anche di 70-80
ind. che si riuniscono in dormitori not-
turni di alcune centinaia di ind. presso
posato i di alta marea (es. il Bacan di
Sant'Erasmo in Laguna Nord di Venezia)
regolarmente frequentati da altri limico-
li e sterne (CHERUBINIetal. 1994). Diver-
samente dalle altre specie, non utilizza tali
posatoi per le alte maree diurne.
In inverno frequenta rive e canali, evi-
tando spazi aperti e si osserva spesso in
prossimità di aree edificate, dove proba-
bilmente si trovano situazioni micro-cli-
matiche e trofiche particolari. Compor-
tamento piuttosto elusivo e territoriale
(non si riuniscein posatoi notturni), 1'85%
delle segnalazioni si riferisce ad ind. sin-
goli, il 10% a due ind., il 5% a tre.
La difficoltà di rilevare regolarmente la
specie se non attraverso indagini mirate,
o perlomeno molto scrupolose, ha pro-
dotto una distribuzione geografica sicu-
ramente meno ampia rispetto alla ric-
chezzae alla diffusione di ambienti poten-
zialmente adatti presenti nel territorio
provinciale. Anche le densità rilevate sono
probabilmente sottostimate. Le variazio-
ni inter-annuali e stagionali non appaio-
no significativeconsiderando la variabilità
dello sforzo di rilevamento. I totali di cen-
simento ottenuti nel 1993 e 1994, rispet-
tivamente di sette e nove ind., appaiono

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1 9 (75%). 2 l (08%)

8 >2 2 (17%)

% L.O.SP.lL.TOT. % L.O.SP.lL. TOT.

3.11 4.9

dI d2 91 92 fl
PERIODI

69 90 91 92 93 94
INVERNI

VALORE MEDIO: % L.O.SP.lL.TOT. = 2.61

pertanto puramente indicativi (BACCET-
TIetaL 1993, CHERUBINI1994). La popo-
lazione svernante Veneziana, censita a
metà gennaio 1994, costituiva comunque
il 7,76% di quella censita nell'intera ita-
lia (116 ind.; Archivio INFS, inedito).

LORENZO SERRA
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Gabbiano corallino Larus melanocephalus

In Italia è migratore regolare, svernante e
nidificante localizzato.In Laguna di Vene-
zia alcune centinaia di ind. sono presen-
ti già dal mese di luglio, probabilmente
provenienti soprattutto dalle vicine colo-
nie delle Valli di Comacchio. Durante i
mesi invernali nell'area lagunare sverna-
no regolarmente oltre 2000 Gabbiani
corallini (massimo4053 nel gennaio 1993;
BACCETTIet al. 1993), con ind. prove-
nienti sia dalla popolazione nidificante in
Italia sia da quella nidificante lungo le
coste del Mar Nero. Infatti, tra le 45 ricat-
ture effettuate in provincia di Venezia nei
mesi di dicembre, gennaio e febbraio, 42
sono relative ad ind. inanellati da pulci-
ni sul Mar Nero e 3 ad ind. inanellati da
pulcini nellevalliemiliane (ArchivioINFS;
BENDINIe SPINA1990; MOLTONI1954,
1958). Un confronto con la popolazione
svernante su tutto il territorio italiano è
proponibile per il gennaio 1994, quando
la popolazione svernante in provincia di
Veneziaè risultata di 163 ind. (CHERUBINI
1994) costituenti il 48,9% di quella ita-
liana (333 ind.; Archivio INFS, inedito).
Il totale di 2912 ind. riportato da FASO-
LA(1984), la maggior parte dei quali con-
centrati lungo le coste siciliane, sembra
molto inferiore alla realeconsistenza della
popolazione svernante in Italia.
In Laguna di Venezia il Gabbiano coral-
lino si alimenta soprattutto sulle velme
scoperte o nelle zone d'acqua bassa dove
riesce a raggiungere il fondo senza effet-
tuare immersioni complete. Durante i
periodi di alta marea si raggruppa su alcu-
ni posato i, i più importanti dei quali si
trovano sul Bacan di S. Erasmo e su alcu-
ni impianti per l'allevamento di mitili
presso Pellestrina. A queste due zone si
riferiscono i cerchi di maggiori dimen-
sioni nella cartina di distribuzione e le
segnalazioni più consistenti (2042 ind. il
23/01/93 al Bacan di S. Erasmo; G. CHE-
RUBINI).La mancanza di estese zone sog-
gette a marea in Laguna di Caorle può
spiegare l'assenza della specie dalla parte
orientale del territorio provinciale.
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La specie ha evidenziato abitudini pret-
tamente gregarie: il 57% delle segnala-
zioni si riferisce a gruppi sopra i lO ind.,
il 14% tra 2 'e lO, il 29% ad ind. singoli.

GIUSEPPE CHERUBINI
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Gabbianello Larus minutus

Specie migratrice regolare in Italia, anche
svernante soprattutto nelle regioni meri-
dionali. D'inverno, si rinviene di solito
lungo le coste ed in tratti di mare aperto,
con effettivi molto variabili da un anno
all'altro. Il litorale veneziano è probabil-
mente troppo a nord per poter essereinse-
rito a buon diritto nell'areale di sverna-
mento del Gabbianello, anche se even-
tuali presenze in mare aperto potrebbero
essere state sottostimate.
Le uniche due osservazioni realizzate nel
corso dell'indagine, entrambe riferite a
singoli ind. (Canale S. Nicolò, 13/01/90;
Bacan - S. Erasmo,2/01/94: G. CHERU-
BINI)sono infatti avvenute a breve distan-
za dalla Bocca di Porto di Lido, in Lagu-
na di Venezia.Per ilpassato è nota la segna-
lazione di almeno un altro ind. svernan-
te (N INNI 1924), mentre in periodo
immediatamente antecedente l'inchiesta
sono stati osservati sette ind. (forse migra-
tori precoci) in Laguna di Venezia il
7/02/88 (G. CHERUBINI).
A titolo di raffronto si ricorda che la popo-
lazione svernante italiana è stata nel gen-
naio 1994 di 40 ind. (Archivio INFS, ine-
dito).
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Gabbiano comune Larus ridibundus

In Italia come nel Veneziano è migratore
regolare, svernante e nidificante. Nei mesi
estivi la sua presenza è limitata soprattut-
to alle aree lagunari e costiere ma la mag-
gior parte dellapopolazione è costituita da
ind. non nidificanti. Negli ultimi dieci
anni la riproduzione, in Laguna di Vene-
zia, sembra non aver coinvolto più di 160
coppie (BORELLAet al. 1994).
Nei mesi tardo estivi ed autunnali diventa
più abbondante per l'arrivo di ind. prove-
nientidall'Europacentro-orientale(Polonia,
Cecoslovacchia,Finlandia, Russia).Duran-
te lo svernamentofÌequentasialeareecostie-
re marine e lagunari che quelle dell'entro-
terra: corsidei fiumi, aree agrariee discari-
che di rifiuti solidi urbani. Un caso parti-
colare si è dimostrata l'area di S. Giuliano
dove attorno al deposito di rifiuti urbani,
nei mesi invernali sisono concentrate alcu-
ne migliaia di ind. di Gabbiani comuni e
reali.Osservazionidell'ordine di 1000-2000
ind. sono abbastanza comuni nei campi in
vicinanzadi lagune e litorali; la segnalazio-
ne più consistente è riferita a 2500 ind. il
13/01/94 in ValleVecchia (L. PANZARIN).
Parte della popolazione svernante assume
un comportamento pendolare e quoti-
dianamente si sposta nell'entro terra vene-
ziano e trevigiano mentre nelle ore serali
ritorna nellaLaguna di Veneziaed in quel-
la di Caode.
I censimenti effettuati in provincia hanno
evidenziato un certo decremento dei con-
teggidal 91 al 94, mentre durante il perio-
do complessivo dei rilievi il numero di
ucc./ora è apparso più elevato nella prima
metà di dicembree nellaprima metà di feb-
braio. La popolazione svernante è risultata
di 10991 ind. nel 1994 (CHERUBINI1994);
è tuttavia probabile che il reale quantitati-
vo di svernanti nel Veneziano sia superio-
re, poiché la specie frequenta anche aree
agrarie che sicuramente durante i censi-
menti non sono state indagate. Tale quan-
tità costituiva comunque il 16,1% della
popolazionesvernante italiana(68086 ind.;
Archivio INFS, inedito).
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Gavina Larus canus

In Italia è migratrice regolare e svernante.
In provincia di Venezia la specie sverna
distribuendosi omogeneamente su tutto
il territorio cosi come evidenziato dalle
cartine.
La Gavina frequenta lagune e aree costie-
re, dove ricerca il cibo su velme, barene e
distese fangose. E' nell'entroterra però che
la specie appare più frequente, dove si può
osservare sia in sosta che in alimentazio-
ne sui campi arati o con stoppie. Sono stati
osservati anche gruppi sparsi di qualche
decina di ind. alimentarsi su discariche di
rifiuti solidi urbani (in località C. Borto-
lato - Noale, il 4 e il 18/12/90) ed ind.
isolati alimentarsi di scarti originalmente
destinati alle galline di un pollaio (a Fava-
ro il 26/12/94) (E. STIVAL).Riguardo la
provenienza della popolazione svernante
giova ricordare una ricattura avvenuta a
Valli di Chioggia il 13/02/78 di un ind.
inanellato in Estonia (BENDINI1983). I
primi ind. giungono nella nostra provin-
cia a partire dallametà di novembre (osser-
vazione più precoce: 12/11/88 presso
l'Idrovora Zuccarello -Marcon; E. STI-
VAL);verso la seconda metà di aprile tutti
gli ind. hanno abbandonato le nostre zone
(osservazione più tardiva: 18/04/89 pres-
so Vallesina - Marcon; E. STIVAL). La spe-

cie si osserva frequentemente associata ai
Gabbiani comuni. La Gavina ha eviden-
ziato uno spiccato gregarismo:il 32% delle
segnalazioni si riferisce a gruppi sopra i
cinque ind., il 36% tra due e cinque, il
31% a singoli ind.
Soprattutto neivastiterreni coltivatidisposti
attorno allaLagunadi Caorle,sono stateregi-
strate le osservazionipiù consistenti:almeno
400 ind. in ValleVecchiail26/01/93 (E.STI-
VAL);più di 120 ind. allaBrussanella secon-
da metà di gennaio 1991 (M. PERIPOLLI).
Secondo le attuali marginali conoscenze
si può valutare un contingente svernante
approssimativamente costituito da alme-
no 700-1000 ind. Tale valore si atteste-
rebbe attorno al 23-33% dell'intera popo-
lazione svernante in Italia (FASOLA1984).
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Zafferano Larus fuscus

In Italia è migratore regolare e svernante.
In provincia di Veneziaè migratore e sver-
nante irregolare.
La specie è stata osservata in quasi tutti
gli inverni e soprattutto in dicembre (cfr.
grafici). Le osservazioni hanno interessa-
to il Mort di Eraclea, Lio Maggiore, Valle
Dragojesolo, Venezia, la Val di Rose e la
Foce dell'Adige. Dunque gli ambienti
maggiormente frequentati sono stati le
zone umide costiere e i terreni coltivati
limitrofi
Lind. osservato in Valdi Rose (Chioggia)
1'11/12/91, sostava su campi arati assieme
ad un gruppo di Gabbiani reali (E. STI-
VAL).
1144% delle segnalazioni raccolte si rife-
riscono ad ind. singoli, il 44% tra due e
tre, 1'11% a dieci ind. Losservazione più
consistente (IO ind.) è stata effettuata pres-
so il Mort di Eraclea il 9/12/89 (A.
NARDO).
La specierisulta esserepiuttosto rara anche
nel resto d'Italia: 56 ind. censiti a metà
gennaio 1994 (Archivio INFS, inedito).

ANGELO NARDO
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Gabbiano reale nordico Larus argentatus

In Italia è migratore irregolare e svernan-
te parziale.
Durante l'inchiesta è stato raccolto un
solo dato relativo ad un ind. adulto osser-
vato in alimentazione assieme a dei Gab-
biani comuni sopra un palazzo a Mestre
il 27/12/91 (E. STIVAL).E' difficile valu-
tare, con i dati in possesso, se l'ind. osser-
vato abbia svernato in zona.
In periodi di poco precedenti e poste-
riori l'inchiesta sono stati rispettivamente
osservati: il 15/02/88 IO ind. a Lio Mag-
giore (Venezia) (NARDO e ZANETTI
1990); il 18/01/95 un ind. al Bacan di
S. Erasmo nella Laguna Media di Vene-
zia (L. SERRA);23 ind. lungo il litorale
tra il porto di Chioggia e la foce
dell'Adige nella prima metà di gennaio
1996 (A. TALAMELLI).In tempi più remo-
ti si ricordano altre due segnaI azioni
invernali: un ind. nell'Estuario Veneto
nel gennaio 1899; un ind. in Valle del
Cornio il 15/01/23 (RALLO1976).
E' da ricordare comunque che il Gabbia-
no reale nordico è probabilmente più fre-
quente di quanto appaia dallepoche segna-
lazioni in nostro possesso, in quanto può
facilmente essere confuso con il Gabbia-
no reale.
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Gabbiano reale Larus cachinnans

In Italia, come nel Veneziano è sedentario
nidi6cante, migratore regolaree svernante.
L unico dato di ripresanellaLagunadi Vene-
zia riguarda un ind. inanellato a Rovigno
(Croazia)il1 0/05/77 e ripresoin Lagunadi
Veneziail 6/04/83 (BENDINIe SPINA1990)
ma tutta l'areacostieraè interessatada movi-
menti migratori che riguardano certamen-
te popolazioni di altra origine, come lascia
supporre la grande capacitàdispersivadella
specie. Tentativi di stima degli svernanti
sono stati effettuati da FASOLA(1984) tra-
mite conteggiodegli ind. involatisidai dor-
mitori dellafasciafagunare-costieradi Vene-
ziae Caorle-Bibioneche nelgen. 1984risul-
tavano assommare a 3155 ind.
La specie è ben distribuita in tutto il ter-
ritorio provinciale, ove le maggiori con-
centrazioni si hanno nei territori vallivi e
lagunari; quantità superiori allemolte cen-
tinaia sono rinvenibili anche in ambien-
ti agrari, non necessariamente in prossi-
mità di corpi idrici e spesso nelle discari-
che di ri6uti solidi urbani. Le maggiori
concentrazioni osservate sono risultate:
più di 1500 ind. nella seconda metà del
gennaio 1991 a Lugugnana (Portogruaro)
(M. PERIPOLLI);1400 ind. il 19/01/93 in
Valle Dogà (N. BORGONI,L. SERRA,M.
ZENATELLO);1270 ind. il 12/01/94 pres-
so il Canale di S. Giuliano (Mestre-Vene-
zia) (G. CHERUBINI,L. COGO).
I corsi d'acqua afferenti alle zone umide
salmastre, sono usati come linee guida per
raggiungere, dai dormitori lagunari, le
aree di alimentazione site nei compren-
sori agricoli e nelle discariche di rifiuti,
S
resso poste in ambiti extra provinciali.

I Gabl:)ianoreale si osservaspesso in asso-
ciazionealGabbiano comune e allaGavina.
Laspecieha evidenziatoun comportamento
spiccatamentegregario:il31 % (lellesegna-
lazioni si riferiscea gruppi sopra i lO ind.,
il 44% tra 2 e lO, il 24% ad ind. singoli.
La popolazionesvernantenellezone umide
Veneziane, censita a metà gennaio 1994,
è risultata di 6676 ind. (CHERUBINI1994)
costi tuenti il 17,1 % di quella italiana
(39077 ind.; Archivio INFS, inedito).
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Beccapesd Sterna sandvicensis

In Italia è migratore regolare, svernante e
nidificante molto localizzato.
In provincia di Venezia è presente duran-
te turto l'anno con un numero limitato
di ind. e nel giugno 1995 ha anche nidi-
ficato in Laguna di Venezia (SCARTONet
al. 1995). Sverna regolarmente in Lagu-
na di Venezia, come indicato dalle nume-
rose osservazioni effettuate in tutte le sta-
gioni oggetto dell'indagine (1988/89 -
1993/94). Alcuni conteggi periodici effet-
tuati presso un dormitorio in Laguna Sud
di Venezia hanno permesso di rilevare la
presenza di 70-90 ind. da novembre 1988
a gennaio 1989 (CHERUBINI 1989).
Losservazioneripetuta di consistenti grup-
pi in alimentazione presso la bocca di
porto di Lido (20 ind. nel febbraio 1990,
30 ind. nel febbraio 1992, IO ind. nel
dicembre 1992, 19 ind. nel febbraio 1994)
fa ritenere che anche in anni successivi
l'entità della popolazione svernante in
Laguna di Venezia si sia mantenuta su
livelli di qualche decina di ind. La popo-
lazione svernante di Beccapesci nell'inte-
ro bacino del Mediterraneo viene stima-
ta in circa 3000 ind. (CRAMP1985), men-
tre la popolazione italiana svernante nelle
zone umide nel gennaio 1994 è risultata
di 387 ind. (Archivio INFS, inedito).
1157% delle segnalazioni raccolte si riferi-
scono ad ind. singoli, il 24% tra due e cin-
que, il 19% a gruppi sopra i cinque ind.
La maggior parte delle osservazioni inver-
nali nel Veneziano sono state effettuate
nella zona soggetta a marea della Laguna
di Venezia. Il Beccapesci frequenta rego-
larmente anche il mare in prossimità della
costa e può essere osservato lungo tutti i
litorali dellaprovincia. Sembra comunque
strettamente legato ad ambienti costieri,
non essendo mai stato osservato all'inter-
no delle valli da pesca o lungo il corso dei
fiumi. Un ind. giovane catturato presso
Treporti il 12/12/49 era stato inanellato
nell'ex Unione Sovietica, molto probabil-
mente sul nido in una delle colonie lungo
le coste del Mar Nero (MaLTONI1954).
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Sterna comune Sterna hirundo

In Italia è migratrice regolare, estiva e nidi-
ficante.
Nel venezianonidificanegliambienti adat-
ti della Laguna di Venezia e, con poche
coppie, nelle vasche dello zuccherificio di
Ceggia (L. PANZARIN).
Durante l'inchiesta è stato raccolto un
solo dato relativo ad un ind. in volo sopra
il canale di S. Secondo nei pressi di Vene-
zia il 22/12/90 (M. BON).Sono note altre
due segnalazioni relative a tempi di poco
precedenti l'inchiesta: un ind. a CàRoman
il 19/12/87 e tre ind. agli Alberoni il
14/01/88 (G. CHERUBINI).Queste osser-
vazioni, anche ripetute nello stesso inver-
no, di ind. osservati in laguna aperta o
lungo la costa, analogamente a quanto
sostenuto da Hudson (in CRAMP1985),
possono far pensare ad un parziale e sal-
tuario svernamento.
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Mignattino Chlidonias niger

Specie migratrice regolare in Italia, anche
nidificante limitatamente alla Val Pada-
na. Non sembra nidificare attualmente
nel Veneziano, malgrado indicazioni di
possibilità (AA.W. 1985, PULCHERin
MESCHINIe FRUGIS1993), ma già alla
fine di giugno, e quindi per tutta l'esta-
te, la Laguna di Venezia viene visitata da
contingenti numericamente molto rile-
vanti. In apparenza meno importante il
transito primaverile. Lo svernamento del
Mignattino, ovunque in Italia, è un fatto
del tutto occasionale, rilevato più volte
ma quasi esclusivamente con so~etti iso-
lati. Lunico osservato durante l indagine
(canale S. Erasmo -Venezia,7/12/92: G.
CHERUBINI)era un adulto in perfetto abito
riproduttivo. Ciò non appare un fatto par-
ticolarmente sorprendente, in quanto sia
l'arresto dell'istinto migratorio prima del
raggiungimento degli usuali quartieri
invernali che la soppressione della muta
possono teoricamente conseguire da per-
manenze più lunghe del normale in zona
riproduttiva. Esistono altre osservazioni
analoghe in zone diverse d'Italia.
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Colombella Columba oenas

In Italia è sedentaria e nidificante parzia-
le, migratrice regolare e svernante.
In provincia di Venezia non è conosciu-
ta come nidificante e solo dall'inverno
1990/91 è stata osservata regolarmente
come svernante. I primi ind. giungono
nella nostra provincia a partire dall'inizio
di ottobre (osservazione più precoce:
1/10/93 presso l'Idrovora Zuccarello -
Marcon, E. STIVAL);verso la prima setti-
mana di marzo tutti gli ind. hanno abban-
donato le nostre zone (osservazione più
tardiva: 6/03/94 presso l'Idrovora Zuc-
carello - Marcon, E. STIVAL)
Frequenta campi coltivati, preferibilmen-
te con la presenzadi stoppie, dove nei pres-
sisianopresentiboschio grandi siepi,anche
vicino a wne umide. Durante i periodi di
riposo, oltre che sul terreno, sosta su albe-
ri e linee elettriche. La Colombella dimo-
stra uno spiccato gregarismo: il 53% delle
segnalazioni si riferiscea gruppi sopra i 20
ind., il 33% tra 6 e 20, il 13% tra 2 e cin-
que ind. Pressoil dormitorio sito su bosco
fitto di latifoglie (principalmente Robinia
pseudoacacia con sottobosco di Rubus
ulmifolius;ZANETIIin STIVAL1990a) pres-
so l'Idrovora Zuccarello (Marcon) è stato
osservato e fotografato uno stormo di ben
236 ind. il 2/02/94. Questa risulta essere
di recente, l'osservazione più consistente
per tutta l'Italia.
La specie è stata osservata spesso in aggre-
gazionecon i Colombacci, assiemeai quali
condivideva aree di roosting e di alimen-
tazione (L. PANZARIN,E. STIVAL).La reale
distribuzione della Colombella nel Vene-
ziano è probabilmente lievemente sotto-
stimata rispetto a quanto evidenziano le
cartine, poiché questo colombiforme può
essere facilmente confuso a distanza con
i piccioni torraioli notoriamente nume-
rosi ovunque nella nostra provincia.
In Lombardia la specie sembra aver regi-
strato frequenze simili a quelle relative al
Veneziano, con quantitativi di ind. sver-
nanti però sicuramente inferiori (BOT-
TONI e MAsSAin FORNASARIet al. 1992).
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Colombaccio Columba palumbus

In Italia come nel Veneziano è migratore
regolare, svernante, sedentario e nidifi-
cante. In periodo riproduttivo si incontra
nei boschi di latifoglie e nella campagna
coltivatapurché siano presenti siepio qual-
che filare di alberi. Sono noti casidi nidi-
ficazione anche nel parco dellavilla comu-
nale a Portogruaro e su un Platano lungo
una strada statale nell'immediata perife-
ria di S. Vito al Tagliamento (M. PERI-
POLLI).
Durante l'inverno frequenta boschi sia di
latifoglie sia di sempreverdi lungo i lito-
rali, la campagna alberata con presenza di
siepi e filari di alberi, zone umide
dell' entro terra e lagune purché boscate,
nonché parchi urbani e suburbani. [indo-
le gragaria del Colombaccio è dimostra-
ta dall'analisi delle segnalazioni: il 23%
di queste è riferibile a gruppi sopra i cin-
que ind., il 45% tra due e cinque, il 32%
a singoli ind. La specie si associa fre-
quentemente con la Colombella, nelle
località dove questa è presente. Per l'ali-
mentazione preferiscericercareil cibo sulle
stoppie, soprattutto quando queste sono
diffuse prima delle arature invernali: forse
la mancanza di queste aree adatte alla sua
alimentazione invernale (GOODWINin
LACK1986) sono la causa della diminu-
zione della sua frequenza nei mesi suc-
cessivi dicembre (cfr. grafici).
Le concentrazioni più importanti sono
state osservate nelle vicinanze di boschi
probabilmente frequentati come dormi-
torio, soprattutto nella parte orientale
della provincia a est del fiume Livenza:
30 ind. il 22/01/92 a Brian (Caorle) (M.
ZANETTI);20 ind. i17/12/93 in Val Zigna-
go (L. PANZARIN);17 ind. il 18/12/92
nella cavedi Cinto Caomaggiore (P.Roc-
CAFORTE,G. SIRNA,E. STIVAL);16 ind.
il 18/12/92 al bosco di Lison e il 24/01/94
al bosco Nordio (Chioggia) (P. Roc-
CAFORTE,G. SIRNA,E. STIVAL).
Il Colombaccio risulta nel Venezianopoco
comune come svernante; un paragone con
la pianura Lombarda propende chiara-
mente a favore di questa, dove sono state
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osservate anche molte migliaia di ind.
insieme (BOTTONI e MAsSA in FORNASA-

RIet al. 1992). La scarsità della specie nel
Veneziano può forse essere spiegata dal
fatto che essa è inserita nel calendario
venatorio regionale del Veneto.
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Tortora dal collare orientale Streptopelia decaocto

In Italia come nel Veneziano è sedentaria
e nidificante, migratrice irregolare.
Da qualche anno è in atto un forte feno-
meno di espansione (cfr. anche il grafico
ucc./ora, dove è evidente l'aumento pro-
gressivo dal '91 al '94).
A partire dalla fine dell'estate, e per tutto
l'inverno, frequenta per alimentarsi, la
campagna aperta (soprattutto i campi con
stoppie) ed i sili dove vengono immagaz-
zinati i cereali (soia e mais); in tali zone è
possibilecontare centinaia di ind. in pastu-
ra. Frequenta anche gli ambienti rurali
nelle immediate vicinanze delle abitazio-
ni, vigneti, frutteti ecc. Tra i pochi nemi-
ci naturali si possono ricordare i gatti
domestici che predano i pullus, e lo Spar-
viere nei mesi freddi (si segnala a Porto-
gruaro una predazione in pieno centro
storico da parte di una femmina di Spar-
viere) (M. PERIPOLLI).La Tortora dal col-
lare orientale ha mostrato abitudini piut-
tosto gregarie: il 22% delle segnalazioni si
riferisce a gruppi sopra i cinque ind., il
43% tra due e cinque, il 35% a ind. sin-
goli. Le osservazioni più consistenti sono:
oltre 300 ind. nella prima metà del dicem-
bre 1988 a Portogruaro (M. PERIPOLLI);
150 ind. il 30/12/92 a Eraclea (E. STI-
VAL);100 ind. nella prima metà di dicem-
bre 1989 in Val Dogà (A. NARDO).Da
segnalare inoltre la ripetuta osservazione
di almeno 67 ind. nella seconda metà di
dicembre 1993 che si riunivano al tra-
monto su un vigneto di circa 0,2 ettari
per poi dirigersi a piccoli gruppi su coni-
fere di un cimitero vicino dove trascorre-
vano la notte (E. STIVAL).
Come evidenziato dalle cartine la specie
è diffusa in tutta la provincia con mag-
giori concentrazioni nei settori orientali.
L'abbondanza registrata nel Veneziano
(7,28 ucc.lora) è risultata molto superio-
re a quella rilevata mediamente in Lom-
bardia (0,81 ucc.lora) (BOTTONIe MAsSA
in FORNASARIetal. 1992).
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Barbagianni Tyto alba

In Italia, come probabilmente anche nel
Veneziano, è sedentario nidificante e

migratore r.arziale.
Durante l inverno sembra diffuso più
capillarmente nel territorio Veneziano;
nonostante non esistano stime numeri-
che, il numero di posatoi frequentati è
maggiore rispetto alle altre stagioni. Più
che a un fenomeno di svernamento si
dovrebbe trattare di episodi di erratismo
o dispersione delle coppie e dei giovani.
Il Barbagianni frequenta quasi tutti gli
ambienti della provincia; è tipico degli
ecosistemi agrari ma si rinviene anche ai
margini dei centri abitati, nelle valli da
pesca lagunari, lungo i litorali e nelle cave
di argilla senili. Difficilmente penetra
all'interno delle poche aree dotate di fitta
copertura arborea. I siti di riposo sono
costituiti da edifici abbandonati, preva-
lentemente casolari agrari, nei quali è
anche solito nidificare.
Lo spettro trofico del Barbagianni è ben
conosciuto nel territorio provinciale gra-
zie a ricerche recenti (BON et al. 1992,
1993, 1994; MEZZAVILLA1994) e a dati
personali inediti. Durante l'inverno non
si sono notate variazioni apprezzabili nella
dieta rispetto alle altre stagioni. Le prede
abituali sono rappresentate dai micro-
mammiferi che costituiscono 1'80-90%
del totale; di questi preda tutte le specie
presenti nel territorio. La percentUalerima-
nente è costituita prevalentemente da Pas-
seriformi.
Buona parte dei dati di presenza del rapa-
ce derivano dal ritrovamento di borre o di
ind. morti lungo le arterie stradali. L'ana-
lisi delle segnalazioni evidenzia la Sricca-
ta territorialità del Barbagianni: i 97%
di queste si riferiscea singoli ind.; il restan-
te 3% è relativo a due ind. (soggetti ritro-
vati morti in transetti lungo le strade).
Il Barbagianni presenta una distribuzio-
ne omogenea in tutto il territorio; alcu-
ne lacune nella parte meridionale della
provincia sono verosimilmente dovute a
carenze di copertura. La specie nella pia-
nura Lombarda è risultata sensibilmente

UCCElli/GIORNO
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% L.O.SP.lL.TOT.
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. 1 26 (93%). 2 2 (7%)
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4.37

69 90 91 92 93 94
INVERNI

VALORE MEDIO: % LO.SP.lLTOT. =4,21

più localizzata, risultando assente in ampi
settori, anche se ciò è probabilmente dovu-
to a lacune di osservazione (GALEOTIIin
FORNASARIetaL 1992).
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Civetta Athene noctua

In Italia, come nel Veneziano, è sedenta-
ria e nidificante, migratrice regolaree sver-
nante parziale.
Nella nostra provincia, la Civetta è attual-
mente un elemento tipico degli ecosiste-
mi agrari e di alcuni ambienti antropizza-
ti (periferieurbane, parchi storici, ecc.) che
presentano disponibilità di rifugio e una
minima presenza di vegetazione. Osserva-
ta anche in pieno ambiente urbano (Mestre,
Carpenedo, Favaro) su edifici circondati
da scarsissimavegetazione.
I siti di riposo, in assenzadi cavità natura-
li, sono costituiti da nicchie di edifici e di
altri manufatti. Spessocoabita con il Bar-
bagianni anche se non sono noti casi di
interazione tra le due specie, almeno per
quanto riguarda la provincia di Venezia.
La nicchia trofica della Civetta è attual-
mente in fasedi studio per l'area di gron-
da lagunare nell'area di Portegrandi (M.
BON, P. ROCCAFORTE).Durante la sta-
gione invernale, in mancanza delle prede
elettiverappresentatedagli Insetti, la Civet-
ta caccia prevalentemente micromammi-
feri e Passeriformi.
A differenzadi altri rapaci notturni il con-
tatto visivo con la Civetta è stato più fre-
quente, grazieanche alle sue abitudini più
diurne e alla sua minore diffidenza.
Generalmente le osservazioni interessano
ind. singoli o, più raramente, coppie; ciò
è anche confermato dall'analisidelle segna-
lazioni: 1'86% di queste si riferiscead ind.
singoli, il 12% a due, il 2% oltre i due
ind.
Come evidenziato dalle cartine, la specie
è presente omogeneamente in tutto il ter-
ritorio provinciale.
L'abbondanza registrata nel Veneziano
(0,29 ucc./ora) è risultata apprezzabil-
mente superiore a quella rilevatanella pia-
nura Lombarda (O,Il ucc./ora) (FORNA-
SARIin FORNASARIetal. 1992).

MAURO BON E PAOLO ROCCAFORTE
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Allocco 5trix aluco

In Italia è sedentario e nidificante, migra-
tore parziale.
In provincia di Veneziaè nidificante molto
localizzato nei pochi siti adatti. Linchie-
sta sembra confermare il mantenimento
dell'areale riproduttivo anche durante il
periodo invernale. L'Allocco frequenta
parchi urbani dove siano presenti alberi
maturi e di grandi dimensioni (nella parte
occidentale della provincia), campagne
alberate e rive di corsi d'acqua boscati. La
specie è stata contattata nel 57% dei casi
con ind. isolati e, soprattutto quando è
stato censito mediante stimolazione acu-
stica, in coppia nelle restanti occasioni
(43%). La cartina evidenzia la frammen-
tarietà di distribuzione spiegabile solo in
parte con la carenza di copertura, la quale
è più probabilmente dovuta, piuttosto,
alla mancanza di ambienti adatti alla spe-
cie (soprattutto cavità naturali adatte alla
riproduzione) .
In Lombardia (GALEOTTIin FORNASARI
et al. 1992) la specie è stata contattata in
pianura più frequentemente rispetto al
Veneziano.

EMANUELE STIVAL
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Gufo comune Asio otus

In Italia, come nel Veneziano, è migrato-
re regolare, svernante e nidificante.
Nel Veneziano la specie nidifica diffusa-
mente (CANOVAin MESCHINIe FRUGIS
1993) con piccole colonie soprattutto
nelle pinete litoranee. Anche in inverno
la specie presenta una buona diffusione,
come evidenziato dalla cartina; gli assem-
bramenti più consistenti sono noti per
l'area litoranea che va da Bibione a Cor-
tellazzo, per alcuni boschi e parchi stori-
ci, sempre nella parte nord-orientale della
provincia. Larea meridionale risulta quel-
la meno popolata; ciò è probabilmente
attribuibile maggiormente alla scarsità di
ambienti adatti alla sua permanenza
(soprattutto come dormitori), e in minor
misura a carenze di copertura. Una certa

grel?arietà della specie emerge anche
dall analisi delle segnalazioni: il 30% di
queste si riferisce a gruppi sopra i cinque
ind., il 14% tra due e cinque, il 56% ad
ind. singoli. Le maggiori concentrazioni,
tutte relative a dormitori, sono: 28 ind.
nellaprima metà di dicembre 1993 a Lison
(M. PERIPOLLI),25 ind. il 13/01/93 in
VaI Zignago (M. PERIPOLLI).Dopo il
periodo dell'inchiesta (inverno 1994/95)
è stato scoperto anche un dormitorio a
Ceggia con almeno 24 ind. presenti (A.
NARDO).
Riguardo la provenienza degli ind. in tran-
sito nella provincia di Venezia, si ricorda
l'unica segnalazione nota, relativa ad un
ind. inanellato in Svizzera e ricatturato a
Venezia il 25/03/63 (MOLTONI1966).
Il Gufo comune frequenta aree boschive
di diversa tipologia (pinete, querceti, par-
chi con alberi ornamentali anche al cen-
tro di zone urbane) che rappresentano i siti
utilizzati come dormitori. Nei dormitori
individuati la specie ha mostrato di tolle-
rare benissimo la presenza umana, come
ad esempio a Ceggia dove numerose per-
sone transitano per molte ore al giorno e
per tutta la settimana, a pochi metri di
distanza degli ind. appollaiati su Pini
marittimi.
Per quanto riguarda l'alimentazione, esi-
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stono alcuni dati inediti per le pinete di
Valle Vecchia (M. BON, P.ROCCAFORTE)
e di Jesolo (M. BON,N. BORGONI)dove
sono emerse prede, in ordine decrescen-
te, quali piccoli Passeriformi, mammife-
ri roditori, e mammiferi insettivori;
quest'ultimi sono catturati molto rara-
mente. Nonostante le abitudini notturne
ed il piumaggio mimetico, il Gufo comu-
ne è stato contattato più volte durante il
riposo diurno in posato i, spesso in aggre-
gazioni di più ind., evidenziando una ele-
vata fedeltà (neglianni) al sito &equentato.
Vari dati sono pervenuti anche dal repe-
rimento di ind. morti per impatto con
autoveicoli lungo le strade.
La frequenza della specie appare su livel-
li simili a quanto registrato in Lombardia
(DI MARTINO e GOTTA in FORNASARI et
al. 1992).
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Gufo di palude Asio flammeus

In Italia è migratore regolare e svernante
parziale.
In provincia di Venezia sono stati raccol-
ti due solidati riferibilientrambi a ind. iso-
lati osservati di giorno: il 6/12/1991 alle
ore II.00 un ind. in volo, probabilmen-
te di perlustrazione, sopra Valle Pierimpiè
(Laguna Sud di Venezia) (E. STIVAL);il
18/12/1993 un ind. in sosta presso la foce
dell'Adige al confine con la provincia di
Rovigo (P.SPIGARIOL).In periodo di poco
precedente l'inchiesta è nota una segna-
lazione di un ind. nella Bonifica Loncon
(Concordia Sagittaria) osservato nella
prima metà di febbraio 1987 (M. PERI-
POLLI).
Le saltuarie presenze raccolte sono pro-
babilmente riferibili più a presenze tem-
poranee che a casi di effettivo sverna-
mento.
In Lombardia (GALEOTTIin FORNASARI
et al. 1992) la specie ha evidenziato fre-
q.uenzesimili a quelle registrate nel Vene-
ziano.
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Martin pescatore Alcedo atthis

In Italia è sedentario nidificante, migra-
tore regolaree svernante. D'inverno com-
pie spostamenti dettati soprattutto dal
bisogno di ricerca di zone umide libere
dal ghiaccio.
Anche se non molto numeroso, è presente
come svernante in tutta la provincia di
Venezia. Il Martin pescatore frequenta
tutti gli ambienti con la presenza di acqua
dolce o salmastra,compresa la laguna aper-
ta. Si incontra anche lungo fossicon acqua
poco profonda (E. STIVAL).E' stato osser-
vato frequentare sistematicamente un pic-
colo stagno artificiale vicino alle abita-
zioni a Cinto Caomaggiore, e addirittu-
ra spingersi in volo tra le case che costeg-
giano il fiume Lemene in città a Porto-
gruaro (L. MARCORIN).La specie ha evi-
denziato un comportamento spiccata-
mente territoriale: 1'87% delle segnala-
zioni si riferisce ad ind. singoli, 1'11% a
due, il 2% a più di due ind. Come già
osservatoda LAsKEe HELBIG(1986) inver-
ni troppo rigidi causano una mortalità
considerevole, soprattutto delle popola-
zioni sedentarie; per la nostra provincia
abbiamo una documentazione indiretta:
e' stato infatti osservato presso ValleGras-
sabò un ind., nel rigido gennaio 1985,
tentare di alimentarsi tuffandosi più volte
su un canale ghiacciato e cozzando dura-
mente contro la lastra di ghiaccio (lagu-
na e canali erano completamente ghiac-
ciati) (R. MANZI,A. SARTORI,E. STIVAL).
Si segnala inoltre il ritrovamento di due
ind. morti per impano con vetrate a Scorzè
e a Fossalta di Piave (L. DA CORTE,M.
ZANETTI).

Riguardo la provenienza della popolazio-
ne svernante giova ricordare due ricattu-
re avvenute in Laguna di Venezia il
7/12/59 e il 21/11/54 di ind. inanellati
in URSS (MOLTONI1958, 1966).
Nel Veneziano la specie è risultata molto
più abbondante (0,41 ucc.lora) di quan-
to registrato in Lombardia (0,04 ucc.lora)
(FORNASARIin FORNASARIet al 1992).

LIVIO MARCORIN
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Torcicollo ]ynx torquilla

In Italia è migratore regolare, estivoe nidi-
ficante, svernante parziale al sud e nelle
isole. Nel Veneziano è migratore regola-
re, estivo e nidificante.
Sono noti diversi casi di svernamento nel
nord Italia e nel Venero in particolare
(FARINELLOet al. 1993); si tratta comun-
que di uccelli rinvenuti in oasi xeroter-
miche. Lunico dato disponibile per la pro-
vincia di Venezia emerso durante l'inchie-
sta è di un ind. osservato in canto il
31/01/89 in ValleAverto (M. eS. BASSO).
Si può ipotizzare che si trattasse di un
fenomeno di migrazione anticipata, viste
anche le temperature particolarmente miti
del periodo.
Anche in Lombardia è stata registrata una
osservazione invernale attribuita ad un
migratore precoce (FORNASARIe BRI-
CHETIIin FORNASARIetal. 1992).

MARco BASSO E SILVIO BASSO
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Picchio verde Picus viridis

In Italia come nel Veneziano è sedentario
e nidificante, migrato re irregolare.
Nella provincia di Venezia la situazione
riflette quella italiana con distribuzione,
sia per quanto riguarda la nidificazione
(GENEROin MESCHINIe FRUGIS1993),
sia per lo svernamento (cfr. cartine), per-
lopiù localizzatanella parte orientale della
provincia a est del fiume Livenza. Al di
fuori di questi settori si hanno solo tre
osservazioni relative all'inverno 92-93 e
precisamente: un ind. al bosco di Carpe-
nedo il 3/01/93 e il 6/02/93 (M. SEMEN-
ZATO,G. SIRNA);un ind. nel parco di Villa
Furstemberg (periferia nord di Mestre) il
13/02/93 (E. STIVAL).
Durante l'inverno frequenta sia boschi
planizialiche la campagna circostante dove
sono presenti siepi e mari d'alberi e piop-
peti, nonché, come accennato, anche par-
chi e giardini urbani. La speciesi è mostra-
ta chiaramente solitaria e territoriale (fre-
quentemente anche d'inverno si sente la
sua tipica "risatà'): il 77% delle segnala-
zioni si riferisce a singoli ind., il 21% a
due ind., e solo il 2% a tre ind. (una sola
osservazioneal bosco di Lison il31 IO1/93;
S. AMATO,M. SEMENZATO).[andamen-
to delle segnalazioni nel corso degli inver-
ni dell'inchiestaillustrato nei graficimostra
un trend molto irregolare:ciò molto vero-
similmente è dovuto alla scarsità delle
osservazioni. Durante i vari periodi
dell'inverno indagati, si evince dai grafi-
ci una scarsità di segnalazioni nella prima
metà di dicembre e valori massimi nella
prima metà di febbraio cosl come anche
riscontrato in Lombardia; non trovano
apparentemente riscontro invece i bassi
valori della prima metà di gennaio (GARI-
BOLDIin FORNASARIet al 1992).
In Lombardia la specie ha registrato
abbondanze (0,14 ucc./ora; GARIBOLDI
in FORNASARIet al 1992) lievementesupe-
riori a quelle rilevate nel Veneziano (0,07
ucc./ora).
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Picchio rosso maggiore Picoides major

Specie nidifÌcante in Italia, tendenzial-
mente sedentaria, può mostrare locali
fenomeni di erratismo su distanze ridot-
te, al contrario delle sottospecie nord e
centro europee, per le quali si conoscono
movimenti anche di notevole entità (cfr.
CRAMP1985). In Italia occupa gran parte
degli habitat alberati, insediandosi anche
in parchi cittadini di ridotte dimensioni.
NidifÌcante e sedentario nei principali
relitti di boschi planiziali della pianura
veneta (AMATOe SEMENZATO1993, Roc-
CAFORTEe SIRNA1992, STIVAL1990a), è
presente anche in alcune isole della lagu-
na: S. Angelo degli Armeni (inverno
1993/94, A. BORGO),isola della Certosa
(primavera, G. CHERUBINI).In assenza di
idonee aree boscate si insedia in coltiva-
zioni di pioppo, alla cui presenza sono
legate le sue possibilità di diffusione in
gran parte dell'area padana (GENEROin
MESCHINIe FRUGIS1993, QUADRELLI
1984). Si alimenta di numerose specie di
Invertebrati, variando la propria dieta
anche in funzione delle disponibilità loca-
li: buona la predazione su Cossuscossuse
Saperda carcharias nei pioppeti (QUA-
DRELLI1984, ALLEGRO1991). Nel corso
della presente indagine è risultato distri-
buito in maniera pressoché uniforme nella
provincia di Venezia; alcune assenze in
località con ambienti potenzialmente adat-
ti possono essere imputati a probabili
carenze di copertura. L'abbondanza
aumenta verso la fÌne del periodo inver-
nale, in relazione all'inizio delle attività
territoriali della specie; le variazioni inte-
rannuali rilevate sembrano invece dipen-
dere solamente dal diverso grado di coper-
tura ottenuto nelle aree idonee alla specie.
Comportamento piuttosto solitario: il
72% delle segnalazioni si riferisce ad ind.
singoli, il 20% a due ind., 1'8% a tre o
più ind.
Labbondanza registrata per la specie in
Lombardia (0,31 ucc./ora; QUADRELLIin
FORNASARIet al 1992) si situa sui valori
rilevati nel Veneziano (0,41 ucc./ora).

MARco ZENATELLO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1 16 (53%). 2 7 (23%)

8 >2 7 (23%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

dI d2 91 92 Il
PERIODI

% POR SP.lPDR TOT.

5.08 4.66

rnrn.
dI d2 91 92 t1

PERIODI
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91 92 93 94

INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP.lLTOT. = 7,40

UCC.lORA =0,41
% PDR SP.lPDR TOT. = 4,13

. .12-.68 9 (47%). .69-1.5 7 (37%)

Il >1.5 3 (16%)

% L.O.SP.lL. TOT.

d1 d2 91 92 tI 89 90 91 92 93 94
PERIODI INVERNI

UCC.lORA UCC.lORA
0.58 0.58



Cappellaccia Galerida cristata

In Italia, come probabilmente nel Vene-
ziano, è sedentaria e nidificante, migra-
trice irregolare. Mancano dati relativi a
ind. inanellati ricatturati nel Veneziano.
La specie è risultata equamente distribui-
ta in provincia; talune assenze possono
essere attribuite almeno in parte a caren-
ze di copertura (cfr. cartine).
Frequenta ambienti con coltivazioni erba-
cee rade e scarsamente alberate, campi
arati e altre aree coltivate anche vicine alla
luguna, aree incolte di zone umide
dell'interno e litoranee e anche valli da
pesca e rive di corsi d'acqua. Nelle aree
coltivate mostra una preferenza verso i
margini di queste dove perlomeno sia pre-
sente un po' di vegetazione erbacea.
La specie è stata frequentemente osserva-
ta nelle stessearee in cui era presente l'Allo-
dola, alla quale talvolta si associavaduran-
te l'attività trofica.
La Cappellaccia ha mostrato comporta-
menti moderatamente gregari: il 20%
dellesegnalazionisi riferiscea gruppi sopra
i tre ind., il 39% tra due e tre, il 41% ad
ind. singoli.
Le segnalazioni più consistenti sono: IO
ind. nella prima metà di dicembre 1988
in Valle Vecchia (M. PERIPOLLI);IO ind.
nella seconda metà di dicembre 1990 a Lio
Piccolo (A. NARDo);9 ind. il 26/01/93 al
Pilone Bevazzana(Bibione) (E. STIVAL);9
ind. il 24/01/94 a S. Pietro di Cavarzere
(P. ROCCAFORTE,E. STIVAL).
In tutta l'Europa occidentale si è osservata
una forte diminuzione degli effettivi e una
contrazione dell'areale verso sud, le cui cause
non sono ancora ben chiare (M. W. 1985).
Questa tendenza non sembra in atto nel
Veneziano dove, perlomeno durante il perio-
do dell'indagine, il trend della frequenza e
dell' abbondanza è rimasto piuttosto stabi-
le negli inverni (cfr. grafici).
[abbondanza registrata per la specie nel
Veneziano (0,35 ucc./ora), è risultata lie-
vemente superiore a quella rilevata nella
pianura Lombarda (0,15 ucc./ora; FOR-
NASARIin FORNASARIetal. 1992).

DARIO CESTER

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-2 13 (45%). 3-5 IO (34%)

8 >5 6 (21%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

% L.O.SP.lL.TOT.

3.67

di d2 gl g2 Il
PERIODI

UCC.lORA

di d2 gl g2 ti
PERIODI

di d2 gl g2 Il
PERIODI
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. .09-1.1 7 (47%). 1.1-1.9 5 (33%)

Il >1.9 3 (20%)
% L.O.SP.lL. Tor.

4.37

89 90 91 92 93 94
INVERNI

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% L.O.SP.lL.TOT .= 4,50

UCC.lORA =0,35
% PDRSP.lPDR TOT.= 1,78



Allodola Alauda arvensis

In Italia, come in provincia di Venezia, è
sedentaria e nidificante, migratrice rego-
lare e svernante. Nel Veneziano l'inchie-
sta ha evidenziato uno svernamento rego-
lare e diffuso in tutta la provincia.
[unico dato conosciuto di ind. inanella-
ti è relativo ad un soggetto proveniente
dalla Germania, ricatturato il 6/11/59 a
Favaro Veneto (MOLTONI1966). Ciono-
nostante pare che le Allodole presenti in
inverno appartengono a popolazioni loca-
li anche se mancano dati precisi in que-
sto proposito (AA.W. 1985).
La specie frequenta soprattutto i campi
coltivatio arati con vicinanza di aree incol-
te, nonché aree incolte e rive di corsi
d'acqua e fossi purché sia scarsa la vege-
tazione arborea presente. In minor misu-
ra è stata osservata anche in aree palustri
d'acqua dolce (excave)e lagunari e in valli
da pesca.
[analisi delle segnalazioni evidenzia una
tendenza al gregarismo: il21 % di queste
si riferisce a gruppi sopra i cinque ind., il
40 % tra due e cinque, il 39% ad ind. sin-
goli. Le osservazioni più consistenti sono:
130 ind. nella prima metà di febbraio
1991 a Eraclea in un'area a ridosso della
costa (osservazione eccezionale in conco-
mitanza con la bassa temperatura di quel
periodo) (A. NARDo);80 ind. il 6/01/93
presso Formighé (Ceggia)(A. NARDo).La
cartina mostra una distribuzione omoge-
nea su tutta la provincia;la mancanza della
speciein alcuni quadranti del settore orien-
tale può essere dovuta a lacune di coper-
tura, più che ad una sua effettiva assenza.
Il picco di frequenza e abbondanza nella
prima metà di febbraio (cfr.grafici) è pro-
babilmente imputabile alla sua migliore
rilevebilità dovuta all'attività canora già
in atto in questo periodo (STIVAL1990a).
[abbondanza riscontrata nel Veneziano
(2,23 ucc./ora) è risultata sensibilmente
inferiore a quella registrata per la pianu-
ra Lombarda (8,5-14 ucc./ora) (FORNA-
SARIin FORNASARIetal. 1992).

ANGELO NARDO E EMANUELE STIVAL
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91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP.lLTOT. = 5,15
UCC.lORA =2,23
% PDRSP.lPDR TOT.= 2,19

. .22-1 6 (50%). 1.1-4.7 4 (33%)

Il >4.7 2 (17%)

% L.O.SP.lL.TOT. % L.O.SP.lL. TOT.

5.35 5.4



Rondine Hirundo rustica

In Italiaè migratrice regolare,estivae nidi-
ficante, svernante localizzata.
In provincia di Venezia è migratrice rego-
lare, estiva e nidificante.
Durante l'inchiesta è stato raccolto un solo
dato relativo ad un ind. osservato presso
un sito riproduttivo ad Altino il 4/02/89
(G. ROSSON).Si tratta molto probabil-
mente di un migratore precoce e non di
un effettivo svernante. .

Losservazione menzionata non rappre-
senta una novità per la specie che in tempi
recenti precedenti l'inchiesta fu talvolta
osservatanelVeneziano (M. SEMENZATO).
Anche in Lombardia le rare osservazioni
invernali sono state attribuite a migrato-
ri tardivi in periodi particolarmente miti
(FORNASARI e BRICHETTI in FORNASARI
etal. 1992).

EMANUELE STIVAL

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1 l (100%)

% LO.SP.lLTOT. % LO.SP.lLTOT.

0.54
0.24

I
dI d2 91 92 ti

PERIODI
69 90 9' 92 93 94

INVERNI

VALORE MEDIO: % L.O.SP./LTOT. = 0,07
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Balestruccio Delichon urbica

In Italia, come nel Veneziano, è migrato-
re regolare, estivo e nidificante.
Durante l'inchiesta è stato raccolto un
solo dato relativo ad un ind. osservato in
volo attorno ad un campanile a Favaro
Veneto il 24/12/93 (E. STIVAL).Questa
saltuaria presenza non sembra riferirsi ad
un migratore tardivo, né tanto meno ad
un ind. in sosta prolungata (mancano
osservazioni di conferma in altri periodi
e nella stessa zona sicuramente indagati).
Si può pertanto escludere anche un solo
parzialesvernamento. E' interessante inol-
tre riportare alcune osservazioni di ind.,
presumibilmente in migrazione eccezio-
nalmente precoce, effettuate in periodi di
poco posteriori l'inchiesta: un ind. in volo
trofico il 27/02/95 a Dese (Favaro 'Y.to)
(E. STIVAL);due ind. in volo trofico il
7/03/95 a Bissuola (Mestre) (M. BON).

EMANUELE 5TIVAL

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

% L.O.SP.lL. TOT.

0.23

------
dI d2 91 92 Il
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. 1 l (100%)
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I
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Pispola Anthus pratensis

In Italia come nel Veneziano è migratri-
ce regolare e svernante. Attualmente non
esistono prove di nidificazione in Italia
(MESCHINIe FRUGIS1993).
I primi individui giungono nella provin-
cia di Venezia verso la fine di settembre,
in parte si fermano a svernare e già verso
la metà di aprile tutti hanno abbandona-
to le nostre zone (date estreme: 25/09/94
a Montiron (CàNoghera), G. COLORIO;
e 18/04/94 nelle cave del Praello (Mar-
con) (G. COLORIO).Riguardo la prove-
nienza degli ind. svernanti o in transito
nel Veneziano si ricordano le ricatture nei
mesi di ottobre e novembre di alcuni ind.
inanellati nella ex Jugoslavia e in Svizze-
ra (BENDINI1983; MOLTONI1973).
Frequenta soprattutto aree aperte e con
scarsavegetazionecome le barene, le velme
e le valli da pesca delle lagune, gli stagni
e le ex cave di argilla dell'entro terra, prati
umidi o parzialmente allagati, campi arati,
fiumi, canali e fossati.
Le cartine mostrano una distribuzione
piuttosto omogenea in tutta la provincia
con maggiori concentrazioni nelle aree
lagunari, ma non necessariamente esclu-
sive di queste (vedi più avanti l'osserva-
zione a Lison).
Il comportamento della specie appare
almeno in parte gregario soprattutto
durante l'alimentazione o nei posatoi not-
turni (vedi anche SULTANA& GAUCI
1982): il 23% delle segnalazioni si riferi-
sce a gruppi oltre i cinque ind., il 38%
tra due e cinque, il 40% a singoli ind.
Le segnalazioni più consistenti (cinque)
sono tutte riferibili a osservazioni di circa
50 ind.: Valle Vecchia; S. Mauro - fiume
Tagliamento; barene di Passo Campalto,
Mestre; Valle Ossi; Lison (D. CESTER,A.
NARDO,L. PANZARIN,M. PERIPOLLI,M.
SEMENZATO).
Labbondanza registrata per la specie nel
Veneziano (2,5 ucc./ora) è risultata lieve-
mente superiore a quella rilevata in Lom-
bardia (1,34 ucc./ora; FORNASARIin FOR-
NASARIet al. 1992).

EMANUELE 5TIVAL

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-5 19 (48%). 6-21 12 (31%)

8 >21 8 (21%)
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Spioncello Anthus spinoletta

In Italia è sedentario e nidificante, migra-
tore regolare e svernante.
In provincia di Venezia sverna regolarmente
e consistentemente soprattutto lungo la fàscia
costiera e nelle lagune veneziane. I primi indi-
vidtÙ giungono nella nostra provincia a par-
tire dai primi di ottobre (osservazione più
precoce: 6/10/88 presso le cave del Praello-
Marcon; E. STIVAL);verso la metà di aprile
tutti gli ind. hanno abbandonato le nostre
wne [osservazionepiù tardiva: 16/04/93 pres-
so Forte Carpenedo - Mestre; P. Roc-
CAFORTE).Riguardo la provenienza della
popolazione svernante giova ricordare una
ricattura avvenuta a Caorle il 6/12/64 di un
ind. inanellato in Svizzera (MOLTONI1966).
Lo Spioncello frequenta ambienti legati in
qualche modo alla presenza dell' acqua. Si
può facilmente incontrare nelle barene delle
lagune, nelle valli da pesca arginate, lungo
fiumi, canali e fossati, e nelle wne umi3e
dell'immediato entro terra come le cave di

argilla senili. Talvolta visita anche campi arati
e incolti soprattutto quando questi sono par-
zialmente allagati o particolarmente umidi.
Man mano cl1.eci si allontana dalla costa la

sua presenza diventa più sporadica. Nelle
aree più interne, come anche evidenziato
dalle cartine, è addirittura assente e ciò non
sembra impUtabile a carenze di copertura.
Comportamento piuttosto solitario; grup-
pi molto sparsi composti da non più di 20-
30 ind. si osservano quando si sposta in cerca
di cibo su ampie superfici. li 65% delle segna-
lazioni si riferisce a ind. singoli, il 20% tra
due e cinque, il 15% più dì cinque. I dor-
mitori più frequentemente Utilizzati sono
costittÙti da canneto (R MANZI,L. PANZA-
RIN).I bassi valori di abbondanza (ucc./ora)
e frequenza (%pdr sp./pdr tot.) evidenziati
dai giafici nella prima qtÙndicina di gennaio
sembrano imputabili più alla scarsità di
punti di rilevamento (pdr) compiuti in
ambienti idonei alla specie che ad una effet-
tiva assenza (cfr. grafico % l.o.sp./l.tot.).
Nel Veneziano l'abbondanza registrata (0,43
ucc./ ora) è risultata su livellidecisamente su-
periori a quelli rilevati in Lombardia (0,07
ucc./ora; FORNASARI in FORNASARI et al 1992).
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N. MASSIMO

. 1-5 10 (48%). 6-10 6 (29%)

8 >10 5 (24%)
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Ballerina gialla Motacilla cinerea

In Italia è sedentaria e nidificante, migra-
trice regolare e svernante.
In provincia di Venezianidifica nellapatte
settentrionale essendo legata ai fiumi con
temperatura dell'acqua abbastanza fresca
(ad esempio fiumi di risorgiva) (M. PERI-
POLLI; SANTO LINI in MESCHINI e FRUGIS
1993).
I dati dell'inchiesta mettono in evidenza
la presenza come svernante nelle stesse
zone di nidifìcazione, con presenze di
entità e regolarità minore presso le lagu-
ne veneziane. Quanto detto permette di
ipotizzare che gli ind. presenti in inverno
siano perlopiù sedentari per tutto l'anno,
in considerazioneanche del fatto che man-
cano dati di ricatture di inanellati. Ciò
nonostante sicuramente alcuni ind. osser-
vati in inverno sono migratori parziali o
erratici, in quanto osservati in zone dove
mai sono stati visti in periodo riprodut-
tivo (STIVAL1990a; E. STIVAL).
Durante lo svernamento frequenta soprat-
tutto i fiumi di risorgiva, e nelle zone ove
non è sedentaria anche ex cave, canali,
fossati e fossi di piccole dimensioni. Non
sembra frequentare le lagune: esiste una
sola segnalazione al margine lagunare a S.
Giuliano (Mestre) (G. COLORIO).
Spesso la specie coabita con la Ballerina
bianca. Il comportamento è piuttosto elu-
sivo e territoriale: il 70% delle segnala-
zioni si riferisce ad ind. singoli, il 23% a
due ind., 1'8% a più di due ind. Tra le
osservazioni più consistenti: sei ind. nel
tratto del fiume Lemene tra Pottogruaro
e Portovecchio nella seconda metà di
dicembre 1990 (M. PERIPOLLI),sei ind. a
S. Maria di Sala nella seconda metà di
gennaio 1992 (L. COGO),tre ind. nel gen-
naio 1991 a Rio S. Mattino (Scorzè) (L.
COGO)e tre ind. a Palù nel gennaio 1994
(L. MARCORIN).
Nella bassa pianura Lombarda la specie
ha evidenziato abbondanze (0,22-0,58
ucc./ora; NOVAin FORNASARIet al. 1992)
un poco superiori a quelle relativeal Vene-
ziano (0,19 ucc./ora).

MAURIZIO PERIPOLLI
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Ballerina bianca Motacilla alba

In Italia, come anche nel Veneziano, è
sedentaria e nidificante, migratrice rego-
lare e svernante.
Si ricorda una ricattura a Malcontenta
1'11/10/42 di un ind. inanellato nella ex
Cecoslovacchia (MOLTONI1952).
Frequenta vari tipi di ambiente, prefe-
rendo la vicinanza o la presenza dell'acqua.
Si osserva in aree suburbane e urbane,
nella campagna coltivata, zone umide
dell'interno e litoranee, dove visita le rive
di paludi, cave, fiumi, canali, le rive del
mare (presso le foci dei fiumi). Particola-
re è poi l'abitudine di cercare cibo sui
piani asfaltati di strade e sui tetti dei più
svariati edifici. Evita i boschi e le zone fit-
tamente cespugliate.
Spesso la specie coabita con la Ballerina
gialla.
La Ballerina bianca è ben distribuita in
tutto il territorio della provincia. Certe
lacune sono impurabili più a carenze di
copertura che ad una sua effettivaassenza.
La specie ha evidenziato abitudini per lo
più solitarie: il 66% delle segnalazioni è
relativo ad ind. singoli, il 29% tra due e
tre, il 6% a più di tre ind.
Le osservazioni più consistenti manife-
stano la presenza di gruppi sparsi duran-
te l'attività trofica: 23 ind. nella prima
metà di gennaio 1992 a Loncon (Con-
cordia Sagittaria) (L. PANZARIN);16 ind.
il 24/01/93 a Ca'Pasquali (Venezia) (A.
NARDO); 12 ind. nella prima metà di
dicembre 1990 al Graspo d'uva (Spinea)
(E. ZANETTI).
1.:abbondanza registrata nel Veneziano
(0,8 ucc./ora) è risultata sensibilmente
inferiore a quella rilevata nella pianura
Lombarda (2,1-3,6 ucc./ora; NOVAin
FORNASARIet al. 1992).

LUCIANO FIOR

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

dI d2 9' 92 f1
PERIODI

UCC./ORA
1.2

d1 d2 g1 g2 Il
PERIODI

% POR SP./PDR TOT.

oog 8.1

5.2
4

d1 d2 gl g2 tI
PERIODI

143

89 90 91 92 93 94
INVERNI

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP.lLTOT. = 12,6
UCC.lORA = 0,80

% PDR SP.lPDR TOT. = 6,88

. .24-.93 Il (50%). .94-1.7 7 (32%)

Il >1.7 4 (18%)

% L.O.SP./L.TOT. % L.O.SP./L. TOT.

14.4 14.9



Scricciolo Troglodytes troglodytes

In Italia è sedentario e nidificante, migra-
tore regolare e svernante. In provincia di
Veneziaè presentecome svernantee migra-
tore regolare. I primi arrivi avvengono ad
ottobre, le ultime partenze verso i primi
giorni di aprile (STIVAL1990a). Gli ind.
svernantinelVenezianoappartengonovero-
similmente sia alle popolazioni nidificanti
sulle Alpi, sia a quelle transalpine.
Le cartine illustrano una situazione di
copertura realistica con una distribuzio-
ne della specie in tutta la provincia.
I.:abbondanza (l,72 ucc./ora) è risultata
sensibilmente inferiore ai valori registra-
ti nella pianura Lombarda (circa 2,7-2,9
ucc./ora) (SAPORETTIin FORNASARIetal.
1992). Lo Scricciolo si è mostrato essen-
zialmente solitario: il 72% delle segnala-
zioni è riferibile ad ind. singoli, il 16% a
due e il 12% a più di due ind.
Gli effettivi di Scricciolo svernanti nel
Veneziano sembrano oscillare in relazio-
ne alla rigidità degli inverni, con presen-
ze che appaiono maggiori negli inverni
più rigidi (cfr. grafici).
Lo Scricciolo è un tipico frequentatore
delle folte siepi di campagna, dei boschi,
anche se non disdegna parchi e giardini
urbani e suburbani. Particolarmente ricer-
cate per scopi trofici sono le legnaie; que-
sto uccello, grazie anche alle sue ridotte
dimensioni, ne perlustra le più piccole
fessurealla ricerca di piccoli Insetti e delle
loro uova. I.:attitudine alla perlustrazio-
ne di ogni sorta di buchi e fessureè molto
spiccata. Interessanti a questo proposito
le ripetUte osservazioni di un ind. che si
alimentava all'interno di alcuni tombini
stradali (G. COLORIO).In condizioni di
nottate particolarmente rigide lo Scric-
ciolo cerca dormitori riparati quali stalle,
legnaie, automobili (BEZZEL1987): tale
comportamento è stato osservato anche
a Favaro dove un ind. utilizzava addirit-
tUra cassette della posta (G. COLORIO).

GABRIELE COLORIO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO
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8 >6 9 (20%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

% L.O.SP./L.TOT.

d1 d2 91 92 Il
PERIODI

UOC./ORA

dI d2 91 92 Il
PERIODI

% PDR SP./PDR TOT.

23.3 22

[[]TI]
dI d2 91 92 Il

PERIODI
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. .47-1.5 19 (49%). 1.6-2.5 12 (31%)

Il >2.5 8 (21%)

% L.O.SP./L. TOT.
28.7

89 90 91 92 93 94
INVERNI

UOC./ORA

2.15

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP./LTOT. = 24,1

UCC./ORA = 1,72
% PDRSP.lPDR TOT.= 20,5



Passera scopaiola Prunella modularis

In Italia è nidificante, svernante e migratri-
ce regolare.Gli areali di nidificazionecom-
prenoono l'intero arco alpino e alcuni set-
tori dell'Appennino dal Paveseal Molisano
(LARDELLIin MESCHINIe FRUGIS1993).
Nella provincia di Venezia la Passera sco-
paiola è presente come migratrice regola-
re e svernante.
Le ricatture di ind. inanellati indicano che
le popolazioni svernanti nel Veneto £ro-
vengono dall'Europa settentrionale (Fin-
landia, Russia) e centro -orientale (Germa-
nia,exCecoslovacclùa)(AAW. 1985).Inol-
tre essendola speciesoggettaa fenomeni di
parzialeerratismoverticaIedurante la catti-
va stagione, parte degli svernanti proviene
verosimilmente dallevicine wne alpine.
Lhabitat utilizzato in provincia di Vene-
zia comprende fitte siepi, boschetti e mar-
gini dei boschi; è stata osservataanche fre-
quentare incolti con vegetazione erbacea
molto alta (superiore al metro).
Dove l'ambiente le è confacente talvolta
si avvicina alle abitazioni, senza peraltro
mostrarsi eccessivamente confidente (E.
STIVAL).La tendenza a vivere nel folto
dellavegetazionee il comportamento schi-
vo fanno della Passera scopaiola un uccel-
lo non facilmente rilevabile; i valori illu-
strati dallacartina "uccelli/orà' ovviamente
non rendono l'effettiva quantità di ind.
svernanti. Ciò nonostante i valori di
abbondanza (0,46 ucc./ora) registrati nel
Veneziano appaiono buoni se confronta-
ti con i valori raccolti per la pianura Lom-
barda (circa 0,2-0,37 ucc./ora) (FACOET-
TI in FORNASARIetaL 1992).
La totale mancanza di segnalazionidurante
l'inverno 1989/90 è molto probabilmente
riconducibile allascarsitàdelleosservazioni
compiute negli ambienti adatti alla specie.
La distribuzione, come mostra la cartina
"uccelli/giorno", è abbastanza omogenea
sull'intera provincia. Comportamento soli-
tario e territoriale (quando due ind. sono
statiosservativiciniin generehanno mostra-
to interazioni aggressive): il 72% delle
segnalazioni si riferisce ad ind. singoli,
1'11% a due ind., il 17% a tre o più ind.

GABRIELE COLORIO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-2 20 (57%). 3-4

8 >4

8 (23%)

7 (20%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

% L.O.SP./L.TOT.

8.72

d1 d2 g1 g2 t1
PERIODI

UCC./ORA

d1 d2 g1 g2 t1
PERIODI

% PDR SP./PDR TOT.

~
d1 d2 gl g2 f1

PERIODI
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. .22-.59 10(45%). .6-.93 7 (32%)

Il >.93 5 (23%)

% L.O.SP./L.TOT.

8.74

89 90 91 92 93 94
INVERNI

UCC./ORA

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP.lLTOT. = 7,76

UCC.lORA =0,46
% PDR SP./PDR TOT. = 5,18



Pettirosso Erithacus rubecula

In Italia è sedentario nidificante, migra-
tore regolare e svernante. Per la provincia
di Venezia non è segnalato come nidifi-
cante (FRATICELLI in MESCHINI e FRUGIS

1993). Nella provincia di Venezia è pre-
sente dalla seconda quindicina di set-
tembre a metà aprile.
I dati di Pettirossi inanellati all'estero e
ricatturati nel Veneziano mostrano una
provenienza dalla Finlandia, Germania e
Danimarca (Archivio INFS, BENDINIe
SPINA1990, MOLTONI1966).
Il comportamento territoriale è confer-
mato dal!'analisi delle segnalazioni: il 680/0
di queste si riferiscead ind. singoli, il 190/0
a due, il 130/0a più di due ind.
Tipico visitatore invernaledi parchi e giar-
dini, frequenta in particolar modo habi-
tat caratterizzati da una discreta presenza
di siepi o arbusti anche di limitate esten-
sioni. Molto raro nei settori scarsamente
alberati o con pochi insediamenti abita-
tivi (Bonifiche delle Sette Sorelle e Onga-
ro Inferiore). Osservato anche alimentar-
si in riva al mare su scogli artificiali (E.
STIVAL).Le segnalazioni più consistenti,
relative a transetti eseguiti in aree parti-
colarmente favorevolialla specie sono: 20
ind. nella prima metà di gennaio 1991 in
VaI Pagliaga (Ca'Noghera) (M. BON, P.
ROCCAFORTE,G. SIRNA);15 ind. nella
prima metà di dicembre 1991 all' isola
dellaCertosa (Venezia)(A. DE FAVERI);12
ind. nella seconda metà di dicembre 1990
al bosco di Asseggiano (Mestre) (E.
ZANETTI);12 ind. il 2/02/92 a Spinea
(M. BON, C. LEVY).

La progressiva diminuzione del valore
ucc./ora nel corso del periodo considera-
to (10 dic.-15 feb.) così come la diminu-
zione della percentuale di punti di rileva-
mento in cui la specie è stata contattata,
potrebbe esserespiegata da una certa mor-
talità durante il periodo di svernamento,
constatazione questa fatta anche per i sog-
getti svernanti in Lombardia (BOTTONIe
MAsSAin FORNASARIet al. 1992).

PAOLO BASCIUTTI

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-5 23 (51%). 6-8 12 (27%)

8 >8 IO (22%)

UCCELLI/ORA

MEOIA

% LO.SP.lLTOT.

dI d2 91 92 t1
PERIOOI

UCC.lORA

dl d2 91 92 Il
PERIOOI

% POR SP.lPOR TOT.

o:crn
dI d2 91 92 tI

PERIOOI
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. .47-2.6 21 (49%). 2.7-4.5 13 (30%)

Il >4.5 9 (21%)

% L.O.SP.lL. TOT.
45.1

89 90 91 92 93 94
INVERNI

UCC.lORA

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% L.O.SP.lL.TOT. = 35,0
UCC./ORA = 3,81

% POR SP.lPOR TOT. = 39,8



Codirosso spazzacamino Phoenicurus ochruros

In Italia è estivo e nidificante, migrato re
regolare e svernante parziale.
L'inchiesta ha evidenziato uno sverna-
mento numericamente modesto ma dif-
fuso in tutta la provincia come eviden-
ziato dallecartine. Alcune lacune di distri-
buzione possono effettivamente essere
imputate a difetto di copertura.
L'abbondanza registrata nel Veneziano
(0,35 ucc./ora) è risultatanettamente supe-
riore a quella rilevata nella bassa pianura
Lombarda (0,04-0,08 ucc./ora; STRADI
in FORNASARIet al. 1992).
La specie frequenta aree aperte con scar-
sa copertura vegetale come campi arati,
stoppie, nonché ruderi, abitazioni e fab-
bricati di ogni tipo sia in campagna che
in città. Numerose sono infatti le osser-
vazioni anche in centro città a Mestre.
I primi ind. giungono nella nostra pro-
vincia verso la metà di settembre (osser-
vazione più precoce: 12/09/93, Favaro;
G. COlORIO); verso la fine di marzo la
maggior parte degli ind. ha abbandona-
to le nostre zone, e solo più raramente si
può osservare in aprile -primi di maggio
(osservazione più tardiva: 6/05/91, Fava-
ro; G. COLORIO).
Il Codirosso spazzacamino ha mostrato
abitudini solitariee territoriali: 1'88% delle
segnalazioni si riferisce ad ind. singoli,
1'8% a due ind., il 4% a 3 o più ind. In
un caso (il 13/12/1992 a Mestre) due sog-
getti sono stati osservati mentre si inse-
guivano, evidenziando interazioni aggres-
sive (E. STIVAl). Altre osservazioni di
maschi e femmine, non in antagonismo
pur mantenendosi abbastanza vicini, sem-
brano riferibili a coppie.
Pressol'insediamento industriale di Porto
Marghera sono stati stimati circa 50 ind.
su 800 ha di superficie controllata (M.
SEMENZATO).

EMANUELE STIVAL

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

UCCELLI/ORA

MEDIA

% L.O.SP.lL.TOT.

dI d2 g1 92 11
PERIODI

UCC.lORA

d1 d2 g1 g2 Il
PERIODI

% POR SP.lPDR TOT.

4.49 5.0a

EillJJ
dI d2 91 92 11

PERIODI
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a9 90 91 92 93 94
INVERNI

UCC.lORA

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% L.O.SP.lL.TOT. = 6,17

UCC.lORA = 0,35

% PDRSP./PDR TOT.= 3,89

. l 19 (68%). 2-3 6 (21%)

8 >3 3 (11%)

. .12-.39 8 (47%). .4-.68 5 (29%)

Il >.68 4 (24%)

% L.O.SP.lL. TOT.



Stiacdno Saxicola rubetra

In Italia è estivo e nidificante nelle zone
adatte montane del continente. Migrato-
re regolare, sporadico durante l'inverno
(sud ed isole) (BRICHETIIe CAMBI1982).
Nel Veneziano è presente regolarmente
durante le migrazioni.
Durante l'inchiesta è stata compiuta una
sola osservazione il 28/12/92 riguardan-
te un ind. in perfette condizioni fisiche,
in caccia lungo una siepe planiziale con-
tigua al bosco di Carpenedo (Mestre) (P.
ROCCAFORTE,G. SIRNA).Nonostante la
data molto avanzata, la segnalazioneripor-
tata è verosimilmente attribuibile ad un
ind. in migrazione particolarmente tar-
diva (come considerato anche per le osser-
vazioni Lombarde; FORNASARIe BRI-
CHETIIin FORNASARIetal 1992), oppu-
re anche ad una anomala presenza inver-
nale; in ogni caso non si tratta di sverna-
mento.

PAOLO ROCCAFORTE E GIOVANNI SIRNA

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1 (100%)

% L.O.SP.lL.TOT. % L.O.SP.lL. TOT.

dI d2 91 92 11
PERIODI

89 90 91 92 93 94
INVERNI

VALORE MEDIO: % L.O.SP.lL.TOT. = 0,07
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Saltimpalo Saxicola torquata

In Italia è sedentario nidificante, migra-
tore regolare e svernante.
Nel Veneziano è comune come nidifi-
cante. Nel Veneto parte della popolazio-
ne, la cui entità non è conosciuta, risul-
ta essere sedentaria, mentre i soggetti in
transito durante le migrazioni aUtunna-
li e primaverili appartengono verosimil-
mente alle popolazioni dell'Europa orien-
tale che svernano in Nord Mrica (M.W.
1985, CRAMP1988).
E' un uccello tipico delle zone incolte
con presenza di cespugli e una discreta
copertura erbacea. Si incontra nelle cam-
pagne coltivate con o senza alberature,
nei vigneti e frutteti, nelle zone umide,
lungo le rive di canali, fiumi e fossati.
Frequenta talvolta anche i margini dei
boschi, evitando però le zone con vege-
tazione arborea o arbustiva troppo fitta.
Le segnalazioni raccolte confermano
quanto detto: il 71% di queste si riferi-
sce ad ind. singoli, il 24% a due, il 5% a
più di due ind. Le segnalazioni più con-
sistenti, relativea transetti eseguiti in aree
particolarmente favorevolialla speciesono
relativi entrambi al Sandonatese: nove
ind. a Ca'Turcata e sei ad Isiata nella
seconda metà di gennaio 1991 (D.
CESTER,L. PANZARIN).
Le popolazioni svernanti della Pianura
Padana sono particolarmente sensibili ai
rigori invernali (BRICHETTIe CAMBI
1990, CARABELLAin FORNASARIet al.
1992, LARDELLIin MESCHINIe FRUGIS
1993, CERATOin NISORIA 1994). Il
progressivo aumento dell'abbondanza
rilevato durante gli ultimi quattro anni
dell'inchiesta, sembrano infatti correlar-
si direttamente con l'aumento delle tem-
perature medie invernali. Il valore medio
dell' abbondanza registrato nella bassa
pianura Lombarda (0,2 ucc./ora) (CARA-
BELLAin FORNASARIet al. 1992) è risul-
tato sensibilmente inferiore a quello rile-
vato nella nostra provincia (0,69
ucc.l ora).

PAOLO BASCIUTII

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-2 21 (51%). 3-4 15 (37%)

8 >4 5 (12%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

% L.O.SP.lL.TOT.

13.5

d1 d2 9' 92 11
PERIODI

UCC.lORA

% POR SP.lPOR TOT.

ofilj
d1 d2 9' 92 11

PERIODI
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. .22-.86 15 (50%). .87-1.9 9 (30%)

11I >1.9 6 (20%)

% L.O.SP.lL. TOT.

17.5

89 90 91 92 93 94
INVERNI

UCC.lORA

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP./LTOT. = 14,4

UCC./ORA = 0,69

% PDR SP.lPDR TOT. = 7,04



Merlo Turdus merula

In Italia, come nel Veneziano, è sedenta-
rio nidificante, migratore regolare e sver-
nante.
Nella nostra provincia il Merlo è presen-
te durante le migrazioni con ind. prove-
nienti da Slovacchia, Lituania ed Inghil-
terra (BENDINIe SPINA1990, MOLTONI
1973). E' noto pure un ind. r

roveniente
dalla Finlandia catturato ne Veneziano
in inverno (Archivio INFS).
Le cartine evidenziano una distribuzione
uniforme in tutta la

Y
rovincia, come rile-

vato anche durante i periodo riprodutti-
vo (ROSELLI in MESCHINI e FRUGIS 1993).

Frequenta una svariatagamma di ambien-
ti purché siano presenti una certa coper-
tura arboreo-arbustiva-cespugliata, alter-
nata a radure. Si incontra così in parchi e
giardini urbani e subutbani (dove negli
ultimi decenni ha avuto una notevole
espansione,come osservatoanche nel resto
dell'Europa; GEROUDET1974), nei boschi
e nelle pinete, nella campagna coltivata,
nelle zone umide e sulle rive di corsi
d'acqua. In alcuni settori poco alberati e
abitati (soprattutto nelle zone delle boni-
fiche presso Caorle, San Donà di Piave e
Cavarzere) la specie è scarsamente pre-
sente.
Il Merlo ha evidenziato un comporta-
mento per lo più solitario: il 45% delle
segnalazioni si riferisce ad ind. singoli, il
35% tra due e tre, il 20% a più di tre ind.
La segnalazione più consistente (escluse
quelle relativea conteggi eseguiticon tran-
setti) è relativa a 22 ind. osservati mentre
si alimentavano su una siepe ricca di bac-
che il 28/12/90 a Carpenedo-Mestre (E.
STIVAL).
Ind. in canto sono stati sentiti già a par-
tire dai primi di gennaio.
Labbondanza registrata per la specie nel
Veneziano (6,3 ucc.lora) si aggira sui valo-
ri rilevati nella bassa pianura Lombarda
(3,2-6 ucc.lora; RIGHINIin FORNASARIet
al. 1992).

DARIO CESTER

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-8 22 (49%). 9-14 12 (27%)

8 >14 Il (24%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

'il L.O.SP.lL.TOT.

45.3

dI d2 91 92 11
PERIODI

UCC.lORA

d1 d2 91 92 tI
PERIODI

'il POR SP.lPDR TOT.

ITIrJj
d1 d2 91 92 11

PERIODI

150

. .68-4.2 22 (50%). 4.3-8.7 13 (30%)

Il >8.7 9 (20%)

89 90 91 92 93 94
INVERNI

UCC.lORA

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP.lL.TOT. = 38,5

UCC./ORA =6,30
% PDRSP./PDR TOT.= 42,1



Cesena Turdus pilaris

In Italia è migratrice regolare, svernante
e localmente nidificante sulle Alpi.
Nel Veneziano sverna con una certa rego-
laritàanchese in numero fluttuante di anno
in anno (cfr. grafici). Gli ind. che sverna-
no provengonoda Belgio,Finlandia,URSS,
Norvegia, Inghilterra, Germania e Ceco-
slovacchia (Archivio INFS; BENDINI e SPINA
1990; 110LTONI1958, 1966, 1973).lse~
tori di maggiore presenzadella speciesono
risultati quelli orientali, soprattutto l'area
tra S. Donà di Piave,Portogruaroe la Lagu-
na di Caorle (cfr.cartine). Le assenzedella
specie in alcuni quadrati nei settori meri-
dionalidellaprovincia,possonosoloin parte
essereimputati a carenze di copertura.
Frequenta in genere frutteti (melo e pero),
dove può alimentarsi dei frutti non rac-
colti o caduti, campagna coltivata (anche
se scarsamente alberata), fiumi con rive
alberate o arbustate, boschetti di latifoglie
(usati probabilmente come dormitori),
nonché giardini e parchi suburbani.
[abbondanza registratanelVeneziano(1,28
ucc.lora) è risultata del tutto simile a quel-
la relativaalla Lombardia (1,176 ucc.lora;
RIGHINIin FORNASARIetaL 1992).
Dai grafici relativi all'abbondanza nei vari
periodi dell'invernosievinceun picco nella
prima metà di febbraio,come rilevatoanche
in Lombardia (RIGHINIin FORNASARIet al 1992).

Siadaivaloridi frequenzachedi abbondanza
nei diversi inverni (cfr. grafici), si desume
inoltre una forte variabilità interannuale.
La Cesena si è dimostrata spiccatamente
gregaria: il 43% delle segnalazioni si rife-
risce a gruppi sopra i cinque ind., il 22%
tra due e cinque, il 35% a singoli ind. E'
stata osservata associarsia gruppi di Stor-
ni (E. STNAL).
Lemaggiori concentrazioniosservatesono:
400-500 ind. dal6 al 15/02/92 nellaTenu-
ta La Torre (Boccafossa,Torre di 11osto)
(11. ZANETTI);200 ind. il 10/01/89 e il
15/02/89 a CortellazzoOesolo)(11.ZANET-
TI);più di 100 ind. nellaprima metà di gen-
naio 1992lungo il fiume Lemene a 11aran-
go (Concordia Sagittaria) (11. PERIPOLLI).

11AURIZIO PERIPOLLI

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-6 13 (48%). 7-20 8 (30%)

8 >20 6 (22%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

% L.O.SP.lL.TOT.

3.4

d1 d2 gl g2 11
PERIODI

UCC.lORA
4.35

1.73.~
d1 d2 gl g2 '1

PERIODI

% POR SP.lPDR TOT.

2.6

~ r-4l
LL=UJ

d1 d2 g1 g2 f1
PERIODI
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. .14-1.9 6 (46%). 2-11.7 4 (31%)

Il >11.7 3 (23%)

% L.O.SP.lL. TOT.
7.57

69 90 91 92 93 94
INVERNI

UCC.lORA

5.21

0.03 0.73

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP.lL.TOT .= 3,92

UCC.lORA = 1,28

% POR SP.lPOR TOT. = l,3D



Tordo bottacdo Turdusphilomelos

In Italia è migratore regolare (a breve rag-
gio), svernante e nidificante. Sverna in
Europa occidentaleed attorno il bacino del
Mediterraneo in aree collinari e pianeg-
gianti.
Nell' area provinciale è presente soprat-
tutto durante le migrazioni, mentre diven-
ta più raro nei mesi dello svernamento.
Durante i sei anni in cui si sono svolte le
indagini il Tordo bottaccio è stato osser-
vato nel 40% delle tavolette provinciali.

. Labbondanza registrata per la specie in
Lombardia (0,132 ucc./ora; RrGHINIin
FORNASARIet al. 1992) è risultata supe-
riore ai valori rilevatinelVeneziano (0,043
ucc./ora).
Le maggiori concentrazioni sono state
osservate presso Valle Ossi di Eraclea (50
ind. il 30/01/94, A. NARDo),ValleAver-
to (8 ind. nella seconda metà di dicembre
1993, M. e S. BASSO)e Gaggio (6 ind. il
14/02/89, E. STIVAL).Negli altri casi si è
trattato per lo più di ind. isolati od in cop-
pia. Gli ambienti più frequentati dalla
speciesono risultati le areeagrariealberate,
le pinete litoranee, le zone umide vallive
e d'entroterra con aree boscate o siepate
e i p~oppeti confinanti con l'ambiente
agrano.
Il Tordo bottaccio ha mostrato abitudi-
ni solo moderatamente gregarie: il 67%
delle segnalazioni si riferisce ad ind. sin-
goli, il 18% a due, il 15% a più di due
ind.
Durante l'indagine è stato osservato un
incremento delle presenze negli inverni
del 1989 e 1991 evidenziando una rela-
zione con la rigidità dell'inverno. E' stato
anche evidenziato un decremento nella
prima quindicina di gennaio e un incre-
mento nella prima quindicina di feb-
braio. E' da notare che anche in Lom-
bardia si e verificato un picco nell'abbon-
danza in febbraio, fatto questo che può
far pensare al transito di ind. migranti
(RrGHINIin FORNASARIet al. 1992). In
genere la specie si mostra timorosa,
soprattutto nelle aree dove è praticata
l'attività venatoria; interessante al riguar-

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

% LO.SPJL.TOT.

2.19

dl d2 91 g2 Il
PERIODI

. 1 9 (50%). 2 5 (28%)

8 >2 4 (22%)

% LO.SPJL TOT.

3.24

89 90 91 92 93 94
INVERNI

VALORE MEDIO: % LO.SP./L.TOT. = 1,89

do una osservazionedi un ind. molto
confidente in sosta in un giardino di una
abitazione in ambiente urbano a Favaro
il 28/12/87 (E. STIVAL).

FRANCESCO MEZZAVILLA
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Tordo sassello Turdus iliacus

In Italia è migratore regolare, svernante e
nidificante irregolare. Nell'Europa set-
tentrionale nidifica nelleareeboscate scan-
dinave, scozzesi ed islandesi. Sverna poi
nell'Europa centro occidentale e medi-
terranea. In Italia non appare ancora del
tutto certa la sua nidificazione nell' area
alpina, dato che potrebbe trattarsi di ind.
fuggiti dalla cattività ed insediatisi in loco.
Durante gli anni delle indagini il Tordo
sassello è stato osservato solo in dodici
localitàe sempre in numero piuttosto limi-
tato. La specie ha mostrato abitudini solo
moderatamente gregarie: il 57% delle
segnalazioni si riferisce ad ind. singoli, il
29% a due, il 14% a più di due ind. Le
osservazioni più consistenti sono: 30 ind.
nella seconda metà di dicembre 1990 in
ValDogà (A.NARDo);lO ind. illO/0l/94
in Val Perera (M. BON,L. PANZARIN,M.
ZENATELLO).

Gli ambienti più frequentati sono stati i
prati e le areecoltivateal margine di boschi
artificiali (pioppeti) e naturali (pinete
costiere) e in minor misura anche boschi
naturali, siepi e parchi isolati in aree agra-
rie. Le zone costiere sono risultate in asso-
luto quelle maggiormente frequentate nei
mesi invernali.
La frequenza di osservazionenei vari mesi,
ha manifestato un certo incremento nella
seconda quindicina di dicembre con un
successivo costante calo nelle quindicine
seguenti; nell'inverno 1991 si è notato un
relativo aumento delle presenze.
In provincia di Venezia sono stati cattu-
rati in novembre e gennaio solo tre ind.
inanellati all'estero e precisamente in Bel-
gio, Finlandia ed Inghilterra (Archivio
INFS, BENDINI1983).
L'abbondanza registrata nel Veneziano
(0,018 ucc./ora) è risultata solo lievemente
superiore a quella rilevata in Lombardia
(0,01 ucc./ora; RIGHINIin FORNASARIet
al. 1992).

FRANCESCO MEZZAVILLA
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0.92

89 90 91 92 93 94
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Tordela Turdus viscivorus

In Italia è sedentaria e nidificante, migra-
trice regolare e svernante parziale. Nel
Veneziano è migratrice regolare e sver-
nante.
Gli ambienti più frequentati sono stati i
campi coltivati con presenza di vigneti e
frutteti, le aree incolte e cespugliate, non-
ché aree coltivate con stoppie e boschi
misti limitrofi (Bosco Nordio).
L'inchiesta ha evidenziato uno sverna-
mento irregolare localizzato soprattutto
nell'area costiera orientale della provin-
cia. La Tordela ha manifestato un com-
portamento moderatamente gregario,
come constatato anche da CRAMP(1988):
il 30% dellesegnalazionisi riferiscea grup-
pi tra lO e 20 ind., il 30% tra 2 e 3, 40%
ad ind. singoli. A volte è stata osservata
associata allo Storno (A. NARDo).
Le segnalazioni più consistenti sono: 20
ind. il 2/02/92 e lO ind. il 13/02/94 in
Valle Altanea (A. NARDO)j lO ind. il
13/02/94 a Porto S. Margherita (Caorle)
(A. NARDO).
Nonostante la specie sia molto lacalizza-
ta nel Veneziano, si è dimostrata relativa-
mente abbondante, con valori (0,213
ucc./ora) sensibilmente superiori a quel-
li rilevati in Lombardia (0,02 ucc./ora)
(RiGHINIin FORNASARIet al. 1992).

ANGELO NARDO
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Usignolo di fiume Cettia cetti

In Italia, come probabilmente nel Vene-
ziano, è sedentario nidificante, migrato-
re parziale e svernante.
rUsignolo di fiume frequenta wne umide
d'acquadolceo salmastraa contatto di siepi,
boschi, cespuglie arbusti. Si incontra quin-
di soprattutto presso cavesenili dell'entro-
terra, stagni, lanche e rive di fiumi, canali,
grossi fossati,valli da pesca arginate. Talo-
ra si osserva anche in wne cespugliate o
arbustate umide, anche se mancano corsi
d'acqua consistenti. Questi ambienti ven-
gono utilizzati talvolta anche se a breve
distanza da abitazioni, dimostrando così
una discretatolleranzaallapresenzaumana.
Evita la laguna apena e i litorali.
La specie è risultata equamente distribui-
ta in tutta la provincia, con alcune lacu-
ne imputabili per lo più a mancanza di
habitat adatto. raumento dell'abbondanza
evidenziato dai grafici nella seconda metà
di gennaio e nella prima metà di febbraio
sono attribuibili al miglioramento della
rivelabilità in questi periodi dovuto
all'aumento dell' attività canora. Il calo
dell'abbondanza nell'inverno 1991/92 è
molto probabilmente dovuto all'aumen-
to della mortalità causato dalle partico-
larmente basse temperature di inizio feb-
braio 1991.
rUsignolo di fiume è risultato spiccata-
mente territoriale (come già constatato
per l'inverno in un area del Veneziano;
MANZI1986): 1'80% delle segnalazioni si
riferisce ad ind. singoli, il 15% a due, il
5% a più di due ind. Le maggiori con-
centrazioni rilevate (censite con transet-
ti) sono relative ad aree particolarmente
adatte alla specie: sette ind. nella prima
metà di febbraio 1994 a Loncon (M. PERI-
POLLI);sei ind. il 29/0 1/92 nelle cave del
Praello (Marcon) (E. STIVAL);cinque ind.
nella seconda metà di gennaio 1994 nella
Valle Grande di Bibione (M. PERIPOLLI).
L'abbondanza registrata nel Veneziano
(0,61 ucc.lora) è risultata leggermente
superiore a quanto rilevato nella pianura
Lombarda (0,25-0,39 ucc.lora).

EMANUELE STIVAL
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Beccamoschino Cisticolajuncidis

In Italia, come probabilmente nel Vene-
ziano, è sedentario nidificante, migrato-
re parziale a corto o medio raggio con
erratismi postriproduttivi.
In rutta la porzione senentrionale dell'area-
le, nel quale ricade anche la nostra pro-
vincia, la sopravvivenza degli ind. inse-
diatisi appare legata al verificarsi di sta-
gioni invernali poco rigide, con popola-
zioni soggette a drastiche fluttuazioni
numeriche in concomitanza di periodi con
freddo intenso, che si può considerare il
principale fattore limitante per la specie
(SAINOin BRICHETTIe FASOLA1990,
MESCHINIin MESCHINIe FRUGIS1993).
Nel Comune di Marcon, compreso
nell'area di studio, la piccola popolazione
locale è scomparsa dopo il rigido inverno
1984-85, iniziando una graduale ricolo-
nizzazione dei siti precedentemente occu-
pati soloa partire dal 1988 (STIVAL1990a).
Frequenta in periodo riproduttivo ambien-
ti incolti preferibilmente secchi, spesso ai
margini di zone paludose, con vegetazio-
ne erbacea non eccessivamente alta, nelle
quali rimane anche durante l'inverno.
In provincia di Venezia è svernante in
quasi rutti i quadrati costieri, più localiz-
zato verso l'interno, in corrispondenza di
siruazioni ambientali favorevoli (es. Cave
di Gaggio, Cave del Praello). Le fluttua-
zioni delle frequenze nei diversi anni (cfr.
grafico) seguono, posticipandolo di un
anno, l'andamento delle temperature
medie invernali rilevate, rimarcando la
stretta dipendenza della specie dalle con-
dizioni climatichedurante lo svernamento.
La specie ha evidenziato abitudini solita-
rie: il 71% delle segnalazioni si riferisce
ad ind. singoli, il 16% a due, il 13% a più
di due ind.
Labbondanza registrata nel Veneziano
(0,036 ucc./ora) è risultata sensibilmen-
te superiore a quella rilevata in Lombar-
dia (0,003 ucc./ora; CARABELLAe PIA-
NEZZAin FORNASARIet al. 1992).

LUCIa PANZARIN E MARco ZENATELLO
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Forapaglie castagnolo Acrocephalus melanopogon

In Italia è sedentario nidificante, migra-
tore regolare e svernante. Le popolazioni
nidificanti sono sedentarie o migratrici
parziali. I contingenti in transito e sver-
nanti originano dalle principali zone
umide dell'entro terra centro-europeo (es.
laghi di Neusiedl e Balaton), come atte-
stato da diversericatture di inanellati avve-
nute in Italia settentrionale (ZINK1987,
Archivio INFS). In provincia di Venezia
il Forapaglie castagnolo ha status essen-
zialmente di migratore regolare, con pre-
senzeanche consistenti soprattutto in otto-
bre e marzo. Pur essendo noti casidi ripro-
duzione, questi appaiono poco numero-
si e non recentemente confermati (AA.W.
1985, BACCEllI in MESCHINIe FRUGIS
1993). Analogamente, le informazioni
relative alle presenze invernali (cfr. carti-
na) sembrano indicare presenze isolate e
numericamente poco significative. Nella
presente indagine sono stati contattati sin-
golarmente solo quattro ind., in anni
diversi, entro tratti di fragmiteto della
Laguna di Venezia: in Valle Cavallino
(19/01/93; N. BACCETII,S. FOCARDI,M.
SEMENZATO),Palude di Cona (4/12/93;
D. CESTER,L. PANZARIN)e zona Fusina
(varie osservazioni nell'inverno 1988/89;
S. AMATO,G. TILOCA).Indubbiamente,
le presenze possono essere state sottosti-
mate a causa del difficilerilevamento della
specie, ove questa sia insediata con basse
densità in ampie zone potenzialmente ido-
nee. Peraltro, anche da ulteriori indagini
non sarebbero probabilmente emerse indi-
cazioni di reale abbondanza, ma solo una
più continua diffusione all'interno della
gronda lagunare.
Da ricordare per il passato 50 ind. cattu-
rati in inverno (ante 1888) in Laguna di
Brenta (ARRiGONIDEGLIGDDI 1888).
Anche in Lombardia la specie è risultata
molto rara e localizzata come svernante
(FORNASARIin FORNASARIet al 1992).

NICOLA BACCETII
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Occhiocotto Sylvia melanocephala

In Italia è sedentario e nidificante, migra-
tore regolare e svernante parziale. Nel
Veneziano la nidificazione è probabile
presso la foce dell'Adige (MESCHINIin
MESCHINIe FRUGIS1993; G. FRACASSO)
e nell'oasidi CàRoman (Venezia)(MAGO-
GAetal 1992): ciò fa supporre che la spe-
cie sia in espansione negli ultimi anni.
Mancano, come rilevato anche in Lom-
bardia (LEOin FORNASARIet al. 1992),
osservazioni invernali per le aree dove la
specie probabilmente si è riprodotta.
La presenza di questo Silvide in provin-
cia è del tutto occasionale. Dal 15 al
31/ 12/88 un ind. ha sostato a Dese (Vene-
zia) in giardini con presenza di conifere
(STIVAL1990b); un ind. il 3/01/92 agli
Alberoni (Lido di Venezia) su siepe sem-
preverde di un giardino in un'abitazione
(E. STIVAL);un ind. il 7/01/92 in Valle
Ossi sulla riva del Piave in una area molto
cespugliata, (A. NARDO);un ind. nella
prima metà di dicembre 1993 nel Bosco
Nordio (Chioggia) (N. BACCETTI,G.
CHERUBINI,L. SERRA,M. ZENATELLO).
Le popolazioni nidificanti più vicine sono
localizzate sui versanti favorevoli, con
micro-clima (o ambiente) xerotermico,
dei vari gruppi collinari come: i Berici, i
Lessini, e i Colli Euganei, situati tra le
province di Verona, Vicenza e Padova;
popolazioni situate tra l'altro ai limiti set-
tentrionali dell'arealeriproduttivo (AA.W.
1985). La specie sopporta male i rigori
invernali e per questo motivo nella sta-
gione invernale può compiere movimen-
ti erratici verso la pianura (PESENTEet al
1989) o aree con clima più mite come le
coste, o le aree urbane dove infatti è stato
osservato durante l'indagine nella pro-
vincia di Venezia. Nel periodo antece-
dente l'inchiesta è noto l'avvistamento di
un ind. il 21 e il 26/12/87 in un giardi-
no a Favaro Veneto (STIVAL1990b).
La specie è risultata altrettanto rara anche
nella pianura Lombarda (LEo in FORNA-
SARIetalI992).

ANGELO NARDO E EMANUELE STIVAL
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Capinera Sylvia atricapilla

In Italia, come nel Veneziano, è sedenta-
ria nidificante, migratrice regolare e sver-
nante.
Riguardo i dati da inanellamento ne esi-
ste uno solo relativo ad un ind. catturato
a Caode il 24/04/77 e proveniente dalla
Danimarca (CATERINI1979).
Frequenta ambienti dotati di ricco sotto-
bosco, spesso con presenza di rovi, come
parchi urbani e suburbani, campagna albe-
rata con siepi (anche se di modeste dimen-
sioni), boschi di latifoglie,margini di piop-
peti con presenza di arbusti e cespugli,
zone cespugliate e arbusteti in genere.
Questi stessi ambienti sono frequentati
an~he durante il periodo primaverile -
estivo.
A differenza del periodo riproduttivo, la
Capinera durante l'inverno diventa molto
meno contattabile in quanto cessa la sua
caratteristica attività canora; ciò può pro-
babilmente spiegare le notevoli lacune
registrate in ampi settori della provincia
di Venezia.Ampie aree in cui è assente la
specie (settori centro orientali, aree lagu-
nari e meridione della provincia) sono tut-
tavia poco adatte alla sua biologia.
Dai grafici basati sul periodo invernale si
evidenzia una apparente, e parziale, cor-
relazioneinversa con le temperature medie
invernali (picco nell'inverno 90/91, uno
dei più freddi dell'intero periodo).
La specie ha evidenziato abitudini solita-
rie: il 63% delle segnalazioni si riferisce
ad ind. singoli, il 35% a due, il 2% a tre
ind.
rabbondanza rilevata nella pianura lom-
barda (0,04-0,23 ucc.lora; CARABELLAe
PIANEZZAin FORNASARIet al. 1992) è
risultata simile a quella registrata per il
Veneziano (0,07 ucc.lora).
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Luì piccolo Phylloscopus collybita

In Italia è nidificante, svernante parziale
e migratore regolare.
Nella provincia di Venezia si rinviene
durante i periodi di migrazione e inver-
nale; attualmente sembra non nidificare
(GELLINIin MESCHINIe FRUGIS1993). I
primi ind. si osservano a partire dai primi
di settembre, fino alla fine di aprile.
[unica ricattura di un ind. inanellato testi-
monia per il Veneziano provenienze da
regioni dell'Europa centro-orientale (ex
Cecoslovacchia) (RALLO1977).
Gli ambienti che maggiormente sono fre-
quentati dalla specie risultano i boschetti
planiziali, le siepi interpoderali e perial-
veali,i parchi dellevillevenete,wne subur-
bane con siepi e alberature, nonché boschi
misti di conifere e latifoglie, pinete litora-
nee e areecespugliate.Non di rado gli avvi-
stamenti vengono effettuati in canneti e
wne umide. Ciò trova giustificazionenelle
abitudini alimentari del Lui piccolo che
mantenendo una dieta insettivora anche
durante l'inverno si trova a frequentare
ambienti dove le condizioni microclima-
tiche possono consentire agli invertebrati
di sopravviverenella stagione rigida.
Ind. in canto si possono udire in giorna-
te soleggiategià sul finire dell'inverno (un
ind. in canto il 9 e 1'11/02/94 a Favaro,
E. STIVAL)
Nonostante il numero di ind. avvistati sia
scarso la specie risulta presente in modo
piuttosto continuo nel territorio provin-
ciale. Infatti in circa il 76% dei quadrati
è stata verificata la presenza del Lui pic-
colo come svernante.
La specie ha evidenziato un comporta-
mento per lo più solitario: il 69% delle
segnalazioni si riferisce ad ind. singoli, il
27% tra due e tre, il 4% a più di tre ind.
Le segnalazioni più consistenti sono rela-
tive ad ind. sparsi in gruppetti su aree par-
ticolarmente favorite: 15 ind. nella secon-
da metà di dicembre 1990 a Portogruaro
- Portovecchio (M. PERIPOLLI)j9 ind.
1'11/02/89 nelle cave del Praello (Mar-
con) (E. STIVAL).

STEFANO AMATO
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Regolo Regulus regulus

In Italia è sedentario nidificante, migra-
tore regolare e svernante.
Nel Veneziano è migratore regolaree sver-
nante. I primi ind. giungono in provin-
cia dalla metà di settembre (osservazione
più precoce: 16/09/90; E. STIVAL),e ripar-
tono entro la prima decade di aprile (osser-
vazione più tardiva: 12/04/93; E. STIVAL).
Esiste un dato indicante la provenienza
degli ind. svernanti: un ind. inanellato in
Polonia e ricatturato a Portogruaro il
13/12/71 (BENDINIe SPINA1990).
Il Regolo ha mostrato abitudini modera-
tamente gregarie: il 56% delle segnala-
zioni si riferisce a singoli ind., il 28% a
due, il 16% a gruppi sopra i due ind. Le
segnalazioni più consistenti sono: 25 ind.
il 27/12/92 al bosco di Lison (S. AMATO,
M. SEMENZATO);11 ind. nella seconda
metà di dicembre 1988 a Portogruaro (M.
PERI POLLI) .

Frequenta principalmente, in ordine di
importanza, parchi e giardini urbani e
suburbani, pinete litoranee, la campagna
alberata e siepata, boschi di qualsiasi tipo,
zone arbustate e cespugliate, zone umide
con alberi e arbusti. In ogni caso mostra
una certa preferenza per le conifere, uti-
lizzate per 1'alimentazione.
Il Re~olo si è mostrato molto confidente
con l uomo. Durante 1'alimentazione ha
ricercato il cibo principalmente su coni-
fere e sempreverdi, talvolta in compagnia
di cince e del Fiorrancino.
La specie è risultata ben distribuita in tutta
la provincia; alcuni vuoti nella parte meri-
dionale possono essereimputati sia a scar-
sità di copertura, sia a mancanza di
ambienti adatti alla sosta. Un certo calo
delle frequenzee dell'abbondanza nel corso
degli inverni (cfr. grafici) potrebbe essere
imputato alla mortalità invernale.
[abbondanza registrata per la specie nella
bassa pianura Lombarda (0,4-1 ucc./ora;
PIANEZZAin FORNASARIet al. 1992) è
risultata sui valori rilevati nel Veneziano
(0,72 ucc./ora).
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Fiorrandno Regulus ignicapillus

In Italia è sedentario e nidificante, migra-
tore regolare e svernante.
In provincia di Venezia non nidifica e
risulta presente solamente durante le
migrazioni e l'inverno.
Frequenta ambienti boscati sia a latifoglie
che a conifere, parchi urbani e suburba-
ni, campagna alberata, zone arbustate e
cespugliate. Durante l'alimentazione cerca
il cibo sia sulle conifere che sulle latifo-
glie. Un ind. è stato osservato anche nel
centro urbano di Portogruaro (gennaio
1992) (M. PERIPOLLI).La specieha mani-
festato un comportamento solitario: il
75% delle segnalazioni si riferisce ad ind.
singoli, il 15% a due, il1 0% a più di due
ind. Le osservazioni più consistenti sono
relative a quattro ind. nella seconda metà
del dicembre 1991 nella pineta litoranea
di Valle Vecchia (M. PERIPOLLI),e a tre
ind. nella prima metà di febbraio 1991 a
Cavanella di Concordia Sagittaria (B.
CERESATTO).

La bassa frequenza riscontrata per questa
specienel Venezianoappare del tutto simi-
le a quella registrata nella pianura Lom-
barda (PIANEZZAin FORNASARIet al.
1992).

MAURIZIO PERI POLLI

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

% L.O.SP./L.TOT.

1.61

dI d2 91 92 11
PERIODI

..
8

% L.O.SP./L. TOT.

1.62

89 90 91 92 93 94
INVERNI

VALORE MEDIO: % LO.SP.lL.TOT. = 0,87
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Basettino Panurus biarmicus

In Italia è sedentario nidificante, migra-
tore regolare e svernante.
Le zone lagunari del Veneziano risultano
tra le principali aree di nidificazione per
la specie scarsamente diffusa nelle zone
umide interne (BRICHETTIin MESCHINI
e FRUGIS1993).
La distribuzione della specie, molto fram-
mentata in tutta Europa, è dovuta in parte
alla limitata disponibilità di ambienti ido-
nei, ma soprattutto alle sue caratteristiche
biologiche (alto tasso riproduttivo, forte
tendenza alladispersione dei giovani, scar-
sa tolleranza agli inverni molto rigidi) che
espongono le popolazioni a drastici cali
demografici alternati a periodi di rapido
incremento (BRICHETTIe DI CAPI1980).
Studi specificidimostrano come l'areavene-
zianasiainteressatadal passaggioo dall'arri-
vo di contingenti di migratori nel periodo
di metà -fine ottobre (AMATO1988).
Il Basettino è legato ad ambienti con tipi-
cavegetazionepalustre come canneti, tife-
ti e cariceti. Durante l'inverno, quando
la sua dieta è per lo più granivora, è fre-
quente osservare più ind. in alimentazio-
ne su infruttescenze di cannuccia palu-
stre o di tifa. In questo periodo gli rivela-
no un comportamento più spiccatamen-
te gregario e i gruppi che si costituiscono
sono formati da coppie di maschi e di
femmine con legame stabile nel tempo
(AMATOet al. 1989).
I dati dell'Atlante, seppur numericamen-
te inferiori alle attese, confermano una
distribuzione della specie coincidente con
gli ambienti a canneto di maggiore esten-
sione soprattutto in aree lagunari e, sep-
pur in minor misura, in cave di argilla
senili e lungo i corsi d'acqua dell'entro-
terra. La scarsità degli ind. contattati è da
mettere in relazione alladifficoltà di acces-
so alle formazioni di fragmiteto più vaste
e fitte che verosimilmente ospitano un
maggior numero di ind. svernanti rispet-
to ai dati ottenuti.
La specie ha evidenziato un comf0rta-

mento moderatamente gregario: i 16%
delle segnalazioni si riferisce a gruppi sopra

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

d1 d2 gl g2 Il
PERIODI

89 90 91 92 93 94
INVERNI

VALORE MEDIO: % LO.SP.lLTOT. = 2,10

i cinque ind., il 25% tra due e cinque, il
59% ad ind. singoli. Le osservazioni più
consistenti sono risultate: 15 ind. nella
prima metà di dicembre 1989 in Valle
Averto (M. e S. BASSO); Il ind. il
10/01/94 in Valle Franchetti (Caorle) (S.
BORELLA,N. BORGONI,G. BORZIELLO);
lO ind. nella prima metà di febbraio 1991
in Valle Dragojesolo (R. MANZI).
In Lombardia la specie è risultata molto
più localizzata (NOVAin FORNASARIet al.
1992) che nel Veneziano.

STEFANO AMATO
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Codibugnolo Aegithalos caudatus

In Italia, come probabilmente anche nel
Veneziano,è sedentario nidificante, migra-
tore parziale e svernante; mancano tutta-
via dati di ricatture di uccelliinanellati, per
ipotizzare l'eventuale transito di ind.
migratori.
Il trend della frequenza della specie nel
Veneziano durante il periodo dell'inchie-
sta è risultato esserenotevolmente costan-
te negli anni. Ciononostante sembrano
evidenziarsi localmente recenti cali attri-

buibili (soprattutto per quando riguarda
la riproduzione) alla estirpazione delle
siepi ed alla irrorazione dei frutteti con
anticrittogamici (L. COGo). Probabile
anche un'influenza negativa causata dagli
inverni particolarmente rigidi, come quel-
lo del 1985, che possono causare note-
vole mortalità.
Frequenta in genere la campagna albera-
ta ove siano presenti siepi, boschetti, fila-
ri di alberi, aree arbustate, parchi e giar-
dini. rassenza nei settori meridionali è
attribuibile più alla mancanza degli
ambienti adatti (la campagna, come i par-
chi e i giardini sono scarsamente albera-
ti) che a carenze di copertura.
Ha abitudini spiccatamente gregari e,
spostandosi d'inverno in gruppi, pro-
babilmente familiari, come rilevato
anche in Inghilterra (GASTON1973): il
33% delle segnalazioni si riferisce a grup-
pi sopra i cinque ind., il 45% tra due e
cinque, il 22% a singoli ind. Il com-
portamento di aggregazione è noto anche
nell'utilizzo di dormitori collettivi inver-
nali, con vari ind. che si dispongono
affiancati sui rami, per ridurre al massi-
mo la dispersione di energia. Questo
comportamento è stato osservato anche
durante l'inchiesta (L. COGO). Duran-
te l'alimentazione è stato osservato anche
assieme a cincie e Regoli.
rabbondanza della specie registrata nel
Veneziano (l,58 ucc./ora) si assesta sui
valori della bassa pianura Lombarda (0,9-
2,2 ucc./ora) (GRANDIin FORNASARlet
al 1992).

LORENZO COGO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-8 9 (37%). 9-10 9 (37%)

8 >10 6 (25%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

% L.O.SP.lL.TOT.

9.17 8.76

d1 d2 gl g2 Il
PERIODI

dl d2 g1 g2 Il
PERIODI

% POR SP.lPDR TOT.

5.3 5.42

[[ilj
dl d2 gl g2 Il

PERIODI
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. .23-2.1 8 (47%). 2.2-6.7 5 (29%)

_ >6.7 4 (24%)

% L.O.SP.lL. TOT.
8.96

89 90 91 92 93 94
INVERNI

UCC.lORA

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% L.O.SP.lL.TOT .= 8,27

UCC.lORA =l,58
% PDR SP.lPDR TOT. = 4,61



Cincia bigia Paruspalustris

In Italiaè sedentarianidificante, migratrice
parziale e svernante.
Nel Veneziano è accidentale.
L'unica segnalazione raccolta durante
l'inchiesta è relativa ad un ind. osservato
il 2/0 l 194 mentre si alimentava a terra in
un parco urbano alla periferia di Mestre,
in località Borgo pezzana (C. CHIECO).
Lo stesso sito è stato visitato alcune volte
anche in altri periodi dell'anno, senza tut-
tavia mai osservare la specie. La presenza
segnalata è molto probabilmente attri-
buibile ad un ind. erratico, in sosta tem-
poranea e occasionale.
Nella pianura Lombarda la Cincia bigia
è risultata meno rara (BARCELLAe MILE-
SIin FORNASARIet al 1992).

CRISTIANO CHIECO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1 (100%)

% L.O.SP.lL.TOT. % L.O.SP.lL. TOT.

0.18

-----

0.19

I
dI d2 91 ~ Il

PERIODI
89 90 91 92 93 94

INVERNI

VALORE MEDIO: % L.O.SP.lL.TOT. = 0,07
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Cinda mora Parus ater

In Italia è sedentaria e nidificante, migra-
trice regolare, svernante ma numerica-
mente fluttuante. Nel Veneziano è cono-
sciuto un solo recente caso di nidifica-
zione in una pineta costiera a Bibione
(BORTOLIN in PARO DI 1987).

[Atlante conferma quanto già noto per il
resto d'Italia (M.W. 1985, BRICHETTI

1.98?).e cioè che l.aspecie compi~ mig.ra-
zlom In senso verticalea carattere InVaslVO
ogni 2/5 anni. Nel Venezianola Cinciamora
è risultataparticolarmenteabbondante negli
inverni 1989/90 e 1993/94 (cfr. grafici).
Dai dati relativi a ricatture di ind. ina-
nellati è stato rilevato che questi proven-
gono prevalentemente dall'Europa cen-
trale e/o nord-orientale (M.W. 1985,
BEZZEL1987).
I primi ind. giungono nella provincia di
Venezia verso la metà di settembre, in
parte si fermano a svernare e già verso la
metà di marzo quasi tutti hanno abban-
donato le nostre zone (date estreme:
12/09/93 presso Ca'Noghera, G. Roc-
CAFORTE,P. ROCCAFORTE;e 24/03/94
presso Ca'Fornoni -Favaro, E. STIVAL).
La specie frequenta prevalentemente par-
chi e giardini urbani e sub urbani a con-
dizione che vi sia presenza di conifere e
sempreverdi. Gli ind., molto confidenti,
sono stati osservati per lo più isolati o in
gruppetti di 2/4. Durante la giornata l'atti-
vità prevalente è la ricerca di cibo che
avviene (per quanto riguarda l'ambiente
urbano) sugli abeti rossi e in minor misu-
ra su altre conifere ornamentali.
La cartina mostra una distribuzione abba-
stanza omogenea nell'intera provincia; la
mancanza della specie in molti quadran-
ti può esseredovuta allascarsitàdi ambien-
ti adatti ma verosimilmente anche ad una
scarsa copertura (in particolare nei setto-
ri meridionali della provincia).
[abbondanza registrata per la specie nel
Veneziano (0,24 ucc./ora) è risultata un
poco superiorea quanto rilevatonellabassa
pianura Lombarda (0-0,2 ucc./ora; BAR-
CELLAe MILESIin FORNASARIet al. 1992).

GABRIELE COLORIO E EMANUELE 5TIVAL

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

% L.O.SP.lL.TOT.

4.13

d1 d2 g1 g2 11
PERIODI

UCC.lORA

d1 d2 gl g2 11
PERIODI

% POR SP.lPDR TOT.

2.86 3

éOJIJ
d1 d2 g1 g2 Il

PERIODI
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. .05-.35 4 (50%). .35-.75 2 (25%)

Il >.75 2 (25%)

% L.O.SP.lL. TOT.

89 90 91 92 93 94
INVERNI

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP.lL.TOT. = 3,05

UCC.lORA = 0,24

% PDRSP./PDR TOT.= 2,10



Cinciarella Parus caeruleus

In Italia è sedentaria e nidificante, migra-
trice parziale e svernante.
Nel Veneziano la specie è rara come nidi-
ficante (FRAllCEWin MESCHINIe FRUGIS
1993) mentre diventa più abbondante
durante i mesi delle migrazioni. Sverna in
quasi tutta l'area provinciale ma si osserva
un certo calo delle presenze nei quadranti
più occidentali ed in quelli confinanti con
la provinciadi Rovigo;in quest'ultima wna
ciò può dipendere da carenzedi copertura.
Durante i censimenti invernali la Cincia-
rellaha dimostrato una netta preferenzaper
i boschidi latifoglie,i parchi e giardiniurba-
ni e suburbani e le wne umide in prossi-
mità dei corsidei fiumi e dellecavedi argil-
la senili. In queste aree si alimenta soprat-
tutto di Insetti ma in qualche occasione è
stata vista cibarsi delle gemme quiescenti
dei salici(F.MEZZAVIUA).Nelle areeantro-
pizzategradiscemolto il cibo per insettivo-
ri posto nelleapposite mangiatoie. La Cin-
ciarellaha dimostrato un comportamento
piuttosto solitario anche se non sono rare
le osservazionidi piccoli gruppetti (max. 9
ind., ValleGrande di Bibione,secondametà
di dicembre 1992; M. PERIPOLLI).[anali-
si delle osservazionievidenziaun compor-
tamento scarsamentegregario:il 63% delle
segnalazioni si riferisce ad ind. singoli, il
21% a due, il 15% a più di due ind.
Negli inverni in cui si sono svolte le inda-
gini, siè verificatoun netto aumento nel 91
e nel 93 e ciòè molto probabilmente dovu-
to all'arrivo di uccellimigratori in quantità
notoriamentefluttuanti nel corsodeglianni,
come già evidenziato anche da SCHIFFERLI
(in SCHIFFERLIet al. 1980) e da CRAMP&
PERRINS(1993). La media degli ucc./ora
evidenziaun progressivoaumento dellepre-
senzefino allaprima quindicina di febbraio
analogamente a quanto osservatoanche in
altri studi (BARCELlAin FORNASARIet al.
1992, CRAMP1963, ULFSTRAND1962).
Non sono note ricatture dellaspecieper cui
è difficileipotizzarela provenienzadei con-
tingenti svernanti in provincia.

FRANCESCO MEZZA VILLA

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

dI d2 91 92 11
PERIODI

$ POR SP.lPDR TOT.

8.47 9.3

cOlI]
d1 d2 91 92 tI

PERIODI
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. .22-.937 12 (50%). .938-1.9 7 (29%)

Il >1.9 5 (21%)
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UCC.lORA
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Cinciallegra Parus major

In Italia, come nel Veneziano, è sedenta-
ria e nidificante, migratrice parziale e sver-
nante; mancano comunque dati di ind.
inanellati che confermino la presenza di
migratori nella nostra provincia.
La Cincialle~ra ha eviaenziato solo par-
zialmente abItudini gregarie: il 54% delle
segnalazioni si riferisce ad ind. singoli, il
30% a due, il 16% a più di due inQ.
Le osservazionipiù consistenti (max. setto-
otto ind.: Cavanella, Torre di Mosto, cave
di Gaggio e Cinto Caomaggiore, bosco di
Lison) si sono avute per le aree più adatte
allaspecie,con presenzain generedi boschi
o zone con numerose siepi e alberature.
Oltre a questi ambienti la specie è stata
vista ovunque siano presenti formazioni
arbustivo-arboree anche modeste: parchi
urbani e suburbani, boschetti ripariali,cam-
pagna coltivataalberatae/o siepata,excave,
vigneti, frutteti, zone cespugliate e arbu-
steti, boschi misti e pinete litoranee.
La Cinciallegra ha evidenziato un aumen-
to di frequenza e abbondanza dalla secon-
da metà di gennaio alla prima metà di
febbraio (cfr. grafici), imputabile sicura-
mente all'aumento di rivelabilità causato
dall'inizio dell'attività canora, che per que-
sta specie inizia già a gennaio (STIVAL
1990a; A. MERLO,E. STIVAL).Durante
l'attività trofica si accompagna spessoalla
Cinciarella e al Codibugnolo (E. STIVAL).
Un ind. è stato osservato il 6/12/92 allar-
mare su un Gufo comune posato su di
una conifera in un giardino a S. Liberale
di Marcon (E. STIVAL).La Cinciallegra è
stata osservata (29/01/94 a Favaro Vene-
to) anche frequentare una cassetta nido,
utilizzata probabilmente per il riposo not-
turno (E. STIVAL).
La specieappare distribuita in tutta la pro-
vincia, con maggiori presenze nelle aree
centro orientali, caratterizzate da ambien-
ti molto confacenti ad essa.
Nella pianura Lombarda la Cinciallegra
ha registrato livelli di abbondanza (4-5,5
ucc./ora; BARCELLAin FORNASARIet al.
1992) sensibilmente superiori a quelli rile-
vati nel Veneziano (1,73 ucc./ora).

EMANUELE STIVAL

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-3 19(45%). 4-5 15 (36%)

8 >5 8 (19%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

% L.O.SP.lL. TOT.
23.4

.2

d1 d2 91 92 11
PERIODI

UCC.lORA

d1 d2 91 92 Il
PERIODI

d1 d2 91 92 11
PERIODI
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% L.O.SP.lL. TOT.
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89 90 91 92 93 94
INVERNI

UCC.lORA
2.26

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP./L.TOT. = 19,2

UCC.lORA = 1,73

% PDR SP.lPDR 101. = 15,5

. .36-1.87 16 (50%). 1.88-4 10 (31%)

Il >4 6 (19%)



Picchio muratore Sitta europaea

In Italia è sedentario nidificante, migra-
tore parziale e svernante. In provincia di
Venezia è raro; frequenta boschi maturi e
i parchi delle ville venete. Preferisce i
boschi di latifoglie con vecchi alberi (alcu-
ni secolari) ricchi di cavità dove può
costruire il nido. Anche i siti in cui la spe-
cie è stata osservata in inverno (bosco di
Alvisopoli, bosco di Lison, Villa Pisani di
Strà, Villa Conestabile di Scorzè, Villa
Furstemberg di Mestre, parco di Mira-
no), rispondono infatti a tali requisiti. La
sedentarietà della specie sembra in parte
essere confermata, oltre che dalla man-
canza di ricatture di inanellati, da indizi
di nidificazione rilevati a Villa Furstem-
berg (un ind. il 29/05/91, E. STIVAL)e ad
Alvisopoli (coppia nidificante nel 1992
in cavità scavata da Picchio rosso mag-
giore, M. PERIPOLU).La maggior parte
delle segnalazioni (82%) si riferiscono ad
ind. singoli (confermando il comporta-
mento solitario della specie), mentre il
restante 8% si riferisce a due ind. (due
osservazioni:Villa Pisani, 14/12/90; Villa
Furstemberg, 13/02/91; E. STIVAL).
Anche nella pianura Lombarda il Picchio
muratore appare molto localizzato (BOT-
TONIe MAsSAin FORNASARIet al 1992);
soltanto la conservazione dei boschi e par-
chi maturi può favorirela presenza di que-
sta esigente specie.

MAURIZIO PERIPOLLI

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

% L.O,SP.lL.TOT,

0.69

dI d2 91 92 fl
PERIODI

. 4 (67%)

2 2 (33%).
% L.O.SP.lL. TOT.

1.15

89 90 91 92 93 94
INVERNI

VALORE MEDIO: % LO.SP.lLTOT. = 0,51
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Picchio muraiolo Tichodroma muraria

In Italia è sedentario e nidificante, migra-
trice parziale e svernante. Nel Veneziano
la presenza della specie è del tutto acci-
dentale.
Durante l'inchiesta è stato raccolto un
solo dato relativo ad un ind. osservato
sulle pareti di un'abitazione a Venezia nel
centro storico, verso la fine di dicembre
1988 (L. BONOMETIO).Questa presen-
za è probabilmente attribuibile ad un ind.
in erratismo verticale forse spinto verso il
piano da condizioni meteorologiche par-
ticolarmente rigide. Analoghi movimen-
ti d'erratismo verticale sono stati osser-
vati anche in provincia di Brescia (BRI-
CHETIIe CAMBI1990).
Le uniche altre segnalazioni note di Pic-
chio muraiolo nella provincia di Venezia
sono: un ind. abbattuto a Mirano il
16/10/32 (FAVERO1934a)j un ind. a Por-
togruaro nel novembre 1991 (M. PERI-
POLLI).
Anche in Lombardia la specie è risultata
rarissima nella bassafianura (CARABEL-
LAin FORNASARIeta. 1992).

EMANUELE STIVAL

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1 1 (100%)

VALORE MEDIO: % L.O.SP.lL.TOT. = 0,07
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Rampichino Certhia brachydactyla

In Italia è sedentario e nidificante, migra-
tore regolare e svernante.
Non esistono attualmente indizi di nidi-
ficazione per la provincia di Venezia
(BOCCAin MESCHINIe FRUGIS1993), e
la specie è presente solo come migratrice
irregolaree svernante occasionale. Duran-
te l'inchiesta sono stati raccolti alcuni dati
tutti riferibili a singoli ind. in alimenta-
zione su alberi o arbusti: su delle siepi e
in un parco a CàNoghera 1'1/12/90 (E.
STIVAL);in un parco a Scorzè il 28/12/90
(E. STiVAL);in una pineta litoranea a
CàRoman il 5/02/93 (E. STIVAL).Que-
ste saltuarie presenze sono probabilmen-
te attribuibili a ind. in erratismo vertica-
le più che a soggetti effettivamente sver-
nanti, come anche supposto per le rare
osservazioni invernali rilevate nella pia-
nura Lombarda (CARABELLAin FORNA-
SARIetal. 1992). Due fra le località sopra-
citate sono state visitate anche in periodo
primaverile senza tuttavia mai osservare
la specie (P. ROCCAFORTE,E. STIVAL);è
probabilmente da escludere quindi che
gli ind. osservati siano sedentari e nidifi-
canti.

EMANUELE STIVAL

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1 3 (100%)

% L.O,SP.lL.TOT. % L.O.SP.lL.TOT.
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PERIODI
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Pendolino Remiz pendulinus

In Italia, come nel Veneziano, è sedenta-
rio, migratore regolare e svernante.
Nel Veneziano la specie nidifica lungo gli
argini alberati dei corsi d'acqua o delle
paludi ed ex cave di acqua dolce. La car-
tina di distribuzione mostra una coper-
tura abbastanza omogenea. I.:assenza in
talune aree può essere impurata, almeno
parzialmente, a carenze di copertura.
Dai dati di inanellamento si desume una
provenienza di ind. svernanti da Polonia
e Germania (BENDINI1983, BENDINIe
SPINA1990).
I.:habitat frequentato maggiormente è
caratterizzato dalla presenza di wne incol-
te, cespugliate e ricche di alberi nelle cui
vicinanze vi è sempre la presenza di qual-
che corpo idrico d'acqua dolce con esten-
sioni di canneto (corsi di fiumi, ex cave).
La specie ha mostrato abitudini preva-
lentemente gregarie: il 33% delle segna-
lazioni si riferiscea gtufPi sopra i tre ind.,
il 32% tra due e tre, i 35% ad ind. sin-
goli. Le osservazionicomunque, solo ecce-
zionalmente hanno riguardato più di IO
ind.: 29 ind. nella seconda metà di dicem-
bre 1992 in valle Grande di Bibione (M.
PERIPOLLI); 15 ind. tra la Palude di Cona
e Palude della Rosa (N. BACCETTI,G.
CHERUBINI,L. SERRA).
Spesso è stato osservato mentre si cibava
di semi di Phragmites australis e Typha
latifolia (A. NARDo).
I.:abbondanza registrata per la specie nel
Veneziano (0,5 ucc./ora) è risultata net-
tamente superiore a quella rilevata
nell'intera Lombardia (0,08 ucc./ora), ma
appare simile, se si considera solo la pia-
nura Lombarda (GRANDIin FORNASARI
etal.1992).

ANGELO NARDO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-2 14 (52%). 3-6

8 >6

8 (30%)

5 (19%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

% L.O.SP.lL.TOT.

5.73

d1 d2 gl g2 11
PERIODI

UCC.lORA

di d2 91 g2 tI
PERIODI

% POR SP.lPDR TOT.

4.9

d1 d2 g1 g2 tI
PERIODI
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. .34-.59 8 (50%). .6-1.3 5 (31%)

Il >1.3 3 (19%)

% L.O.SP.lL. TOT.

89 90 91 92 93 94
INVERNI

UCC.lORA

1.02

~'\'\0'88

?;~ '.. ~.~~...... ........ .... ........... ...... ..

91 92 93 94

INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP./L.TOT. = 5,22

UCC.lORA = 0,50

% PDR SP./PDR TOT. = 3,00



Averla maggiore Lanius excubitor

In Italia è migratrice regolare e svernan-
te; in tempi storici era ritenuta anche par-
zialmente sedentaria e nidificante in Tren-
tino e Veneto (ARRIGONIDEGLIGDDI
1929). Numerose risultano le osservazio-
ni recenti di ind. estivanti in Alto Adige,
senza che peraltro ne sia mai stata accer-
tata la nidificazione(BRlCHE1TIe MESCHI-
NI in MESCHINIe FRUGIS1993).
Nel Veneziano è presente da ottobre (data
più precoce 18/10/89; E. STIVAL)a feb-
braio (data più tardiva 27/02/87; E. STI-
VAL).I ridotti contingenti presenti nel
Veneto dovrebbero provenire dall'Euro-
pa centro e nord-orientale (M.W. 1985);
mancano comunque dati di ricatture di
uccelli inanellati.
Le numerose osservazioni, distribuite
uniformemente tra dicembre e febbraio,
sono state effettuate in buona parte dei
quadranti, nei quali la specie è stata dif-
fusamente rilevataai margini di zone agri-
cole e di prati, anche in aree apparente-
mente poco ospitali per la microfauna, in
valli da pesca e zone umide interne con
presenza di arbusti e siepi, lungo le rive
arbustate o alberate di corsi d'acqua.
La specie ha evidenziato abitudini per lo
più solitarie: 1'86% delle segnalazioni si
riferisce ad ind. singoli, il rimanente 14%
a due ind.
L'abbondanza registrata nel Veneziano
(0,049 ucc./ora) è risultata sensibilmen-
te superiore a quanto rilevato in Lom-
bardia (0,003 ucc./ora; GUENZANIin FOR-
NASARIetal. 1992).

LUCIa PANZARIN E MARCO ZENATELLO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

% L.O,SP.lL,TOT.

dI d2 g1 g2 Il
PERIODI

. 1 13 (72%). 2 5 (28%)

8
% L.O.SP.lL. TOT.

3.22

89 90 91 92 93 94
INVERNI

VALORE MEDIO: % LO.SP.lL TOT. = 2,03
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Ghiandaia Garrulus glandarius

In Italia come nel Veneziano è sedentaria
e nidificante, migratrice parziale e sver-
nante. Nidifica prevalentemente nei set-
tori orientali della nostra provincia a est
del fiume Piave (ROSELLIin MESCHINIe
FRUGIS1993; M. PERIPOLLI).Frequenta
i boschi planiziali di latifoglie e quelli
lungo i fiumi e i parchi urbani, e pinete
costiere retrodunali nei settori orientali
del Veneziano.
La mancanza di dati relativi a ricatture di
inanellati, e la sovrapposizione degli area-
li riproduttivo e invernale, fanno desume-
re che la maggioranza degli ind. svernanti
presenti nella provincia siano sedentari.
La Ghiandaia d'inverno mostra una certa
tendenza all'aggregazione: il 26% delle
segnalazioni si riferisce a più di due ind.,
il 37% a due, il 37% ad ind. singoli.
Le osservazionipiù rilevanti sono: 10 ind.
alle cave di Cinto Caomaggiore nel gen-
naio 1991 (L. MARCORIN);lO ind. il
23/01/94 a LeMotte Oesolo)(A.NARDo);
7 ind. il 18/12/92 nel bosco Martignon
Zacchi (Portogruaro) (P. ROCCAFORTE,
G. SIRNA,E. STIVAL);6 ind. nella prima
metà di febbraio 1991 a Cavanella (Con-
cordia Sagittaria) (B. CERESATTO);6 ind.
nella prima metà del dicembre 1993 nel
Bosco Nordio (Chioggia) (N. BACCETTI,
G. CHERUBINI,L. SERRA,M. ZENATEL-
LO).I valori di abbondanza registrati nel
Veneziano (0,44 ucc./ora) appaiono lie-
vemente superiori a quelli della pianura
Lombarda (0,1-0,4 ucc./ora) (FASOLAin
FORNASARIet al. 1992).
La cartine illustrano bene la situazione
della specie anche se è possibile qualche
lacuna nei settori occidentali e meridio-
nali della provincia. I valori di abbon-
danza nel grafico uccelli/ora (per inver-
ni) e la mancanza di segnalazioni
nell'inverno '90 sono sicuramente impu-
tabili alla scarsità (o mancanza) di osser-
vazioni condotti nelle aree maggiormen-
te frequentate dalla Ghiandaia.

MAURIZIO PERI POLLI

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-2 7 (37%). 3-5 7 (37%)

8 >5 5 (26%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

% L.O.SP.lL.TOT.

7.06

d1 d2 g1 g2 Il
PERIODI

UCC.lORA

d1 d2 gl g2 Il
PERIODI

dld2g1g2f1
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. .23-.9 7 (47%). 1-2.8 5 (33%)

Il >2.8 3 (20%)

% L.O.SP.lL. TOT.

89 90 91 92 93 94
INVERNI

UCC.lORA

0.9

91 92 93 g4
INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP.lLTOT. = 5,22

UCC.lORA =0,44
% PDR SP.lPDR TOr. = 2.59



Gazza Pica pica

In Italiaè sedentarianidificante, migratrice
parziale e svernante parziale.
Nella provinciadi Veneziaè presenteovun-
que come svernante, più numerosa però
nellaparte nord orientale e più rara nei set-
tori occidentali, in particolare nella zona
del reticolato romano. Frequenta soprat-
tutto gli ambienti rurali alimentandosi
sui campi coltivati, fiumi e canali, disca-
riche, arrivando anche a breve distanza
dalle abitazioni. Si incontra poi anche in
svariati altri ambienti come zone umide
con acqua dolce e lagunari, boschi di
latifoglie, incolti, ecc., dimostrando in ciò
un elevatissimo eclettismo ambientale.
La specie ha evidenziato abitudini mode-
ratamente gregarie (si riunisce soprattut-
to nei dormitori): il 18% delle segnala-
zioni si riferisce a gruppi oltre i cinque
ind., il 45% tra due e cinque, il 37% ad
ind. singoli.
Le osservazioni di raggruppamenti parti-
colarmente consistenti sono: 81 ind. a
Summaga (Portogruaro) nella seconda
metà di dicembre 1992 (M. PERIPOLLI);
90 ind. in Valle Ossi (Torre di Mosto)
nella seconda metà di gennaio 1991 (A.
NARDo); 140 ind. presso il dormitorio
sul bosco Idrovora Zuccarello (Marcon)
il 20/12/91 (E. STIVAL).La Gazza si ali-
menta talvolta in compagnia di Gabbia-
ni comuni e Cornacchie grigie. Frequen-
ti sono le osservazioni di scaramucce con
i Gheppi che spessovedono coinvolti vari
ind. di Gazza; le specie si alternano negli
inseguimenti che talvolta assumono
l'aspetto di "giochi" (L. MARCORIN,A.
NARDo, E. STIVAL).Labbondanza rile-
vata in provinciadi Venezia(8,15 ucc./ora)
è risultata marcatamente superiore ai valo-
ri rilevati nella pianura Lombarda (1,9-
2,7 circa ucc./ora; FASOLAin FORNASARI
et al. 1992).

LMO MARCORIN

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-10 22 (50%). 11-25 14 (32%)

8 >25 8 (18%)

UCCELLI/ORA

MEDIA
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175
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Il >10 8 (22%)

% L.O.SP.lL. TOT.
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% PDR SP.lPDR TOT. = 30,5



Taccola Corvus monedu/a

In Italia è sedentaria e nidificante, migra-
trice parziale. Nel Veneziano nidifica a
Portogruaro dal 1978-79 sul campanile
del Duomo con tre/quattro coppie e una
coppia sotto al tetto di un palazzo in via
Cavour (M. PERIPOliI),e da11995 anche
a Venezia (BONin STNAL1995).
D'inverno la Taccola frequenta la cam-
pagna circostante la città di Portogruaro
spingendosi fino alla discarica di rifiuti
solidi urbani di Centa Taglio a Lugugna-
na di Portogruaro e nella bonifica del
fiume Loncon (M. PERIPOliI).Al di fuori
di questi settori orientali la specie è stata
osservata in una sola occasione presso
1'ospedaledi Mirano il 23/0 1193 (P.BAL-
DAN),e regolarmente a partire dall'inver-
no 1991192 a Venezia centro storico e a
Chioggia presso il Duomo (G. CHERUBI-
NI,A. NARDo,M. SALVAGNO,E. STNAL).
Nell'inverno 1994/95 (al di fuori del
periodo dell'indagine) è stata osservata
regolarmente anche a Favaro V.to (G.
COLORIO,E. STNAL).Esiste una buona
probabilità che questi ind. abbiano avuto
origine da un piccolo nucleo liberato a
Veneziain seguito ad un tentativo di intro-
duzione, con lo scopo di limitare la popo-
lazione di piccioni semidomestici del cen-
tro storico.
Il sostanziale mantenimento dell' areale
riproduttivo, con una lieve diffusione
attorno ai siti riproduttivi dovuta proba-
bilmente a motivi trofici, e la mancanza
di ricatrure di ind. inanellati fanno desu-
mere che la popolazione svernante sia
sedentaria.
La specie ha manifestato una certa grega-
rietà, con prevalenza di osservazioni di
due ind. (coppie?): il 25% delle segnala-
zioni si riferisce a singoli ind., il 50% a
due, il 25% a tre o più ind. (aggregazio-
ne più consistente: quattro ind. a Porto-
gruaro nel gennaio e febbraio 1991; M.
PERIPOLLI).
La frequenza della Taccola in Lombardia
(NovA in FORNASARIet al. 1992), appa-
re simile a quella registrata nella nostra
provincia, confermando per la specie una

UCCELU/GIORNO

N. IoCASSIMO

'i!. L.O.SP.lL.TOT.

0.79

d1 d2 91 g2 Il
PERIODI

. 1 2 (25%). 2 5 (62%)

8 4 1 (13%)

'i!. L.O.SP.lL. TOT.

0.69 0.71 0.67

89 90 91 92 93 94
INVERNI

VALORE MEDIO: % L.O.sP.IL.TOT. = 0,80

certa rarità e localizzazione.
La popolazione svernante nella nostra pro-
vincia si può stimare approssimativamente
in 10-15 ind.
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Corvo Corvus frugilegus

In Italia come nel Veneziano è migratore
regolare e svernante.
Nella nostra provincia l'inchiesta ha rive-
lato una discreta ma irregolare presenza
solo al confine con la regione Friuli Vene-
zia Giulia, regione nella quale è svernan-
te con regolarità e notevole consistenza;
anche nellapianura Lombarda il Corvo ha
un' abbondanza notevolmente superiore
(25-46 ucc./ora; BOGLIANIin FORNASA-
RIet al. 1992) rispetto a quella registrata
nel Veneziano (2,55 ucc./ora).
La specie ha mostrato un comportamen-
to spiccatamente gregario: il 33% delle
segnalazioni si riferisce a gruppi sopra i
20 ind., il 55% tra lO e 20, il 22% tra l
e 9 ind. Le maggiori concentrazioni sono
state osservate a Palù (Cinto Caomag-
giore), 400 ind. il 19/12/93 (L. MARco-
RIN),e a S. Filippo (S. Michele al Taglia-
mento), più di 100 ind. nella seconda
metà di gennaio 1993 (M. PERIPOLLI).
Un'unica segnalazione a occidente del
fiume Piave:un ind.1'8/01/91 alle ex cave
del Praello (C. CHIECO).
Gli ambienti frequentati sono i campi con
stoppie di mais, campi arati e seminati a
frumento, vigne e piantagioni di pioppi,
nonché altre tipi di aree alberate anche
presso zone umide.
Nel gennaio 1991 sono stati visti 15 ind.,
assieme alla Cornacchia grigia e alla Tac-
cola, frequentare la discaricadi rifiuti urba-
ni di Centa-Taglio a Lugugnana (perife-
ria di Portogruaro).

MAURIZIO PERI POLLI

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

% LO.SP.lL.TOT.

dI d2 91 92 11
PERIODI

89 90 91 92 93 94

INVERNI

VALORE MEDIO: % LO.SP.lLTOT. = 0,51
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Cornacchia nera Corvus corone corone

In Italia è sedentaria nidificante sulla cate-
na alpina dove, soprattutto allequote infe-
riori, entra in contatto e si ibridizza con
la conspecifica Cornacchia grigia (BRI-
CHETIIe CAMBI1981). E' anche migra-
trice irregolare e svernante parziale.
Nel Veneziano la specie si può incontra-
re in qualche rara occasione durante le
mi~razioni e il periodo invernale. Duran-
te l inchiesta è stata osservata con regola-
rità solo pressol'Idrovora Zuccarello (Mar-
con) e in alcune aree limitrofe dove un
ind. ha sicuramente svernato a partire
dall'inverno 1990/91 (E. STIVAL).Il sog-
getto frequentava la campagna scarsa-
mente alberata spessoin compagnia o vici-
no a Cornacchie grigie dalle quali talvol-
ta veniva attaccato e allontanato tempo-
raneamente. Al di fuori dell'area citata la
Cornacchia nera è stata osservata sempre
con singoli ind. a Spinea il 20/12/90 (M.
BON, C. LEVY)e al Forte Carpenedo
(Mestre) il 10/12/93 (P. ROCCAFORTE),
in ambienti di campagna alberata e arbu-
stata con abitazioni o ruderi sparsi.
Nella pianura Lombarda la specie ha evi-
denziato valori di abbondanza (0-0,5 circa
ucc./ora; SAINOin FORNASARIetal1992)
simili a quanto rilevato nel Veneziano
(0,012 ucc.lora).

EMANUELE STIVAL

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1 3 (100%)

% L.O.SP.lL.TOT. % L.O.SP.lL.TOT.

0.73 0.69

d1 d2 g1 g2 fl 89 90 91 92 93 94
PERIODI INVERNI

VALORE MEDIO: % L.O.SP.lLTOT. = 0,36
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Cornacchia grigia Corvus corone cornix

In Italia, come nel Veneziano, è essen-
zialmente sedentaria nidificante, anche se
alcuni ind. probabilmente compiono spo-
stamenti con carattere erratico. Specie
molto euriecia, nella provincia di Vene-
zia, a conferma della sua plasticità eco-
logica, è rinvenibile negli arenili esterni,
nelle piattaforme d'alta marea, nei com-
prensori rurali a coltivazione intensiva
ed anche presso i maggiori agglomerati
urbani. E' abituale frequentatrice delle
discariche di rifiuti solidi urbani, non-
ché delle zone umide lagunari e
dell' entroterra, delle rive dei corsi
d'acqua, dei pioppeti, dei bordi di boschi
di latifoglie e pinete litoranee. Lampia
diffusione della specie è dimostrata dalla
pressoché totale copertura dei quadrati
del territorio provinciale; sino alla metà
degli anni '70 la specie non era cosl dif-
fusa: di certo molto meno consistente
come svernante, e la sua nidificazione
avveniva solo in ambiti ristretti come
boschi golenali, pinete costiere, valli argi-
nate nonché pioppeti industriali. In que-
sti ambienti si rinvengono tutt'oggi le
maggiori aggregazioni numeriche, dovu-
te con probabilità all'attrazione esercita-
ta da concentrazioni elevate di acquati-
ci e da una presumibile maggiore dispo-
nibilità di risorse alimentari (osservazio-
ni più consistenti: 100 ind. il 5/12/88
aggregati in dormitorio in VaI Zignago,
R. MANZI;41 ind. nella prima metà di
febbraio 1981 in località Casone, Noale;
L. COGo).
Per il recente passato erano note osserva-
zioni di ind. "ibridi" con la conspecifica
Cornacchia nera (ValleVecchia,gen. 1984,
M. SEMENZATO);durante la presente inda-
gine qualche soggetto è stato osservato
anche in compagnia di un ind. apparte-
nente alla sottospecie corone,(E. STIVAL).
La specie ha evidenziato un comporta-
mento piuttosto gregario: il 13% delle
segnalazioni si riferisce a gruppi sopra i
cinque ind., il 51% tra due e cinque, il
36% ad ind. singoli.

MAsSIMO SEMENZATO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-8 20(48%). 9-16 13 (31%)

8 >16 9 (21%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

% L.O.SP.lL.TOT.
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PERIOOI
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~lLLuJ
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PERIODI
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Il >6.8 7 (19%)
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22.1

89 90 91 92 93 94
INVERNI
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INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP.lL.TOT. = 22,4
UCC.lORA =3,07
% PDRSP.lPDR TOT.= 16,3



Storno Sturnus vulgaris

In Italia, come nel Veneziano, è sedenta-
rio, migratore regolare e svernante. Gre-
gario durante tutto il corso dell'anno, si
può osservare in grossi stormi, talvolta di
alcune migliaia di ind. soprattutto duran-
te il periodo autunno-invernale.
I dati di uccelli inanellati testimoniano
per il Veneziano un flusso proveniente
dalla Polonia, Belgio, Ungheria, Slovenia
e Francia (Archivio INFS, BENDINIe
SPINA1990, MOLTONI1958). Linurba-
mento della specie in Italia appare in
costante aumento (MONTEMAGGIORIin
MESCHINIe FRUGIS1993).
Nel Venezianolo Storno &equentala cam-
pagna coltivata(anche sescarsamentealbe-
rata), rone boscate,siepate,boschidi latifo-
glie, rive di fiumi e altri corsi d'acqua,
lagune e valli da pesca, zone umide
dell'entro terra, ambienti urbani e subur-
bani. Sono utilizzati spesso come dormi-
tori areealberate all'interno di centri urba-
ni e zone umide (in quest'ultime anche
canneti). La specie si associa frequente-
mente, durante la ricercadel cibo su campi
arati o con stoppie, a Gabbiani comuni,
Pavoncelle, Gazze e Cornacchie grigie (E.
STIVAL).
Presente in tutti i quadrati censiti, lo Stor-
no ha mostrato abitudini fortemente gre-
garie: il 400/0delle segnalazioni si riferisce
a gruppi sopra i cinque ind., il 330/0tra due
e cinque, il 270/0ad ind. singoli. Le osser-
vazioni più consistenti sono: 4000 ind. il
2/02/92 presenti in un dormitorio a Spi-
nea (M. BON, C. LEVY);500 ind. nella
seconda metà di gennaio 1992 a Mal-
contenta (L. MAGOGA).Labbondanza
rilevatanel Venezianorisulta molto elevata
(44,7 ucc./ora), valore vicino a quanto
rilevato per zone di pianura in Lombar-
dia (circa 50 ucc./ora; BOTTONIe MAssA
in FORNASARIetal. 1992).

MARco ZENATELLO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

UCCELLI/ORA

MEDIA
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UCC.lORA
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180
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8

101-245 13 (29%)

>245 8 (18%)

89 90 91 92 93 94
INVERNI

UCC.lORA

58,5

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% L.O.SP./LTOT. = 35,8

UCC.lORA = 44,7

% PDR SP.lPDR TOT. = 36,3

. 1.7-30 21 (50%). 31-65 12 (29%)

Il >65 9 (21%)

% L.O,SP.lL.TOT,

41.8



Passera d'Italia Passer italiae

In Italia, come nel Veneziano, è sedenta-
ria nidificante, migratrice parziale.
La specie risulta distribuita omogenea-
mente in tutta la provincia.
Frequenta ambienti suburbani, urbani, la
campagna coltivata,pioppeti, vigneti, fi-ut-
teti, boschidi variacomposizione e dimen-
sione, rone arbustate e cespugliate, incol-
ti, zone umide d'acqua dolce e salmastra,
rive di fiumi, canali, aree lagunari; prefe-
risce comunque la vicinanza dell'uomo,
del quale è commensale.
Tra le peculiarità comportamentali rile-
vatesi ricorda: un ind. osservato il
14/12/92 a Favaromentre apparentemente
assumevasostanzeinorganiche da un muro
di un'abitazione (E. STIVAL);un ind. osser-
vato il 9/02/94 a Ca'Solaro (Favaro)men-
tre scacciava,poi inseguendolo, uno Spion-
cello (E. STIVAL).
Il 3/12/91 è stato osservato a Favaro un

ind. con piumaggio anomalo (timoniera
centrale bianca) CE.STIVAL).
La Passerad'Italia ha evidenziato uno spic-
cato comportamento gregario, il quale si
manifesta in inverno soprattutto in cam-
pagna dove forma stormi numerosi: il
53% delle segnalazioni si riferisce a grup-
pi sopra i cinque ind., il 34% tra due e cin-
que, il 13% ad ind. singoli. Le segnala-
zioni più consistenti sono: 200 ind. nella
prima metà di febbraio 1991 a Cavanel-
la (Concordia Sagittaria) (B. CERESAITO);
150 ind. in varie date e località (Noale,
CàEmiliani -Mestre, Sindacale, CàRossi
- S. Donà di Piave, Montiron - Favaro; F.
BEWo, S. CANEUA, L. MAGOGA,F. MEZ-
ZAVILLA,A. NARDo).
Labbondanza registrata nel Veneziano
(39,7 ucc./ora) è risultata sensibilmente
inferiore a quanto rilevato nella pianura
Lombarda (350 ucc./ora; BOTTONI e
MASSAin FORNASARIet al. 1992).

CRISTIANO CHIECO E EMANUELE 5TIVAL
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Passera mattugia Passermontanus

In Italiaè sedentarianidificante, migratrice
regolare e svernante. In particolare nel
Nord Italia risulta molto comune duran-
te la migrazione aUtunnale; parte degli
ind. migranti può fermarsi a svernare (BRI-
CHETTI1982a).
In provinciadi Veneziarisulta esseremolto
comune sia come nidificante che come
specie svernante. Le popolazioni aUtoc-
tone sembrano essereper lo più sedenta-
rie anche se non si hanno al proposito
informazioni precise (mancano dati rela-
tivi a ricatture di ind. inanellati) (AA.VV
1985). D'altra parte la speciesembra carat-
terizzata, almeno per le popolazioni
dell'Europa occidentale, da movimenti
migratori a breve raggio che possono inte-
ressare parte degli ind. di una popolazio-
ne (CRAMPSe PERRINS1994). Durante lo
svernamento è specie tipicamente grega-
ria (STIVAL1990a)come evidenziatoanche
dall'analisi delle segnalazioni: il 46% di
queste si riferisce a gruppi sopra i cinque
ind., il 30% tra due e cinque, il 24% ad
ind. singoli. I giovani, una volta raggiun-
ta l'indipendenza, tendono a riunirsi in
stormi a cui si aggregheranno, dopo aver
concluso il periodo riproduttivo, gli adul-
ti (CRAMPSe PERRINS1994).
La Passeramattugia frequenta wne subur-
bane e rurali come la campagna coltiva-
ta, vigneti, frutteti, wne umide (anche
lagunari), wne incolte, boschi preferibil-
mente radi, rive più o meno alberate di
fiumi e canali. Le segnalazioni più consi-
stenti riguardano gruppi in alimentazio-
ne su wne incolte o su terreni coltivati:più
di 350 ind. nella prima metà di dicem-
bre 1991 lungo il fiume Livenzaa La Salu-
te (M. PERIPOLLI);250 ind il 18/01/91 a
Ca'Briani (Cavarzere) (E. STIVAL)j220
ind. il 17/12/90 a Ferracini (S. Maria di
Sala) (E. STIVAL).
Un paragone tra l'abbondanza rilevataper
la specie nella pianura Lombarda (135-
140 ucc.lora) e nel Veneziano (22,7
ucc./ora) propende chiaramente a favore
della prima.

PAOLO BASCIUTrI

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-50 23 (52%). 51-101 13 (30%)

8 >101 8 (18%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

di d2 g1 g2 Il
PERIODI

di d2 g, g2 Il
PERIODI
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mm
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9' 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP.lLTOT. = 24,1

UCC.lORA = 22,7

% PDR SP.lPDR TOT. = 19,7



Fringuello Fringilla coelebs

In Italia come nel Veneziano è sedentario
nidificante, migratore regolare e svernan-
te. In provincia di Veneziasi osserva rego-
larmente durante tutto 1'anno. Si notano
però discreti incrementi durante i periodi
delle migrazioni compresi tra settembre-
novembre e marzo-aprile. Nei mesi inver-
nali il Fringuello sostavolentieri nelle aree
più adatte alla ricerca del cibo; si notano
invecedeglierratismi in concomitanza con
cambiamenti climatici. Riguardo la pro-
venienzadellapopolazione svernante giova
ricordare una ricattura avvenuta a S. Era-
smo (Venezia) il 7/01/62 di un ind. ina-
nellato in Belgio (MOLTONI1966).
Durante le indagini si è potuta verificare
una certa predilezione della specie per gli
ambienti boscati prospicenti le coste mari-
ne (Valle Ossi) e per quelli di latifoglie
costituenti entità relitte (Bosco Nordio).
Ancora molto importanti per lo sverna-
mento del Fringuello sono apparse le este-
se wne agrarie con stoppie confinanti con
aree boscate. Molto spesso forma gruppi
misti in unione con passeri e Verdoni e,
attorno alle aree umide, con Migliarini di
palude. La tendenza al gregarismo è evi-
denziata dal1'analisi delle segnalazioni: il
12% di queste è riferita a gruppi sopra i
IO ind., il 43% tra 2 e IO, il 45% ad ind.
singoli. Come evidenziato dalle cartine il
Fringuello appare più numeroso nelle aree
orientali della provincia dove sono stati
osservati i gruppi più numerosi: 150 ind.
il 27/01/91 in Valle Ossi e nella seconda
metà di gennaio 1991 a Tenuta Murazzetta
(Eraclea) (A. NARDo); più di 120 ind.
nella seconda metà di gennaio 1994 a S.
Giorgio al Tagliamento (M. PERIPOLLI).
Se si prende in esame il numero medio di
ucc./ora, si nota un progressivoincremen-
to fino allaseconda quindicina di gennaio,
poi iniziaun netto decremento dovuto forse
all'avvicinamento della fasemigratoria.

FRANCESCO MEZZAVILlA

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-17 21 (49%). 18-40 13 (30%)

8 >40 9 (21%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

dI d2 91 92 Il
PERIODI

% POR SP.lPDR TOT.

. 18 16.9 17.6

[[JJJ]
d1 d2 91 92 11

PERIODI

183

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% L.O.SP.lL.TOT. = 21,6

UCC.lORA = 5,74
% PDRSP./PDR TOT.= 16,0

. .35-3.819 (49%). 3.9-11.3 12 (31%)- >11.3 8 (21 %)

% L.O.SP.lL. TOT. % L.O.SP.lL. TOT.

dI d2 91 92 Il 89 90 91 92 93 94
PERIODI INVERNI

UCC.lORA UCC.lORA

9.28



Peppola Fringilla montifringilla

In Italia è migratrice regolare, svernante
e nidificante irregolare.
Come per i Lucarini e i Crocieri, il nume-
ro delle Peppole fluttua abbastanza sensi-
bilmente da un anno all'altro, presumibil-
mente in relazionealladisponibilità di cibo
e ai rigori del clima, come noto anche per
le popolazioni europee in genere (GÉROU-
DET1980, NORMANin LACK1986). I dati
evidenziati dai grafici dell' abbondanza
(ucc./ora) e della frequenza mostrano un
andamento opposto e ciò non permette di
trarre delle conclusioni abbastanza atten-
dibili in merito. I primi ind. arrivano nel
Veneziano già all'inizio di ottobre, ma la
maggiorparte degliuccellinon arrivaprima
della metà del mese; verso la fine di feb-
braio gli ind. svernanti abbandonano la
nostra provincia. Dai dati relativi ad alcu-
ne ricatture novembrine in provincia di
Venezia di ind. inanellati si aesume una
provenienza dalla Svizzera, Danimarca,
Germania e Francia (ArchivioINFS, MOL-
TONI1973, RALLO1981).
Frequenta, spesso assieme ad altri fringil-
lidi (soprattutto il Fringuello), la campa-
gna, anche scarsamente alberata, zone
cespugliate, boschi. Cerca il cibo tra le
stoppie, sui campi arati, nei boschetti di
Ontani, ma anche nei mucchi di letame
e tra angoli di detriti tra la vegetazione
erbacea aei terreni marginali.
La Peppola, come frequentemente avvie-
ne anche in altri fringillidi, ha dimostra-
to abitudini abbastanza gregarie: il 33%
delle segnalazionisi riferiscea gruppi sopra
i cinque ind., il 32% tra due e cinque, il
35% a singoli ind.
Le osservazioni più consistenti sono: 35
ind. nella prima metà di febbraio 1991
in Valle Vecchia (D. CESTER,L. PANZA-
RIN), 30 ind., con altri fringillidi, il
12/01/94 al Forte di Carpenedo (Mestre)
(P.ROCCAFORTE).
Labbondanza media registrata nel Vene-
ziano (0,43 ucc./ora) sembra attestarsi
attorno ai valori registrati in Lombardia
(circa 0,3-0,5 ucc./ora; PINOLIin FOR-
NASARIet al. 1992).

LORENZO COGO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO
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Verzellino Serinus serinus

In Italia, come nel Veneziano, è sedenta-
rio nidificante e migratore parziale.
E' nota una ricattura (Laguna Veneta,
7/02/60) di un ind. inanellato nella ex
Cecoslovacchia (MOLTONI1966).
Durante l'inverno frequenta aree incolte
con vegetazione erbacea, terreni coltivati
ai margini di boschi e siepi, zone umide
alberate, rivealberate di fiumi, areecespu-
gliate e arbustate, vigneti e frutteti, aree
coltivate perilagunari. Apprezza le aree
suburbane e urbane; è stato infatti osser-
vato frequentare assiduamente (per ali-
mentarsi) una zona asfaltata abbandona-
ta a Mestre (E. STIVAL).Sembra evitare
invece l'aperta campagna, soprattutto se
scarsamente alberata.
La specie è risultata distribuita, in scarso
numero, nei settori centrali ed orientali
della provincia. Alcune assenze possono
certamente essere attribuite a carenza di
copertura, vista la difficile contattabilità
della specie in inverno, anche se taluni
settori appaiono poco favorevolialla sosta
della specie. Laumento di frequenza nella
prima metà di febbraio (cfr.grafici) è pro-
babilmente imputabile all'attività cano-
ra già in atto in gennaio (GROLLEAUin
YEATMAN-BERTHELOT1991). Un ind. in
canto è stato addirittura osservato in
dicembre (24/12/93, Spinea; M. BON).
Fino agli anni '70-'80 la specie era sicu-
ramente meno abbondante nel Venezia-
no (B. CERESATTO,M. SEMENZATO)e
come nidificante addirittura assente in
taluni centri urbani (ad es.Mestre; SEMEN-
ZATOe ARE1982) Attualmente la specie
sembra in espansione come nidificante
nel Veneziano(soprattutto nellearee urba-
ne e suburbane); un aumento delle pre-
senze sembra si sia verificato anche in
periodo invernale durante l'inchiesta (cfr.
grafici).
Le osservazioni più consistenti sono: IO
ind. il 28/12/93 a S. Michele Vecchio (M.
BON, P. ROCCAFORTE);7 ind. il 26/12/91
a Mestre (E. STIVAL).
Il Verzellino ha manifestato abitudini piut-
tosto gregarie: il 22% delle segnalazioni si

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

% L.O.SP.lL. TOr.

dl d2 91 92 Il
PERIODI

1.46 1.48

89 90 91 92 93 94
INVERNI

VALORE MEDIO: % LO.SP.lLTOT. = 1,31

riferisce a gruppi sopra i cinque ind., il
48% tra due e cinque, il 30% ad ind. sin-
goli.
In Lombardia l'abbondanza registrata per
la specie (0,08 ucc./ora; CARABELLAe FOR-
NASARIin FORNASARIet al. 1992) è risul-
tata sui valori rilevati nel Veneziano (0,13
ucc./ora).
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BRUNO CERESATIO

. 1-2 6 (50%). 3-5 3 (25%)

8 >5 3 (25%)

% L.O.SP.lL. TOT.



Verdone Carduelis chloris

In Italia è sedentario e nidificante, migra-
tore regolare a corto raggio e svernante
parziale. Come nidificante è ben distri-
buito in tutta la penisola con una lieve
diminuzione solo in Sicilia.
In provincia di Venezia, e più in genera-
le nel Veneto, è presente durante tutto
l'anno, si osserva comunque un certo
incremento nei mesi primaverili prece-
denti la fase riproduttiva.
In generale tende ad essere meno grega-
rio rispetto gli altri fringillidi. L'analisi
delle segnalazioni evidenzia che il 45% di
queste è riferibile ad ind. singoli, il 30%
tra due e tre, il 26% a più di tre ind. Le
osservazionidi gruppi più consistentisono:
80 ind. i!29/12/93, Montiron - focefiume
Dese in un campo di stoppie prospicien-
te l'area lagunare (F.MEZZAVILLA); 50 ind.
i! 30/01/94, Valle Ossi (A. NARDo); 40
ind. 1'1/12/93, Vallesina-CàNoghera (P.
ROCCAFORTE,E. STIVAL).
Talvolta si accompagna ai Fringuelli ed ai
passeri, ma solo dove esistono abbondanti
risorse trofiche.
In generale sembra preferire le aree aper-
te con scarsa vegetazione spontanea e le
zone costiere con presenza di boschetti
confinanti con le aree agrarie; in minor
misura frequenta prati, giardini e parchi
urbani e suburbani. Data la sua dieta pret-
tamente granivora sembra aver risentito
positivamente della messa a riposo delle
coltivazioni agrarie (set-aside) ed alla con-
seguente propagazione di piante sponta-
nee infestanti ricche di semi. Frequenta
volentieri anche le aree a vigneto dove si
alimenta dei semi rimasti attaccati ai grap-
poli d'uva non raccolti.
Durante le indagini si è notato un pro-
gressivo aumento dell'abbondanza negli
inverni dal '92 al '94, mostrando una cor-
relazione positiva con le temperature
medie invernali. Considerando invece le
frequenze percentuali nei vari periodi si è
potuta notare una lieve flessione in gen-
naio, seguita da un progressivo recupero
nella prima quindicina di febbraio.

FRANCESCO MEZZA VILLA

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-5 20 (50%). 6-14 12 (30%)

8 >14 8 (20%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

'.il L.O.SP.lL.TOT.

d1 d2 91 92 11
PERIODI

UCC.lORA

dI d2 91 92 11
PERIODI

'.il PDR SP.lPDR TOT.

8.31 735 8.81

ITUTI
dI d2 91 92 tI

PERIODI

186

. .22-1.5 14 (50%). 1.6-3.5 8 (29%)

Il >3.5 6 (21%)

'.il L.O.SP.lL. TOT.

89 90 91 92 93 94
INVERNI

UCC.lORA
4.3

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% L.O.SP.lL.TOT. = 12,6
UCC./ORA = 2,50

% PDRSP.lPDR TOT.= 7,37



Cardellino Carduelis carduelis

In Italia, come nel Veneziano è sedenta-
rio nidificante, svernante e migratore rego-
lare.
Se gli inverni non sono particolarmente
rigidi il Cardellino mantiene sostanzial-
mente gli areali di nidificazione (BRI-
CHETIIe CAMBI1990). La specie risulta
particolarmente abbondante durante le
migrazioni in settembre - novembre e
marzo -aprile, in tali periodi attraversa-
no la nostra regione contingenti prove-
nienti dall'Europa orientale (exIugoslavia
ed ex Cecoslovacchia) e settentrionale
(AA.W. 1985); si ricorda la ricattura in
provincia di Venezia, il 7/11/51, di un
ind. inanellato a Usti nella Repubblica
Ceca (MOLTONI1973).
Le osservazioni più consistenti sono: 300
ind. nella prima metà di febbraio 1991
nella Tenuta Marzotto (Portogruaro) (B.
CERESATTO);150 ind. nella seconda metà
di dicembre 1990 nel Bosco di Lison (M.
PERIPOLLI)j100 ind. il 30/01/94 in Valle
Ossi (Eraclea) (A. NARDo).
La dieta del Cardellino è costituita essen-
zialmente da semi di piante erbacee e, in
minor misura, arbustive; questo uccello
è quindi strettamente legato ad ambien-
ti costituiti da siepi e soprattutto incolti
erbosi; frequenta anche i giardini subur-
bani dimostrandosi piuttosto confiden-
te, nonché aree boscate, anche lagunari,
zone umide d'acqua dolce, la campagna
coltivata, le rive di corsi d'acqua, vigneti
e frutteti.
Uno sguardo alla cartina "uccelli/giorno
n. massimo" e una analisi delle segnala-
zioni evidenzia una tendenza al gregari-
smo: il 180/0delle osservazioni si riferisce
a gruppi sopra i lO ind., il 160/0tra 6 e lO,
il 660/0tra 1 e 5. Labbondanza registrata
per la specie nel Veneziano (7,79 ucc./ora)
è risultata del tutto simile a quanto ripor-
tato per la pianura Lombarda (6-10
ucc./ora) (VIGORITAin FORNASARIet al.
1992)

GABRIELE COLORIO

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-19 21 (48%). 20-46 13 (30%)

8 >46 10 (23%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

% L.O.SP.lL.TOT.

dl d2 91 92 Il
PERIODI

UCO.lORA

dI d2 91 92 Il
PERIODI

% POR SP.lPDR TOT.

~LLLill
dl d2 91 92 Il

PERIODI

187

. .37-4.6 16 (48%). 4.7-14 10 (30%)

Il >14 7 (21%)

% L.O.SP.lL. TOT.

24.4

S9 90 91 92 93 94
INVERNI

UCO.lORA

11.1

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP.lLTOT. = 19,2

UCC.lORA = 7,79

% PDR SP./PDR TOT. = 12,1



Lucarino Carduelis spinus

In Italia è migratore regolare e svernante; soltanto
nell' arco alpino è presente come nidificante. In
provincia di Venezia la specie compare già nel
mese di ottobre e sverna fino a mano-aprile.

Da nove ricatture si è potuta constatare la pro-
venienza dal centro e dall' est Europa (Polonia,
ex Cecoslovacchia, Russia, Finlandia e Svizze-

ra) (Archivio INFS; BENDINI e SPINA 1990;
MOLTONI 1966, 1973; RALLo 1977).

Gli ambienti più frequentati sono risultati in
ordine decrescente le pinete litOranee, i piop-
peti coltivati,le areeincoltee cespugliate,le rone
umide ricche di arbusti e incolti, fa campagna
coltivata con incolti e arbusti. Il Lucarino è
stato osservato anche in aree suburbane.

Singolare è risultata la presenza, il 20/01/91 e
il 3/02/91 , di 200 ind. in un'area incolta posta
a ridosso della pineta litoranea di CàBallarin
(Venezia) (A NARDo). Gli uccelli si alimen-
tavano dei semi dell'Oenotherabiennis (NARDO

1993). TILucarino condividevaquesto ambien-
te con Cardellini, Fanelli e Migliarini di palu-
de. A parte però questa notevole concentra-
zione la specie è sempre stata rilevata in grup-
petti piuttosto limitati comprendenti al mas-
simo poche decine di unità (massimo 65 ind.
l' 1/01/92 in rona riccadi Ontani a Noale lungo
il fiume Marzenego; F. BEillO, S. CANELLA).
La specie ha evidenziato uno spiccato com-
portamento gregario: i124% delle segnalazioni
si riferiscea gruppi sopra i lO ind., i142% tra
6 e lO, i134% ad ind. singoli.
La maggior parte delle osservazioni sono state
fatte nel settore nord-occidentale della pro-
vincia, in prossimità di aree fluviali e campi
incolti adatti alla sosta della specie, dove è ben
rappresentato l'Ontano, pianta arborea tipi-
camente usata dal Lucarino per alimentarsi in
inverno (NEWfON 1972).
Nel corso dell'indagine si è potuto notare un
netto incremento delle presenze nel '91 men-
tre in seguito si è verificato un progressivo
decremento; queste fluttuazioni numeriche
sono già state riscontrate anche altrove in Ita-
lia (BRICHErn e CAMBI 1990, MICALI e MAssA

1985). Considerando invece l'abbondanza
espressa come ucc./ora si è potuto constatare
un evidente aumento nella seconda metà di

gennaio e nella prima metà di febbraio.
FRANCESCO MEZZAVILLA

UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-3 10 (45%). 4-10 7 (32%)

8 >10 5 (23%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

% L.O.SP.lL.TOT.

3.67 3.65

dI d2 91 92 tI
PERIODI

% POR SP.lPDR TOT.

2.07

d1 d2 91 92 i1
PERIODI
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0.810.480.16

91 92 93 94
INVERNI

VALORI MEDI

% LO.SP.lLTOT. = 3,63
UCC.lORA = 2,87

% PDR SP./PDR TOT. = 1,21

. .3-.624 (44%). .63-1.5 3 (33%)

Il >1.5 2 (22%)

% L.O.SP.lL. TOT.
5.75

d1 d2 91 92 Il 89 90 91 92 93 94

PERIODi INVERNI

UCC.lORA UCC.lORA

8.43 10.4



Fanello Carduelis cannabina

In Italia è sedentario e nidificante, migra-
tore regolare e svernante. In provincia di
Venezia è migratore regolare e svernante.
Gli ind. in transito e svernanti nella regio-
ne Veneto provengono principalmente
dall'Europacentroe nord-orientale(AAW.
1985, MOLTONI1966); mancano tuttavia
dati di ricatture per il Veneziano. Nella
nostra provincia questa specie arriva verso
metà ottobre (data più precoce: 13/10/91
e '92, P. ROCCAFORTE, E. STIVAL)e si osser-

va fino agliultimi giorni di marzo (data più
tardiva: 28/03/87, E. STIVAL).
Il Fanello frequenta prevalentemente le
zone ecotonali dove siano presenti campi
coltivati, prati e incolti anche umidi, aree
aride senza vegetazione, aree cespugliate
confinanti con boschetti di latifogIie,pine-
te o pioppeti di impianto artifici:ilee siepi.
La specie ha chiaramente evidenziato abi-
tudini gregarie: il 64% delle segnalazioni
si riferisce a gruppi oltre i cinque ind., il
23% tra due e cinque, il 14% a singoli ind.
Le osservazioni più consistenti sono: 60
ind. il9/0 1/92 a Spadacenta(AnnoneVene-
to) (A. NARDo);53 ind. nella prima metà
di gennaio 1994 a Bibione (M. PERIPOW);
50 ind. nella seconda metà di dicembre
1990 e il 15/01/93 rispettivamente nella
Tenuta Marzotto (Fossaltadi Portogruaro)
e a Sindacale (Concordia Sagittaria) (B.
CERESATfO).Il Fanello è stato osservato
spesso in associazione ad altri Fringillidi
(soprattutto il Cardellino) (A. NARDo).
La cartina mostra una distribuzione con
presenze chiaramente maggiori nel setto-
re orientale e in misura inferiore nei set-
tori centrali della provincia. La carenza di
copertura può sicuramente aver influito
nelle aree in cui risultano evidenti vuoti
(cfr. cartine). Tuttavia il fatto che la spe-
cie mal sopporti l'urbanizzazione (come
rilevato anche in Lombardia; FORNASARI
in FORNASARIet al. 1992) può spiegare
l'assenza in alcuni quadranti.
[abbondanza rilevatanel Veneziano (1,72
ucc./ora) è risultatasensibilmentesuperiore
a quellaregistratain Lombardia(0,48ucc./ora)
(FORNASARIin FORNASARIetaL 1992).
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UCCELLI/GIORNO

N. MASSIMO

. 1-15 IO (53%). 16-40 6 (32%)

8 >40 3 (16%)

UCCELLI/ORA

MEDIA

a9 90 91 92 93 94
INVERNI

1.120.67

UCO.lORA
3.39

~'37dIII
91 92 93 94

INVERNI
di d2 g1 g2 f1

PERIODI

% PDR SP.lPDR TOT.

3.11
VALORI MEDI

% LO.SP.lLTOT. = 2,68
UCC.lORA = 1,72

% PDRSP./PDR TOT.= 1,30d1 d2 gl g2 Il
PERIODI

189

. .61-4.4 6 (60%). 4.5-21 2 (20%)

Il >21 2 (20%)

% L.O.SP.lL. TOT.

d1 d2 g1 g2 11
PERIODI

UCO.lORA

4.93



Fanello nordico Carduelisflavirostris

In Italia è probabilmente migratore rego-
lare. In provincia di Venezia è accidenta-
le, con due catture finora note (FANTIN
1975a). Un ind. preso in provincia di
Vicenza il 19/1l/67 proveniva dall'Inghil-
terra (MaLTONI1973).
Durante l'indagine è stato raccolto un
solo dato relativo a cinque ind. osservati
in pastura, misti ad un gruppo di una
trentina di Fanelli, in ValleOssi (Eraclea)
il 16/12/90 (NARDO1992). E' probabi-
le non si tratti di svernamento ma, più
verosimilmente, di presenza occasionale
dovuta a condizioni meteorologicheavver-
se nel normale quartiere di svernamento
di questa specie (Europa centro-orienta-
le e settentrionale), che potrebbe averspin-
to verso le aree mediterranee alcuni ind.
della popolazione nordica.
Nell'Italia nord orientale erano note due
catture in epoca invernale (FANTIN1975),
e recentemente la specie è stata rinvenu-
ta svernante nel Lazio (FRATICELLI1993).

ANGELO NARDO
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Organetto Carduelis flammea

In Italia è sedentario, nidificante, sver-
nante e migrato re parziale. La popola-
zione nidificante appartiene alla sotto-
specie Carduelisflammea cabaret (Orga-
netto minore) ed è tendenzialmente
sedentaria; può compiere spostamenti
limitati in senso verticale durante l'inver-
no (PULCHERin MESCHINI e FRUGIS
1993). Talvolta giungono nel nostro
paese ind. appartenenti alla sottospecie
nominale Carduelisflammea flammea ori-
ginari dell'Europa nord - orientale. A
questi ultimi sono verosimilmente attri-
buibili quei movimenti a carattere "inva-
sivo" che si sono verificati in alcuni inver-
ni nel Veneto (AA.vv. 1985).
Nella provincia di Venezia la presenza
dell'Organetto è occasionale e limitata a
fenomeni di erratismo invernale, non
attribuibile quindi ad un, seppur par-
ziale, svernamento.
Nel periodo inerente all'Atlante sono state
raccolte solo tre osservazioni: un ind. in
un arbusteto il 10/12/88 alle Cave di Gag-
gio (E. STIVAL),quattro ind. il 14/12/90
in un vigneto a Conca di Portegrandi (G.
COLORIO)e due ind. il 16/ 12/90 in Valle
Ossi (A. NARDo).

GABRIELE COLORIO
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Crociere Loxia curvirostra

In Italia è sedentario e nidificante, migra-
tore parziale e svernante.
Nel Veneziano è raro, frequenta mag-
giormente le pinete costiere dove si nutre
dei pinoli del Pino nero e del Pino dome-
stico; visita anche i parchi suburbani dove
pure è stato osservato nutrirsi di pinoli
(due maschi, Prà Secco, Favaro V.to,
9/12/93, E. STIVAL).Nella seconda metà
del febbraio 1994 a Fossalta di Piave
erano presenti IO ind. che si alimenta-
vano dei coni di un Abete rosso, mentre
nello stesso arco di tempo 18 ind. sosta-
vano a Bibione nella pineta litoranea di
Pino domestico (M. PERIPOLLI).La spe-
cie non è mai stata osservata con ind.
singoli; il 45% delle segnalazioni si rife-
risce a due ind., il 36% tra tre e cinque,
il 18% oltre i cinque ind.
Il Crociere è una tipica specie invasiva,
con strategia nomadica in cerca di risor-
se alimentari (NEWTON1972), e ciò è evi-
denziato anche dal grafico su base inver-
nale (la specie è stata osservata solo negli
inverni 1990/91 e 1993/94).
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Ciuffolotto Pyrrhula pyrrhula

In Italia è sedentario nidificante, migra-
tore parziale e svernante.
Nel Veneziano è migrato re abbastanza
regolare e svernante irregolare.
Durante l'inchiesta sono state raccolte sei
osservazioni relative a cinque località: un
ind. nella prima metà di febbraio 1991
nelle cavedi Noale (C. CHIECO);due ind.
nella seconda metà di dicembre 1992 ad
Olmara (Scorzè) (L. DA CORTE);un ind.
il 3/01/93 a Palù (Cinto Caomaggiore)
(L. MARCORIN);un ind. il 31/01/93 in
località Casone (Noale) (L. COGO); un
ind. nella seconda metà di gennaio e nella
prima metà di febbraio 1994 a Porto-
gruaro (M. PERIPOLLI).In periodi di poco
precedenti e posteriori l'inchiesta sono
stati rispettivamente osservati un ind. il
15/01/88 nella pineta litoranea di Cor-
tellazzo (Caorle) (M. ZANETTI)e uno il
13/12/95 a Venezia centro storico (M.
BON). Queste segnalazioni riguardano
uccelli osservati in zone umide alberate,
campagne alberate anche con frutteti e
vigneti, aree suburbane e aree urbane con
corsi d'acqua alberati.
In base ai dati esposti si può desumere
che il Ciuffolotto sia molto raro durante
l'inverno nel Veneziano, con presenze che
possono talvolta essere assimilate a par-
zialisvernamenti,pur mantenendo il carat-
tere di occasionalità.

CRISTIANO CHIECO E EMANUELE STIVAL
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Frosone Coccothraustes coccothraustes

In Italia è migratore regolare, svernante
parziale, localmente nidificante.
Nel Veneziano è presente durante le
migrazioni; compare regolarmente, ma
in scarso numero, durante tutto il perio-
do invernale.
Frequenta soprattutto i relitti di boschi
planiziali, i parchi annessi alle ville stori-
che, preferibilmente con alberi vetusti e
fitto sottobosco.
La specie ha manifestato una certa grega-
rietà: il 19% delle segnalazioni si riferisce
a gtuppetti oltre i due ind., il 33% a due,
il 48% ad ind. singoli. La segnalazione
più consistente è relativa a quattro ind.
osservati nella seconda metà di dicembre
1989 a Portogruaro lungo le rivedel fiume
Lemene (M. PERIPOLLI).
Sembra maggiormente presente nel set-
tore orientale della provincia, anche se
probabilmente la sua apparente assenza
in alcune parti può dipendere dalla scar-
sa rilevabilità della specie, dal comporta-
mento elusivo, o dalla mancanza di coper-
tura degli ambienti adatti. Appare più
abbondante nella prima quindicina di feb-
braio probabilmente per l'arrivo già in
questo periodo di ind. in migrazione.

PAOLO ROCCAFORTE E GIOVANNI SIRNA
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Zigolo delle nevi Plectrophenax nivalis

In Italia è migratore regolare e svernante
parziale.
Durante l'inchiesta è stato raccolto un
solo dato relativo a tre ind. osservati in
alimentazione sul litorale di Ca'Roman
il 5/02/93 (E. STIVAL).In considerazio-
ne del fatto che nella stessa località in
tempi precedenti l'inchiesta fu osserva-
to un ind. in sosta il 21/11/84 (R.
MANZI)si può ipotizzare almeno un par-
ziale e saltuario svernamento della spe-
cie, seppur localizzato a questa sola loca-
lità. In tempi di poco posteriori all'inchie-
sta sono stati osservati 12 ind. in sosta tra
le dune e la battigia sulla spiaggia di
CàSavio (Venezia), dal 9 al 14/01/96 (L.
PANZARIN,S. VALENTE).
In provincia di Venezia durante questo
secolo lo Zigolo delle nevi fu segnalato in
periodo invernale lO volte (quattro in
dicembre e sei in gennaio) con maggior
ricorrenza in taluni inverni (perlopiù negli
anni '30, '50 e (60).

EMANUELE STIVAL
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Zigolo giallo Emberiza citrinella

In Italia è estivo nidificante, migrato re
regolare e svernante parziale.
Nella provincia di Venezia è migratore
regolare e svernante irregolare, come con-
fermato dall'inchiesta. Mancano dati di
inanellamento che indichino l'originedegli
ind. svernanti (M.W. 1985). Nel Vene-
to nidifica sui rilievi tra i 600 e 1.500
metri ed è probabile che parte degli ind.
che svernano in provincia provengono da
queste popolazioni (M. W. 1985).
Lo Zigolo giallo è stato osservato in zone
cespugliate e arbusteti nelle vicinanze di
corpi d'acqua o piccole paludi con canneto
o vegetazione arborea.
Nella vicina provincia di Treviso, lungo
le grave del fiume Piave, nella stagione
invernale lo Zigolo giallo risulta meno
raro ed osservato anche in gruppi di 15
ind. (A. NARDO).
Dall' analisi dei dati raccolti risulta che lo

. Zigolo giallo è stato rilevato soltanto cin-
que volte: due ind. il 16/12/90 in Valle
Ossi (Eraclea) (A. NARDo); tre ind. nella
prima metà di febbraio 1991 nell'Oasi
delle cave di Gaggio (Marcon) (M. SCA-
LABRIN);cinque ind. il 10/02/91 nella
Tenuta Murazzetta (Eraclea) (A. NARDo);
un ind. il 14/02/91 nell'Oasi cave di Gag-
gio (G. COLORIO);un ind. il 10/02/93 a
Calvecchia (S. Donà di Piave) (A.
NARDO). La maggiore frequenza delle
osservazionicoincide perlopiù con i perio-
di più freddi degli inverni indagati. La
comparsa irregolare, relativa ai soli mesi
di dicembre e febbraio, si può attribuire,
più che ad uno svernamento vero e pro-
prio, a movimenti erratici, oppure alla
presenza di migratori tardivi o precoci.

ANGELO NARDO
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Zigolo nero Emberiza cirlus

In Italia è sedentario nidificante, migra-
tore regolare e svernante parziale. Princi-
palmente sedentario, compie al più movi-
menti dispersivi (TELLlNIin MESCHINIe
FRUGIS1993).
Le aree di nidificazione più vicine si tro-
vano in ambienti xerotermici dei Colli
Euganei e dei Colli Berici (TELLlNIin
MESCHINIe FRUGIS1993, GIACOMINI
in NISORIA1994).
Durante l'inchiesta lo Zigolo nero è stato
rilevato in sole tre occasioni, tutte rela-
tive ad aree incolte cespugliate e arbu-
steti: due ind. il 7/01/92 in Valle Ossi
(Eraclea) (NARDO 1992a); un ind. il
26/01/92 a Zelarino (Mestre) (Roc-
CAFORTEe SIRNAin MEZZAVILLAet al.
1993); un ind. il 24/12/92 al Forte di
Carpenedo (Mestre) (ROCCAFORTEin
MEZZAVILLAet al. 1993).
Sulla base di dati sporadici non è possi-
bile valutare la provenienza di questi ind.
né di stabilire se si tratta di vero e pro-
prio svernamento mentre appare verosi-
mile che, questa specie, xerotermofila e
perciò vulnerabile alle situazioni clima-
tiche particolarmente sfavorevoli, duran-
te la stagione invernale si disperda dalle
zone di nidificazione verso aree più ido-
nee; potendo capitare cosl anche nel
Veneziano. Questa situazione è stata
riscontrata anche in provincia di Brescia
(BRICHETTIe CAMBI1990).
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Zigolo muciatto Emberiza cia

In Italia è sedentario nidifìcante, migra-
tore regolare e svernante.
In provinciadi Venezianon nidifìca (MAP-
FEIin MESCHINIe FRUGIS1993).
Durante l'inchiesta sono stati raccolti solo
quattro osservazioni: un ind. nella secon-
da metà di dicembre 1993 a S. Giorgio al
Tagliamento (M. PERIPOLU);quattro ind.
il 13/12/93 e il 3/01/94 a Punta Sabbio-
ni (Venezia)(P.BASCIUTII,G. COLORIO);
due ind. il 30/01/94 in Valle Ossi (A.
NARDo). Queste segnalazioni sono tutte
riferite allo stesso inverno, e almeno quel-
le relativea Punta Sabbioni sembrano rife-
rirsi ad ind. effettivamente svernanti.
In periodo di poco precedente l'inchiesta
un ind. di Zigolo muciatto è stato osser-
vato a Portogruaro nella seconda metà del
gennaio 1987 (M. PERIPOLU).
Gli ambienti frequentati dalla specie sono
caratterizzatida incolti erbosi e rone cespu-
gliate e arbusteti.

MAURIZIO PERIPOLLI
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Migliarino di palude Emberiza schoeniclus

In Italia, come nel Veneziano, è migra-
tore regolare, svernante e sedentario nidi-
ficante.
Nella nostra provincia alle popolazioni
probabilmente solo in piccola parte
sedentarie, si aggiungono in inverno i
contingenti in transito o svernanti
(M.W. 1985, BACCETTIin MESCHINI
e FRUGIS1993). I numerosi dati di ricat-
ture di uccelli inanellati indicano una
provenienza dall'Europa centro-setten-
trionale (Finlandia, ex Cecoslovacchia,
Germania e Svezia) (Archivio INFS,
MOLTONI1973, RALLO1981).
Il Migliarino di palude frequenta le zone
umide d'acqua dolce o salmastra, come
le cave senili e le valli da pesca, i corsi
d'acqua di qualsiasi tipo e dimensione, le
aree lagunari e i salicornieti, la campagna
coltivata. Verso sera la specie usa riunirsi
in dormitori su canneti o altre zone con
vegetazione igrofìla.
Le cartine evidenziano una distribuzio-
ne omogenea in tutta la provincia con
una netta preferenza per le zone umide
come le aree lagunari e i corsi dei fiumi.
E' in queste aree infatti che sono state
compiute le osservazioni più consisten-
ti: 64 ind. il 10/0 1/94 in Valle Nuova
(Caorle) (M. BON, L. PANZARIN,M.
ZENATELLO);più di 50 ind. il 7/01/92
presso il bosco Nordio-fiume Adige (N.
BACCETTI,L. SERRA);50 ind. nella prima
metà di gennaio 1994 a Palù di Cinto
Caomaggiore (L. MARCORIN).
Il Migliarino di palude ha mostrato un
comportamento moderatamente grega-
rio: il 20% delle segnalazioni si riferisce
a gruppi sorra i cinque ind., il 39% tra due
e cinque, i 41% ad ind. singoli.
L abbondanza registrata nel Veneziano
(2,7 ucc./ora) è risultata superiore a quan-
to rilevato in Lombardia (0,82 ucc./ora;
GRANDIin FORNASARIet al. 1992).
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Strillozzo Miliaria calandra

In Italia, come probabilmente anche nel
Veneziano, è sedentario e nidificante,
migrato re regolare e svernante. Come
nidificante in provincia di Venezia non
è particolarmente frequente; diventa più
comune solo nelle zone prative costiere
(Bibione presso il faro, Valle Vecchia)
(M. PERIPOLLI).
Frequenta ambienti aperti con vegeta-
zione erbacea, incolti, aree coltivate con
scarse alberature, nonché i margini delle
zone umide.
Durante l'inverno è piuttosto raro, anche
se la mancanza di emissionicanore, il com-
portamento schivo e il piumaggio alta-
mente mimetico ne fanno un soggetto
difficilmentecontattabile. In tutto il perio-
do dell'inchiesta ci sono state solo cinque
segnalazioni: 34 ind. il 13/01/94 alla foce
del Tagliamento (L. PANZARIN);15 ind.
nella seconda metà del gennaio 1991 alla
Brussa (Caorle) (M. PERIPOLLI);singoli
ind. osservati a Cappella di Scorzè (secon-
da metà di gennaio 1991, L. COGO),Cap-
pelletta di Scorzè (seconda metà di dicem-
bre 1990, L. COGO),Casone Troso (Valle
Vecchia, 1/12/92; p. ROCCAFORTE,G.
SIRNA,E. STIVAL).
Anche in Lombardia la specie è piuttosto
localizzata (FORNASARIin FORNASARIet
aL 1992): le cause di tale rarefazione in
Lombardia, come nella provincia di Vene-
zia, sembrano imputabili principalmente
alle moderne pratiche agricole.
Poiché le osservazioni più significative
(cfr. cartina) corrispondono con i settori
più orientali e litoranei, dove la specie
nidificaconsistentemente, unitamente alla
mancanza di dati relativia ricatture di ina-
nellati, si può presumere che gli ind. pre-
senti in inverno siano sedentari.
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APPENDICE
Specie rilevate non appartenenti all' avifauna italiana

Vengono qui di seguito riportate le osservazioni di specie non appartenenti all'avifau-
na Italiana o non accettate come tali (cfr. BRICHETIIe MAsSA1984, 1993a, 1993b),
ed osservate in provincia di Venezia durante il periodo dell'inchiesta.

Cigno nero Cygnus atratus
??/12/88 1 ind. ValleAverto(CampagnaLupia)
12/12/89 3 ind. Lagunadi VeneziaSud

??/01/92
26/01/92
19/12/92

19/12/92
11/02/93
13/01/94

2 ind.
2 ind.
1 ind.

Valle Dragojesolo Oesolo)
Valle Dragojesolo Oesolo)
Lago della Messa di Notte (Venezia)

Borgo Salsi Oesolo)
Palazzetto (Eraclea)
Valle Averto (Campagna Lupia)

2 ind.
1 ind.
2 ind.

Parrocchetto dal collare Psittacula krameri
31/12/92 1 ind. BaldaraMolino (Gruaro)
14/02/93 1 ind. Caposile(Musiledi Piave)
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Riassunto - Summary

The results (winters from 1988/89 to 1993/94) of the investigation on the wintering
birds of the province ofVenice, organized by the Centro Ornitologico Veneto Orien-
tale (C.Or.V:O.) are reponed in this collective work. The province ofVenice (245,966
ha) has been divided into 45 squares, IO km -sided, on UTM (Universal Transversal
Mercator) net-work. The wintering period lasts from 1st Oecember to 15th February,
for each of the five winters considered.
Approximately 28,000 rough data have been collected in the field by 90 observers.
The wintering species found during the five-winter period were 168 (105 non-Passe-
riformes and 63 Passeriformes). The average number of species/squares is 66.4 (range
38-97), or 58.7 including lO squares with less than lO % of the provincial territory.
The highest values concern the lagoons, marshes, and coasts (77.4; 38-97).1t has been
proved that the general coverage is very satisfying.
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